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L'UOMO COMPROMESSO CON LA DESTRA NON PUÒ' DIRIGERE IL CAMPIDOGLIO! 

lupini, il sindaco dei repubblichini 
costretto a presentare le dimissioni 

Solo i consiglieri monarchici t> fascisti le hanno respìnte - Lo sdegno dei partigiani genovesi e 
dei familiari dei Cadati per l'alleanza IJC-PSD1-MSI - Situazioni incerte a Milano e a Firenze 

SULLE ORIGINI E LE CONSEGUENZE DEL CULTO DELLA PERSONALITÀ' 

Dichiarazione di Togliatti 
sulla risoluzione del PCUS 

NEL PANTANO 
CON LA DESTRA? 

I ' poni (lire clic Li iK'ino-
Cid/ia cri.-Uuiiu • ••• « a p u l u a 
d i - i r a > a Cagliari, a IV-ca-
ra e a Cìcnova, dopo i CUM 
di Palermo e ili l a t i n a . 

1 a Democrazia cr i- l iana. n 
Genova, a Cagliari, a Pecca­
ta, a Palermo e a I a l i na liu 
- t r eno allea M/C aperte con i 
monarchici e i fa-ci-ti oltre 
che con i liberali <li Mala-iodi. 
< ioè della Connntc-a, ne ha 
MHiiraltalo i voti, ha Mtiliilito 
<oii e—i ima iiiarrrrioranzn. A 
Roma capitale e—a -i è inos^u 
nella Mc-'-a direzione e per 
triiiiiircrc allo -IC-M» ri-ultalo. 
tanto è \ c ro clic il suo can­
didato al po-io di .sindaco è 
(rimilo a ringraziare i icpuh-
lilieluni del loro appoiririo. an­
che -e poi bi è trovalo di 
fionte a min tempesta e >i e 
\ i - to co-fretto a nis-eirriare le 
dimi--ioni. 

IV inutile sottolineare la 
triavità e Li wrjrorrna di qno-
i-la -<ella. l.e co-e par lano da 
-è. Viene confermato che raf­
ferma/ione ili l 'anfani di mia 
ch;u-iira contempornnea n de­
i-Ira e a sinistra era ima men­
zogna. La Democrazia cri-tia 
un ha rifiutato qual-insi for­
ma di inie-a con le s ini - in 
ed è stata pronta invece a! 
pat to con i fascisti: anche a 
Genova, medaglia d'oro del­
la He>isten?.a. Non ripugna 
ad Ì'-MI nemmeno di se t ta­
ri- a mare la piat taforma 
atiiifa-ei-ia e aiitiretiiiblilichi-
na. quella che il De Mar-a-
i*idi ha definito in Campido­
glio * c iarpame >. meritandosi 
il compiaciuto r ingraziamento 
dell'oli. Tnpini . 

Vedremo «ira quali conse­
guenze i io avrà ir.i le mas­
se repubblica ne e a liti fasciste 
» he alla Democrazia cr i- l iana 
aderiscono o \oiat to per e--
,-a. nelle organizzazioni «Ielle 
A.C.L.I. che avevano chiesto 
una aper tura ' s o c i a l e » e de-
i o n o ilire or: tri «e accetta­
no la trecca con la destra 
piii reazionaria. nella tzioven-
tii cattolica. 

Prima per» è da stabilire 
clii è «he renile no-sjbile que­
sto ritriirtriio della vecchia 
operazione Stnrzo. T/alIean-
za a de-tra non può trovare 
ii«'"ima legittimazione o ali­
bi r.H voto del 27 marre io. Da 
«lue-io punto di vista, il \ o to 
«lei 27 marrrrio è s ta to chiari— 
-imo. I a ile-tra monarchicn-
fasci-ta è n-eitn «liiramente 
.-ronfiti.i dalla liattarrlia. ri­
dotta nelle sue forze, divisa. 
con una perdita calcolabile 
sul terreno nazionale a milio­
ni «li voti. T-*a è in ar re t ra­
mento ^- i l i i le anche nel suo 
ic<chio terreno «li forza, il 
Mezzogiorno e le I-ole: e non 
«"• in rrrado di condizionare la 
Democrazia cr i- t iana uè in 
Parlamento, riè nei rrrandi co­
muni e nelle province. I--i-
itiino tutte le conilizioni — 
politiche e ili n iamioranza 
numerica — per i-olarla e 
Tc-pinrrcrl.i ai marrrini «Iella 
\ i i . i politica nazionale. 

Gravi «ono perciò le re-pon-
-alcìità di coloro che consen­
tono alla Democrazia «ri-lia­
na «li realizzare impunemente 
•1 connubio ron i repubblichi­
ni. in -prc:r :o al \orn popola­
re. In tendiamo par lare «lei -o-
<:.I.democratici. Per la '<"-
tonda \o l ta . dopo il 7 giugno. 
i -ocialdcmocratici r innegano 
«la un giorno al l 'a l t ro la li-
Tn-a politica «la r-- i «te*-! uf­
ficialmente formulata. I o fe­
cero dopo la -sconfitta «Iella 
ierrrrc-iruffa, quando afferma­
rono l'c'irrcnza di apr i re a 
«•ni-tra e finirono ne] go­
verno .'Ne!I».i. To -ranno fa-
«cndo dopo il 2~ marz io . Han­
no «liiesto. «lopo il 2~ i na : -
«-•o. 'a co-iitnzione «li giun­
te «he andas-ero «la!'« De­
mocrazia <ri-tian.i al Par t i to 
-.iciah-t.t: i' «he pre-uonone-
•va Tc-ilu-ione «lei ldierali 
e la formazione «b una nuo­
va maggioranza. Fccoli o j . 
ci nì!.i n^ova 
parL'iTìo n.ù. «e 
ridoi. della partecipazione del 
P i r t i tn soriali-ta ^ ' c T'unte 
Hanno a r r e n a t o di rcìmb^r-
r.iro i liberali del'"» Confin-
te<a Sopportano che la De-
Tiiivra/'.i c r i s t iani i Ci r l i . i r i . 
a Pescara, a l a t i n a li la~ci 
fuori r!a!'a porta e b 'orchi 
con ì monarchici e i fa«oiMi. 
Accettano a Roma capi tale di 

volare |>er I upini, I'IKUIIO ch«' 
i lepubblichiiu presentano « li­
me il < l<»ri> » Mudaci». A Ge­
nova t-ssj valicano am he que­
sto confine: giungono ad en­
trare in ima maggioranza di 
in i -oiio una ioniponetite c -
-enziale i monarchici e i f.i-
s< isti. | ,i linea Mini il tu una. 
dopo :1 J~ tiiiimrio. dal -e^ie-
lario del P.S.D.I.. Malico \Lu-
teoili. in questo casi» viene 
irancpiillnincnie rovesciata i o ­
nie un rruanlo. 

I n -inule epilogo è meno 
sorprendente (li quanto poi-
sa sembrale ;i prima vi-ia. La 
realtà è che il quadripar t i to 
non ha più Torze -.ufficienti 
por governare nei grandi «•«>-
illuni, uè dal punto di vista 
iiiimcfico. uè «lai punto di vi-
-la di un accordi» program­
matici). Deve «creare a l l ieve 
le forze che gli mancano: de­
ve « aprire •». Chi chiude a si-
ni-tra, fatalmente perciò spin­
ge a destra la Democrazia 
crist iana. «<> ne fa prigionieri». 
favorisce, prima o poi. l'av­
venti) «li un connubio con la 
destra. I soci-ildeinocratici non 
hanno osato ap r i l e a sinistra 
e sono finiti, logicamente, nel­
la vcrrrorjna di Genova. 

Sia bene che Sarasat abbia 
chie-io le dimissioni di 'Lupi­
ni te perchè non quelle di 
l 'ertu-io a Genova''') Mi poiv 

X olerà di nuovo p c Tnpini. 
colai che sj è qualificato i o ­
nie il - indaco «lei repubbli­
chini. che ne ha a«< «'Italo i 
voti e a cui Cs-i aurora ieri 
sera hanno riconfermato il bi­
ro nnpogrrio? Sarebbe min far-
<a. Per respingere nvilmenic la 
alleanza con i fascisti. < *è bi-
sorrno ili iiomini. di nroirrnm-
mi. di forze che rendano non 
necessario, anzi impo-sihilc 
l'appoirrrio «leU'c-trenin destra. 
V. nueslo il nnadrinar t i io non 
è più in arra do di Tarlo da <o-
''». uè di imporlo d;t 50/0 alla 
Democrazia cristiana Deve 
rivolgersi a «ir-i-tra. ^e la -o-
cial«lemn<razia si rifiuta «li 
farlo, finisce nel pantano con 
la de-tra. V. n«in pio» preten­
dere allora «li pre-enfar-i <o-
me una Ciirri'iite «-he lavora 
per una via democratica. p<*r 
una via italiana al «oriniamo. 

PIETRO I.VOKAO 

«lei fatti. Non 
noù "ci co--

La situazione 
a Genoua Firenze Milano 

La ?ituazione venula-i a 
determinare negli altri gran­
di centri d'Italia per la for­
mazione delle Giunte comu­
nali non è meno difficile di 
quella di Roma. A Genova. 
l 'opinione pubblica è r ima­
sta orofondamente turbata e 
ofleba per l'elezione a Sinda-
do del de Pertusio grazie ai 
voti convergenti del quadr i ­
part i to e dei la-cist . : p r o t e s e 
telegrafiche r-ono pervenute 
in Comune da pai te dei pa r -
i.gian; del l 'AXPI. delle b r i ­
gate Mazzini. Matteotti e Giu-
-•t;/ia e Libertà; delegazioni 
ci: familiari ili mart i r i della 
Ke.-i.-tenza e di Caduti nella 
lotta antifascista hanno latto 
.-entire a Pertugio la loro con­
danna rx»r il connubio che ha 
condotti» nuovamente i fa-cr-i 
?tr alle -ngiie di Pala/zf» Tur -
-:. In -egtiito a questo r: o-
v:n.ento popolare, pa ie che 
li direzione del PSDI r.chia-
r::rrà a Roma i consiglieri 
c<:r.un:il; so-ialdemocra ' ici 
che ?i ?ono prestat i all ' ignobi­
le manovra contro Genova. 
c.tta medaglia d'oro della Rc -
;:.-ten7a: la sinistra del PSDl 
.-: r iunirà quest 'oggi per s'i-
iare una -confes.-ione del l 'o­
perato dei loro compagni di 
Roma e di Genova. Ma .-ra­
mo ancora nell 'ordine delle 
parole e dai socialdemoera-
t;ci è ora di at tendersi a u a l -
co.-n di più. 

A Firenze. Der e-empio, il 
PSDI .-arebbe tut tora deci?o 
r. non en t ra re in Giunta sen­
za : .socialisti; per il 15 lu-
2: o. tuttavia. La Pira ha con­
vocato il Consiglio e si vedrà 
f;no r, qunl punto i social­
democratici mante r ranno la 
parola di fronte alle insi.-ien-
7.< e alle minacce della de di 
voler ad ogni costo co.-tituire 
una Giunta Somare Dèr l ' in-
re-tezz.a de; socialdemocratici. 
infine. In situazione -i p r e ­
senta ouanto mai cantica an ­
che a Milano, dove una mna-
«r.oranz? di -inisjr-» avrebbe 
potuto già da tempo assicu­
rare una efficiente ammini ­
strazione alla eap.t.ile li^m-
b a d i 

La seduta 
in Campidoglio 

11 ,-en. L'mbeito Tupin: ».• 
.-tato costi etto a dmiettei-.. 
dalla c u ica di sindaco 24 ore 
dopo la .-uà elezione, avve­
nuta l'alti a sera :n Campido­
glio mei-cv A connubio fra i 
partiti del « centro > e la de ­
stra monarch.ca e fascista 
Le dum.-sioni. alle quali si è 
giunti dopo una nottata e una 
matt inata di intense discus­
sioni, sono state annunciate 
assai controvoglia dal parla­
mentare democristiano e sono 
.state accettate a grandissima 
tnaggioianza. Manno votato a 
favore JJ4 consiglieri {demo­
cristiani. socialdemocratici, 
repubblicani, radicali, liberali. 
comunisti, socialisti); hanno 
votato contro soltanto Iti con­
siglieri (monaifhici dei due 
partiti e missini). Anche da 
questa votazione. dunque. 
Tupini è uscito come il *• sin­
daco dei repubblichini », e. 
del resto, tutto l 'andamento 
della seduta di ieri ha con­
fermato. fugando ogni equi­
voco. il valore politico di 
quanto eia avvenuto l'alti a 
-era. 1 consiglieri monarchici 
e fascisti hanno voluto sotto­
lineare. respingendo le dimis­
sioni del ' loro •• sindaco, la 
'oro fedeltà al patto .segreto 
definito cori Tupini e con la 
parte piu rcazionariji della 
DC romana, nel corso delle 
riunioni che avevano avuto 
luogo alla vigilia dell 'assem­
blea capitolina. E Tupini. d'al­
tra parte, con il suo compor­
tamento. ha dimostrato di 
non aver alcuna intenzione «li 
r innegare quel patto e di es­
sere stato costretto a rinun­
ciale alla investitura venu­
tagli dai repubblichini sol­
tanto perchè la stessa segre­
teria nazionale del suo par­
tito aveva ri tenuto che lo 
scandalo fosse insostenibile. 

Anche ieri, l'aula del Cam­
pidoglio era gremitissima già 
molto tempo prima dell'inizio 
della sedu t i . Affollatissimo 
era lo snaz.ro ì lservato al pub­
blico, stipati erano i banchi 
della s tampa: tutti e ottanta 
: consiglieri comunali erano 
oresenti. Qualche minuto dopo 
le 18. Tupini ha fatto il suo 
ingresso nell 'aula e ha preso 
subito posto al banco della 
^residenza: subito si è fatto 
silenzio e i! par lamentare de­
mocristiano si è levato in pie­
di. per leggere una breve d :-
chiarazlone. Procedendo fati­
cosamente. come se il testo 
fhe leggeva gli fo-se stato 
consegnato colo poch : minuti 
mima. Tonini ha affermato 
nnanzitut to. cine ìa stia car>-

'l'd.'itura vt'r-v.-! e « e r e r la 

(Continua in I. pac. I. col.) 

stretta ili 

I pit>po<itn tli'llu ri<tdti-
/innr del Comittita centi;i-
/c del ITl'S il compuntili 
IHnliiilti mterrmìiitn ieri (hi 
e / 'arse \c/«i > /».i così ri<po-
s/o: e Sun li<> ancora Iella il 
te*to completo della risolu­
zione ilei (.'militala centrale 
tiri l'CI'S circa le nrmini e 
le ciinscgucii/e ilei culto del­
la personalità, l'er ipiiintn 
ne conosca, mi p.irc clic (pic­
elo documenta dia un antri-
buto ili estrema impnrlaii/u 
al (liiiinmcnto delle ipie^lin-
ni i he sana si.ite soltenate 
nel inatiimenta operaio e < o-
muni<la interiia/ioiudc dal­
li' t ritirile all'opri a di Sta­
lin formulate ni AV C<m-
»fc.w» del l'CI'S. Circa le 
pixi/iniii da me pictc nella 
nota internista, l'attenta let­
tura di ciò clic ho scritto è 
/orse la miiìlioic cn<;i da In' 
sì ara. /.' per me fuori i/i-
si ussioiic, e l'ha detto apei-
tamente, the la linea scg///-
tn dai camp,nini mintici iri 
nella < n^lrn/ianc di una ao-
< teli) socialista è stala giu­
sta. .I/a enti a - l'ambilo di 
questo riconnsi iinento tono 
possibili !>iii(li/i timer si cir­

ca il (ialt>r<- e i.' / r-o che 
uli enort tumpuili .-.oltrt la 
dire/ione di Stalin, le r>i>>-
la/itmi della i i a ' i ' a , i limi­
ti delln (leniticia/i i ili par­
tito e sonietica, i t e , hanno 
.mula su lutto hi indnppo 
ccnnnmu a e politico n< /-
l'hit SS. (Jttc-ta dmerfila ili 
aiutlizin è passibile, ripeto, 
>• una franca </IM ustione a 
tpt>'>to proposito non può pi-
scie che utile allo sniluppo 
ilei nostro mooiment", prr-
i he coiii<ponde ad un /'ut 
clcnatn aratiti di maini ila, 
di uitpiofii e omprensione e 
/'<///( ut. (Jiicsta e tanto più 
ocro perche t[itc<ta (litiersi-
là di !>uidi/iu non (ancel­
la. an/i for.-e aicciitua, per 
tinello che mi iiauarda e per 
quella the riguarda ali or-
Unni diiiuenti del nostro 
Partito, l'approaa/ioiic sen­
za riserve tleU'a/ione the i 
dirigenti del PCI S hanno 
condotto e conducoiitt per 
superate totalmente le con-
seuuen/e che il culto della 
personalità di Stalin ha avu­
to M'.I ncll'l'nioiie Sonietica 
che nel manimettili operaio 
internazionale -.. 

MENTRE NELLE 20 PROVINCE DELLA VAL PADANA SI INASPRISCE LA LOTTA CONTADINA 

Verso uno sciopero generale di 48 ore 
dei lavoratori della terra in tutto il paese 

La posizione delle tre organizzazioni sindacali - Il presidente della Confida dichiara a Vigorelli di non poter consentire ad alcuna tratta­
tiva - Le rivendicazioni previdenziali al prossimo Consiglio dei ministri - Rotto il fronte agrario a Pavia - 250 contrattini firmati a Novara 

IL PUNTO 
SULLO SCIOPERO 

© La iitiuztotic nelle cjtn-
P^g'iL tendi/ ad jggrj..trst. 
Il tntnistro del Lavato l'i^O 
rcllt h.x cumncMu ieri gli 
agr.iti per ì tziuilt ad acctt-
tjrt l'i'i:.:io delle trattatile. 
Il conte GJCIJKI, prendente 
della Confida, h.t dichiarato 
di ' non poter lonsenttre a 
qualsijìi trattatila *, ai al­
zando l'usurila pretesa di fare 
prima :ttia inchiesta sulla si­
tuazione economica delle 
aziende padrona!:. L'on. \ 7j;o 
retti l'J f.cofioici'-tto la im­
possibilità, in rpteste condizio­
ni, di date il ila alle trat­
tatile e si è riservato di rs j -
int'iare Ir richieste di carattere 
preiìdc'izialc aianzatc dai la-
tor miri e di sottoporle al 
Consiglio dei niiK'.stt:. 

' ' - / n S 

gTftcrtc delle t*e organizza­
zioni Sindacali dei tannatoti 
della terra — Vcderbraccian-
ti, ClSl.-terra e L'IL-terra — 
che erano state convocate al 
Ministero del lavoro, l.e or­
ganizzazioni sindacati hanno 
preso atta del fatto che non 
sussistono le basi per tratta­
tive e hanno ferinamente ri­
badito la decisione di prose­
guire quindi la lotta e di al­
largarla. La decisione di tllar-
garc lo sciopero in corso or­
inai da più di una settimat: i 
;'•: Val Padana era già Hata 
precedentemente presa, ri li­
nea di massima, dalle tre or­
ganizzazioni. Subito dopo l'in­
contro con Vigorelli è Stato 
definitivamente concordato uno 
sciopciu generale unitario di 
4$ n r < \ fissato per icncrdi 
e sabato. Si sa che esso i>nc-
Stira tutte 
ne e tutte 

te campagne 
.'.- categoiie. 

O /'•" 'irata. Vigorelli ha ;•;- O A"t//f proiince Padane pro­
segue compatto to sciopero a 
tempo iidcK'trattato che za as-

Ìnrma:o dell'edito de! suo ;»:-

contro £"<IT g: aerati 

Sumendo og'ii giorno forme di 
maggiore aspre/zi. A t / pon­
te aitano >i fatino sempre 
più i ; ideati t <cgm di cedi­
mento. A l'alia, gli agrati, 
che Valtroicri aiCK-.vio diserta­
to la coni oc azione del prefet­
to, hanno di tao d< trattare 
su tutte le questioni, tranne 
che sul patto monda. Su que­
sto petti sono numerosissimi 
gli accordi raggiunti in tutta 
la provincia curi la firma dei 
• contrattini » comunali o di 
a/tenda, A Solata oltre >s,o 
agrari barino firmalo i contrat­
tini. A Ciemoni oggi le parti 
a riuniranno in prefettura: ari-
che in questa pioiincia i con­
trattini firmiti sono ormai più 
di un centinaio. Nel Raiennatc 
la C.d.l... la CI SI. e la hll. 
hanno dtcit't di far proCtdt'C 
al!i tribbia tifile cooperati.e e 
nelle aziende degli assegnata­
ri, dei piccoli proprittart e dei 
mezzadri, a condizione che la 
parte di grano destinata al 
padrone lenga accantonala fi­
no al tt ninne delia agitazioni. 

© Misure di inlciisifica/ifìtit 
della lotta stino state pitie r:,l 
Patmenie, doie per dianone 
(ottcnrde delle organizzazioni 
sindacali, da oggi lo sciapi tu 
si estenderà a tutta la pru^in-
a.t con l'intenerito dei dipen­
denti di aziende condotte dai 
muti prop'ietan e dai culti-a-
tori diretti e a X'icenza, dme 
da ieri sono scese in sciopero 
anche le aziende dille ultjtnc 
zone finora e illuse dal settore 
di lotta. 

Manifestazioni e cariti si 
sono siolti in pronricìa di Mi­
lano, di Vercelli, di Brescia. 

Xe! Bolognese, a Binino e 
a Molinclla, massicci scio peti 
general: hanno stroncato il ten­
tatilo agrario d'organizzare ti 
crumiraggio. Sei 1 oriti esc, do­
ve ter: h.t parlato \"igl:aneà 
della (IL, i'. tndt c>nt.td:n: 
hanno prt tentato una petizione 
firmata a: deputati ctfnurn-i: e 
?orz.i'«>.*: pi' sollecitare la :.<••:-
i i ! ' . ' ! / ' ] . 1 dilla />i •;>:"»:.'. 

Lo sciopero 
nel Novarese 

il xeni: ORI-: DI TKRIIORIÌ IKRI XKI.I A CTITADI.YVDI BLSTO AUSI/IO 

I-a Direzione della FOCI 
è convocata per v rn r rd i 6 
lnjclio in Roma, via Na­
zionale 243. 

Un folle massacra a colpi di "mitra,, tre persone 
Dorante la cacciami carabiniere uccide per errore un collega 

// pii/./ti assassini* si è uccisa juiiuu ili venire catturali* — Altre cinque persane situa rimaste ferite j 

jOAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!a-.alt-zz... L-, ir. ,4l.e 
< i t a : e a -ba r t a rc :. 
j Bt 'STO ARSIZIO. 3. —j aveva L ' -n imcat i .. :.:<• ;a 
(C.rirj.j*.- ino:!: e cmque l'er.t.:• portiti H 1 nell'i -t ttj.ie t.re t.i 
o.;v.-t > ;1 t..i3ico o.lan«..o; anrjo'.'i fra v i i M.i.n-'.l e v.a 

; ) - : a: 1-
i\ ir .ar\ >. 
i 

Bl'STO ARSIZIO — I-'aatobliTitla. intinta p«r snidare il folle 
nmirida rifogiatosi in un panificio, r Rianta sul posto quando 
culi si era Ria tolta U -*it* (Tclcfoto; 

. opt-!,'!,.) v.-..;ir.te n_-. f i : 
d-1 iia-.-sc. Air.) inì;> t n . o t . 
.nfir"mjz.:<iT.. --.1! -.10 conto. A 
caffè I.-.JC.O. in p.azza S. G.o-
v.inn: 2 !>•.••* contava :! m n ; -

d-z'.'.a 2.o:n^.a di s a n g j e dr jClai-co Ferrar i - Mi . non»- 4:0:' r.ti.ru-r o di . .mlu *• c i n o -
orjsi. m qiir- to tranqu.l ìo e j r t a n t o ero, l i ?.fj;iz:>7i- rio:) -cc-.n:.. ce Io hanno descritto 
.i.-ij-trc- c-.-.T.ro lombaid.'). Un era pvr r..rli.i m ^ . o . a t i Scorno »n c o v a n e scontroso. tre e-. 

pazzo h« = t c m . n a t o a to'.nr 
d: - Sten > — :! corto mi ­

natore innle^e — i.i famr-t :a^ 
.4'..a co] sua ex principale. 
un panett iere, la moalre e ri 
rUl.o. e qu.ndr, v.sta v a n i 
oizn. resistenza e compren­
dendo. forse in un ultimo 
oarlume dr senno, cne mar 5a-
rer>be uic. to v»vo dalla casa 
:n cui > era a ^ e r r a ^ h u t o . s'è 
esploso 

I". Mol.narl, fir.a'.morite. S 
anni fa aveva trovato .1:1 po-
.sto pressoché f.s~o 'J:I.--C> il 
panlf.cro di Ano.-.t:no S^p»:!-
::. di 6S anni, in v.a Cavour. 
e^erc.zro gest.to ol tre che dal 
vecth .o A^oa-tma. ancne dal­
la moilre d. costa. . Ro-alba. 
di f.O anni, e dal finirò Henzo 
di 33 anni, -po-ato. a .>aa 
vol'.i e padre d. un m a -
-'"h.ctto e ci. '.rn 1 'o.i.iib.n.i. 

fronte, decedendo ali ..-.tante.j Ma r nuar non ora..o finiti: 
Nella tragica .sparatoria c h e - ; Saporiti avevano notato che 
n^ visto mobilitati ol tre 50 .1 loio dipendente - a v e v a le 

. ; j - ( . r j . .e . ' -vmoMV.i affetto 
da mania di persecuzione ». 
e. h.t detto uno dei .-.io! co-j ; '}"*"" '*> r o 

n'i;Ccnt„ S. credeva malvisto ' 
da tutt i , e d: c o faceva n -
>.il.rc la causa a. .Sapor.t; |°PP 

.VOVAHA. n — Nella U:i.--
-a .\'o\are.->e o<*yi tutti 1 la­
vori -oiid r i m a c i bloccati ol­
tre chv j)e:- lo iciopero anche 
per l.i pioggia mentre nelle 
-edi delle Leghe i lavoratori 
hanno upprotittato della so-
~tu per fare ii punto della 
-atuazione e prepararci me-
g'io .i!!a prosecuzione della 
lotta. 

La battaglia nei prossimi 
fiiomi ent rerà nella fa-e de -
ci.-ìva: il grano e giunto a 
maturazione e pertanto deve 
e.^-ere mietuto .-enza indugio. 
I lavoratori dal canto loro 
;ono decisi.-,inu a non mie­
tere una .-ola pertica di gra­
no .-e V organizzaz.oni iiegli 
agrari non firmeranno il pat­
to monda accettando le r i -
vendicaz.:onr concernen*. : ca­
tari e rdc-i-tenz-t. 

D: fronte all 'unità e alla 
conip.ii 'e/za dei .-iv oratori 
g-i agrari saranno p.-rciò 
chiam.it. ne; pro?-,.ii. g.urn 
a dec.dcre .ve con -.eng 1. loro 
mettere .1 repentj'gl.o il rac­
colto del grano, con gra 
danno alla econom. 1 *i..z.o-
n.^'.e, oppure accettar^ '.̂  e-'i-
-te rich.e-te .i,-i ;;,-. ora:--.'; 
della ter-.i. 

I>1 re-to. piii .ì. 250 r.g 
lO'.'orr n^tvare-i .n q.i-'jt. 
g orni hrinno r . tenuto r.ieg.io 
firma-»' : con t r . t t .m ir.d.vi 
duali c r i la accot: iz.one (iel­
le rich.e.-'e ere; Iavor...v>r.. 

Ancn-1' ' ) j ^ . a . t r . dgr:.r. 
ihann»» Jìrrrat'i .1 c<>ntr"r."t.r.D 
jaz.enTt'.c. ISn ep.->.i.» (i.'''Z^-'J 

••1 'ir cr.jz.or.^ t- ..\ \-
Moezz. ' . n-II 1 e i-c.n.i o r i ­
ti -tt a o-,»..'agrario S-hacr . r . : 
C^vt.ii. r.-̂ i ..-no t'T.ta"!'.o ci. 
• Tscz.z..:--- . • .-cc>r>ero e n.t-:n*o 
— ;>e:- :•» tp»-rf I"..n:'.a ri»1. 
lavo-.,! ir . — .ii o:Tr re ben 
50 m.I.i '•--•» .-•: .r..mg.tor. »• 
10 rrii.i I.re a: bri .v.ar . : i chi 

7 F 
; M \ - j r : .a»' . . 
»o r». r.c.i**«i « 1.4 ii..*-. Q 

àuto. | s t r i 

di., ci; mondrne. Immedr.ita-
mente una delegazione di d i -
rij.^nti della Fcde.-brac.vian-
'.'-. m-ieme al compagno ono-
re\olo .Sca.-iìa, .1 recava dal 
Que^toro a protestare l 'arbi­
trario fermo, e rrc'ntedeva il 
rilancio dei due braccianti. 
-N'el pomerrgg.o uno dei due 
veniva riluse:'.ito mentre per 
il .-econdo il i-,I„scio dovreb­
be e*-ere imminente. 

Si iia intanto not. / .a che a 
Xo\ara e nei pae-i della Ba = -
.-.1 Xov.ire.-e .-«-no in cor-o 
.-poruanee e concrete imz.a-
trve di =oI.d iri'-'ta con ; la­
voratori ;n \II\\A rr.tric.erso ;a 

ieri raccolta d. <; . m r o 
ah.i ien'ari . 

Da Camerano e eia Itorgo-
lavez.z.iro. ;.. . ,•.•.!tovi di azien­
de agncol»', fro\,' ;I lavoro 
e ripre-o ::i -egur'o .-.Ila de ­
c i sone dei pr . i ron: di firma­
re ;I c m t r •tt. , ,o :i'.:-.-n:i.i!e, 
hanno decido M. npr.re un.i 
-'otto-enz ->ne ')•-:• la co - tuu-
z.:or.^ d un ion io . i : ol ida-
r.eta con i LV.K c i -n - ; e i e an-
co.--| '•••':);)• - n e irr.DV'- r • '" .T.-
*.-"o ! ' " ' • ' irti -"in ,:• •".' ; , : r j : . . 

; j Pastai e mugnai ottengono 
un aumento salariale del 6C< 

1. . - .e . g.Grr:: 
_ ; c ; u . - o prt .-- .^ 

r nr .uvo cr-
•:. . .e p». r : 

_'t ' i . - t p . ; - : •;. r 
Ur ie d » - c c r . e . 
je i rf. r i I 1 ài 
| r l - - i -t ib . I . 
I i e l l e retr .o . : .* 
Ibe . l . i r : u - I 4 

^ ! ' ; « : : : n . : - . - . - . : i - . j 
" 1 e -*. ..* j . . ,:T.< 

"jali 'o. 'i '--...-e rr.in .•'. : 
— =•; o;. ;e orar. 

-vi.-; -1 •-• cor.-
1 C i r . t lnuUi t i i . i 

C"-r.tr-itt > i i j -
r j . 1 . - t I J V O : . - -
u^r.a. e : i ; .er : 
:. 1. I- .I.o '56 
rat 1 :rr 2 jr.n.. 

. . . . si*.' o 

") acc 
leuoat. 
ju-ut rui 

1 -o . r. . ìvoro.i r e f rou 
i"' ì"e ;.,( C f i . i - 1 - . 3 - - . - v -, 

e tutt i r-.anr.el 
•.legnato 

1.ri..:.e t a -
.:t;-::-.ent » 
-le — che 
cri 1 ...... 

pie c jn iu-
i r.r..:.cr.é 
e rr.puti» 

C ' a que -
..trri c c -

,1 
•r.o oc rr.r.. 

c i c a 

in co.pò in p.ena; 
decedendo ali ..-.tante. | 

.i^cnti a rmat i d. m i ' i a e d: 
cundelott. ìacr.moger.. e r.-
masto u c c i o anche — come 
à.rìmo p.u a p p r e s o — un 
or gud.ere de. carabinier. . 

Ed ecco la fedele 1 i t o - u n ­
zione dell 'antefatto e dei fat­
ti cdierm. Giu-eppe Mohna-
ri. il folle assassino, di 30 an-
n.. an i t sn te con ìa mogi e, 
una figha di 9 anni e un 
bambino di un anno e mezzo 
in via Mazzini 20. a Busto 
era un * turnista * panet t iere , 
e come tale, fino a molti 
anni fa lavorava saltu i n a ­
mente osa presso un pani l i - ; panificio Tosi in 
ciò. ora presso un al tro. Ma 
erano più i periodi di disoc­
cupazione, di miseria, di s ten­
ti, che quelli di relat iva 

mani iungne >; c a danari 
dalla e.a-sa. ora ! ir .na. ora 
Iiev.to. 

I.» ammonirò."!;», rr.a .'. Mo-
linari insistette nei 'a -uà r i ­
provevole condotta. Tre anni 
fa, .-». giunse a una rot tura : 
.1 Molina:: fu licenziato. Ne 
segui una scenata e da allo­
ra 11 gio\ une Cwirì.rìc.o a ^r**-
nur.c.are oscure frasi di ven­
det ta nei con front; della fa­
miglia Saporiti . Nonostante i! 
peggioramento del suo cara t ­
tere. poco dopo t rovava una 
altra oociinazrn-if. presso i! 

s t rada Fa -
gnano 16. Ma da un anno 
avevrf perduto anche questa 
seconda occupazione e si era 
ada t ta to a fare il « turn.stu •. 

« t ; 

Ma 
avevano svergognato ». a :e 

Po 

in et tet t . . m p^e.-e s e r a - i 7 0 

no d.mentrcat: del suo « er ro- j ftrm t 
d. chej 

de.Ia zo-\c:'n'^ 
•V, . P i C l ! v- 1 

g.oventu. 
tut t . : - pre>t.na. 
n j >. a l ternavano nel e 
:ria:I» al lavoro. Ed cete la! 
":.ifi.c.i cjnclu.sior.e di q je - to i 
•sfato d a.n.mo che aveva tini-! 
to per culminare in uno ster ! 
r.i.nat > oij.o per 1 -uoi Vc*v-
cnl p. . r .c ;pj l . : \er.-o mezzo-1 
g.virn» d; ogzi il Mol.nar. . 
entra r.-^IIa < pizzeria nap-i'.e-j 
ta ìa » d. v.a Santa Croce, ad 

:• S in T e t r o .Mo.-ez-!;r,T;-. u» •-,-,-, c 
o;acc-èn:r 5"no sfati jaffì n ^ - s ;-.;>-; 
«....a rx>..z a j>fche 7.1-;,,;;. r : : c u ; ;•• 

no -u: n-.argmi <r. tir. febbra--» -cor-o. 
.-"» e dscor revar .o l -de r t r." 
'••• con tma .-q'-.a-'UIL. 

...io-..e .-.:-

o e - 'a to 
•1.:. . I . ir .ca 
» ri v.sto 
;.o c^rr r.a-
t.n-. > del 2.1 

i j \ « r ttoin 
alla CGIL. CISL e 

/ / dito nell'occhio 
L ' u r b e e g l i o r b i 

Co".e e r.oto i 1isct$:i. t q*i.z-
;i:i cent..laro «i; metri da', n a - ' : ' roi.Tiio inscenare nr.i siw 
nif.rr'.o de. Sapor. t l . In n u - ì P - - - r^yocazronc durante in 

-r-.iia seduis del CO*I<:Q'.-O co-
•<•' C.o de. Sapor 

ha una novera valiget .tv» 
li: f:br« Ordina ;in^ p.zza ed 
una birra. Mangia con tut ta 
tranquill i tà, qa .nd i paga. s. 
china a raccogliere d a / t e r r a 
ìa valigetta, !a posa sul ban­
cone dr marmo, la apre e. tra 
l 'attonito s tunore degl; astan­
ti, ne cava fuor; una bando 
liera di cuoio piena di proiet 

CiH'SF.PPF- C O G L I T O R F . 

T^t.-.j't» c i Roma, har.no r t -e -

Tr.rtzTT.o di TaTCjcc»u:. eh* 
V.ITCITI tn eroismo le me di~ 
sarzreiture. essi han Subito 
tTJujOTmuo n battaglia cam­
pai? una umlszeraie dose »it 
ct*-*or.i. Stralciamo dal reso-
cor.r,-, c*ie *••€ dà 'l Secolo: 
« .. .•4r.̂ ^c il mass icc io Cia:. 
che irrompe a v a l a - g j , UIU'.J.T-
dv->, r.i-tve la ir.er.lara :>';.o-
r.c . • 

P . T c->*rr~eitiere n^ot:-> il 
(Continua In 8 pas . S. col ) se~so di Qucifa irate buogr.x 

al ' : \? * 
j \ r : o C:: :» e t i rez.'.i. li « v 
siQ.i*'Ta c o - ^ r ; « : j . ' .^-a .Ms» 
T13. C ' t t D i r r c r o q^e ' tzsc:-
s:-. y-rrdOT.o •-.-. ro' r-opro tz-
C l n f l V . co™.e s: d e e . :2 lw"ie 
rictl* sire**'; *<ì s-ri^i •. — r-w> 
cui be~. s: zita^'.-a la clzssica 
e*T-e?s:c*-e: botte lia O'bu 

Il fesso del giorno 
« C. rtv -«'ar'.-ro a'.'j tor?r.es:a 

;'a'. i r a . :r. Tu'.re '.e s_e sJurr.a-
*v.*t» tr>J Avjcx'iier. . C : n \ o t -

<..i.::i> .«l}a biMic.^ra ^ . lj i . .Al:a 
rcr. cor'o :n <er.>o ctas* s ta — 
r.or. crea a~-.> «Ito o'^w. — tr-.a 
i-i s«':*-.*v> •••.T.»'e » F - - * i r » r -

-»::, azl 5oco.fi. 

-ASMODEO 
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APPASSIONANTE SEDUTA A MONTECITORIO SULLE RISORSE DEL SOTTOSUOLO ITALIANO 

Giolitti difende alla Camera la legge sugli idrocarburi 
dagli attacchi della destra e dei trust petroliferi 

L'ambigua posizione del relatore di maggioranza - L'intervento del compagno socialista Vittorio Foa 

Le sinistre respingono una provocazione dei fascisti sui fat t i di Poznan 
La seduta di dCii alla Ca­

m e r a è .stata particokn mente 
ìnlci ivoantc e anche di am­
m a l i c i ; imercs&unle per l ' i­
nizio della diM'iihSione della 
leggo .sugli ulrocaiburi ; di am­
mal i c i , infine di ceduta, pe: 
il tentat ivo dot l an i s t i , n u 
si sono accodati i demoi i i -
stiaui, di compiere una igno­
bile speculazione MU luttuosi 
avvenimenti di Poznan; que­
sto tentat ivo è fatato i empiuto 
con Cotiemu forza dai com­
pagni deputa t i che a f f i l a v a ­
no l 'aula e dal compagno Di 
Vittorio che ha pronunciato 
u n duro, deciso intervento, 
smascherando il tentativo dei 
Xa-scistì e dei d. e. 

Già du ran t e ]a giornata, 
p i ima che la seduta avesse 
inizio, si sapeva che i fasci­
sti avrebbero tentato una .spe-
cula/.ione: il loro giornale 
«tVvoitiva infatti che alla Ca­
rnei a .sarebbe i t a l a .soMinia­
ta la questione e precedeva 
una « ceduta niov.mentatn-
ta )>. Preord ina ta ptovoeazio-
ne, dunque, che evidentemen­
te, il governo non ha voluto 
resp in te le . Infatt i , m e n i l e .su­
bito, in aper tura ih seduta. 
11 presidente Leone non ha 
consenti to al missino R O ­
BERTI di prendere la pa ro ­
la per la « comincino!azione » 
dei mort i di Poznan, nU.i l i ­
n e della serata, il governo ha 
accet ta to di r ispondere su­
bito, per bocca del tsotto.se-
gre ta r io FOLCIII . ad una in­
terrogazione presentata m 
proposito da Roberti , 

La giornata e ia comincia­
ta, dunque, in modo ne rvo­
so; ma .sembrava tornata sul 
b inar io della normali tà , con 
l'inizio della discussione sui 
petrol i . In questa sede il p r i ­
mo o ia to re è stato il compa­
gno GIOLITTI . Egli d a co­
mincia to iilev.-mdo al s in­
golare comportamento del 
« cosiddetto relatore di m a g ­
gioranza », Dosi. Nella sua 
i daz ione , per esempio, non 
si fa cenno affatto alla p r e ­
senza. in questo campo, del 
car te l lo internazionale, di cui 
invece lo stesso governo 
sembra voglia tener conto, e 
non si toccano affatto una 
ser ie di aigomenti e di con­
sidera/ ioni che sono fonda­
menta l i per tutto ciò che r i ­
gua rda i petroli. Sembra 
quas i che il relatore, si sia 
fat to portavoce del l 'avver­
sione della destra economi­
ca e politica ad una buona 
legge. Poiché di questo si 
t r a t t a : non vara re una «qual­
siasi » legge che serva « co­
m u n q u e » a regolale la ma­
ter ia ; ma creare uno s t i u -
m e n t o adat to a sfruttare la 
ricchezza del sottosuolo i ta­
l iano ai fini dello sviluppo 
economico del Paese. 

Una cosa che noi abbiamo 
sempre rilevato — ha p r o ­
seguito Giolitti — e la m a n ­
canza di una strumentazio­
n e adeguata, appunto, per il 
raggiungimento dei fini in­
dicati dal piano Vanoni. Nel 
campo dei petroli , questa 
legge può esserlo, invece. 
Questa legge deve servire per 
l e g n i a t e l'economia italiana. 
p e r regolare il prezzo dei 
combustibil i . 

L 'ora tore ha ricordato a 
questo punto che tal: impor­
tant i risultati possono esse­
r e raggiunti con una spesa 
iniziale non forte: circa 23 
mil iardi cosi approssimativa­
men te r ipart i t i : G miliardi per 
la formazione di squadre geo-
lìsiche; 12 per un sufficiente 
numero di perforazioni; 6-7 
pe r un numero adeguato di 
nuovi impianti (una cinquan­
tina c i rca) . Bisogna tener 
conto che l ' investimento ini­
ziale verrà rapidamente co­
pe r to dagli utili che potran­
no ricavarsi dalla ptotlu/.io-
n e : le cifre medie i n t e m a ­
zionali dicono che per ogni 
mil ione di tonnellate di p e ­
trol io annue, lo Stato ricava 
ot to miliardi in contributi, 
roiyafries, ecc. Si dice però 
da qualche parte, evidente­
men te legata agli interessi 
dei monopoli e del cartello 
intemazionale, che si pot reb­
be fare a meno di spendere, 
anche <*o"0 inizialmente, q u e ­
sta cifra, lasciando che in 
questo campo si impegnino. 
appunto , i monopoli, i grossi 
irruppi privati . Ebbene, quali 
paranzie possono dare questi 
gruppi di portare fino in fon­
do le ricerche e Io. sfrutta­
men to delle art*-? 

Due falli significativi 
Quale potrebbe essere la 

polit ica del cartello, dei mo­
nopolisti? Giolitti ha ricor­
da to a questo punto due fatti 
significativi: in Sicilia le tre 
società s t raniere legate al 
car te l lo internazionale cui 
sono stati dati permessi di r i ­
cerca hanno investito in cin­
q u e anni solo poco pai d un 
mi l ia rdo; la Gulf Oli ha stret­
to u n accordo con '.a Shell 
(d ipendente dal cartello) fino 
al 1969: in baie a que«to ac­
cordo, so la Guif producesse 
più petrolio di quanto s tabi­
li to. la Shell, automatica­
m e n t e , r idurrebbe ì prezzi 
con cui acquista i! petrolio 
;n parola. E ' chiaro dunque 
che queste società, questi 
gruppi , non hanno alcun m -
lere.-se a produrre di p*ù. 
m a solo interesse ad acca­
par ra rs i il maggior numero 
possibile di aree coltivabili 

Dopo aver r icordato come 
l ' I tal ia non debba, in ogni 
caso, rifiutare l 'aiuto della 
esperienza tecnica di altri 
paesi p iù avanzati «u questo 

terreno, compresa l'U.R S.S., 
Giolitti lia peiò messo in 
guardia dal pei itolo che pò 
ti ebbe lappi esentare, per 
una sana politica petiolifera, 
la formazione delle cosiddet­
te « società miste » (capitale 
privato e pubblico), sottopo­
ste come sono alla politica dei 
monopoli. Compito del gover­
no è invece duello dì poten­
ziare l'ENI, di fare di questo 
organismo la vera azienda 
dello Stato italiano. E com­
pito dell 'ENl sa ia quello di 
fare sempre meno una poli­
tica aziendale e sempre più 
una politica nazionale. E' 
chiaro che per i aggiungere 
in pieno una politica di que 
sto tipo, sana e veramente 
positiva per tutta la econo­
mia nazionale, la grande 
strada innesti a sarebbe la 
nazionalizzazione: e questo i 
comunisti riaffermano in li­
nea di principio, pur essendo 
favorevoli, in linea di massi­
ma alla legge attuale, che ha 
raccolto intorno a .qè una 
nuova democratica maggio­
ranza. 

Successi delle sinistre 
La lotta delle sinistre nel 

Paese e nel Parlamento ha 
portato qualcosa di nuovo, ha 
mutato la situazione: intanto 
ò stata praticamente i iti rata 
la legge presentata da 'fogni e 
da Malvestiti: e di questo biso­
gna dare atto al governo; in 
secondo luogo la legge a t tua­
le ò il punto d'incontro, sulla 
via della nazionalizzazione, 
tra forze e tendenze diver­
se. Altri gruppi si sono mossi 
con noi, con la stessa volontà 
di a t tuare una buona politi­
ca nazionale degli idrocarbu­
ri. Ma questa maggioianza 
saia solida, nel icspmgeie gli 
attacchi alla legge che ven­
gono dalla destra economica 
e politica? Oppine cederà, 
tornei à indietio. tolleieià 
oscure marnivio e intrighi di 
coiridoi? Noi balenio fenili 
nella difesa della legge e 
cercheremo di mighoiarla 
con opportuni emendamenti ; 
i nostri voti son qui per sbar­
ra le la s t iada ai monopoli. 
per impedire ogni rinvio. 
ogni ostacolo, oe,iu lungaggi­
ne che potrebbe esseio fi ap­
porta al compimento della 
legge. Se la leggo andrà in 
poiio, e se il governo ne farà 
buon uso, avremo conquista­
to un efficace strumento nel 

Successivamente ha pa r l a - ' r e s t e ranno , in silenzio./'. Voi 
lo il d.c. Ruggeio LOMHAH- fascisti — prosegue di VJt-
DI, favoievole alla legge e l t o n o — siete ì respon-abill 
contiario a possibili Invaden­
ze monopolistiche del car te l ­
lo («In t rodur re nel nostio 
paese l'attività delle M>cietà 
legate al cartello significa .su­
bite 1 piezzi che il e n t e l l o 
pratica e la sua influenza).). 
Quindi è intervenuto nel d i ­
battito, con un intei essante 
discorso, il compagno socia­
lista F.OA. 

L'oratore ha l icoidato co­
me ''on la caduta di Sielba fu 
evitata una soluzione non 
positiva del pioblema dei pe­
ti oh: non solo; dopo quella 
ciisi di governo e stato pos­
sibile l i t iovaie i termini co 
munì di una politica nazio­
nale del peti olio nel l'ai la­
mento italiano e si e IOM di 
mostrato palpabilmente an­
cora una volta che esiste al 
tualmente una maggioian/a 
nuova per date soluzioni de 
mocratiche e di piogiesso ai 
più impoitanti pioblemi del 
la società italiana. Questa 
politica, per esseie veramen 
te efficace, deve tendere alla 
in t ima del monopolio in to i -
na/ionale the o p e n esclusi­
vamente in funzione del p io 
prio mteiesse e della propria 
politica di meicato. Eoa h.i 
citato una lunga s e n e di dati 
dai quali Usuila come esista 
una veia e propria strategia 
mondiale del cartello del pe­
trolio, basata sul manten i ­
mento di un livello di piezzi 
che consenta il massimo p io -
fìtto. Positiva, fin qui, la leg­
ge in discussione; ma ancoia 
non sufficiente: il sistema di 
tassazione è poco rispondente 
alla necessita e alla possibi­
lità: SU questo punto il go­
verno ha evidentemente ce­
duto, non tenendo nemmeno 
conto che, con l 'attuale siste­
ma. si ìaffoiza, anche se m -
diiet tamente. l'influenza del 
en t e l l o sui paesi ai ahi e del­
l'America Latina. Foa ha 
concluso chiedendo che il go­
verno si faccia ini/i.itorc di 
una pmposta. in sede in le i -
razionale. per il l o o i d m a -
inento delle operazioni per il 
lifornimento degli ohi grezzi 
e per la ripartizione dei pro­
dotti petrolifen. compilo che 
poli ebbe esseie affidato alla 
CECA. I socialisti, per q u a n ­
to riguarda Patteggiamento 
sulla legge, si bat teranno per 
difenderla contio la desti a e 
propon.mno alcuni emenda 

la lotta contro ì monopoli menti migliorativi 

Le sinistre respingono 
la provocazione fascista 
Prima che Eoa finisse di 

parlare M era saputo che il 
«•otto-^egietario Folcili avreb­
be accontentato i farcisti, r i ­
spondendo subito alla loro in­
terrogazione. in cui si chie­
deva addiri t tura una azione 
intemazionale contro n go­
verno popolale polacco. Il 
compagno Di Vittorio, dal 
canto suo, avei. i presentato 
anch'egh una interrogazione 
sull 'argomento, chiedendo al 
governo \ui intervento pres­
so il governo degli Stat i Uni­
ti perchè cessasse lo .sconcio 
degli stanziamenti stabiliti 
per fomentare disordini ne l ­
le democrazie popolari o Dor­
elle t\eniiSo rispettato il pr in­
cipio del non intervento ne ­
gli afTari interni di un paese 
straniero. Anche i d. e. ave­
vano presentato un 'mterrog. i -
ZIOIKJ firmata da JVnazzato e 
nitri. L 'aula era tornata co.-i 
ad affollar-,! in ogni set to­
re ed era quasi al completo 
quando LEONE, r inviando a 
rigm il . eguito della discus­
s o n e -.u'ila le^gc per s i i idro­
carburi. avve r t a t che il go­
verno « ra pronto a i ispon-
dere alla interrogazione del -
lon . Roberti . 

FOLCHI rispondeva: 1 suo 
tono è stato cauto, anche ^o 
alla fini- non ha voluto * ì-
sparmiarsi il consueto fer­
vorino propagandistico: ha 
affermato che i! governo ., se­
gue con attenzione >• ciò che 
avviene ;n Polonia, ma . poi­
ché si t ra t ta di fatti di cara t ­
tere interno. . e ovviente che 
qualsiasi commento fatto da 
que-,*o banco sulla sommos.-ai 
di Poznan potrebbe e.-v>ere in­
terpretato come un' .ndeoita 
ingerenza neg.i affari interni 
.li un al t ro paes^ ». Quind. 
Folchi na fornito a.cune no­
tizie u dom.nio puboì.co sul 
come -i .vono svolti gli mc«-
rient. e m a n e ha affermato 
ene « nropivte concrete cir­
ca atU'ggitn.s nu e :niz:ative 
nei go.i-rno italiano sono j-;a-
te fo-.n aiate a prescindere 
a.il loro contenuto; non è 
ci . i en ter ren te m questa tede 
v: «• ;>ot~t :>:> -̂o ex-ore «..•^Un­
ti impe^n. e.el governo, il 
qo-ile può in . foe e-prime-e 
la ^.n *•<• i-i i" f ta .1. ì . i \ora­
to-» •>•>.Treni ». c e . ecc. 

U n i cer*-< n e . u><>ne Ì I è 
d.ffu.-,i .-^: b..n h. d. estrema 
destra e lo ste^-o ROBER­
TI ( M i U . L li qvia.e ha p r e -
-o l i D i r o ' i «Gioito dopo, lo 
hr. fa'to c:i..*irr».i"».nte cap-re 
qj . .ndo, t".t ìf Droteate del -
a >iniit -a e .e \ig<>.>»-e scam-

PENAZZATO ( D . C ) . .subi­
to dopo, è stato .più cauto nel 
linguaggio, ma al t re t tanto ne-
s-uitico nella fostan/a . Quan­
do egli ha affermato gc-ui-
ticamente che pai lava per i 
« fratelli polacchi », e stato 
interiot to ila un 'ondata ili 
clamori, di proteste, di in ter ­
ruzioni. 

SPALLONE (P.C.I.): Non 
dicevi cosi quando assassina­
vano gli operai a Modena! 

PENAZZATO: E' il fatto 
più grave ih questo decennio.. 

ANGELUCCI (P.C.I.): La 
Algeria non te la ricordi, 
veio.' 

PEN AZZATO: 1 polacchi 
chiedono pane e libertà... 

GOMEZ ( P C I . ) : La fame 
dcs;!i italiani non ti interessa? 

SPALLONE (P.C.I.): G è -
sii.t.i! Quando bombardano i 
cattolici ingentilii ton gli 
.ir ci non elici nulla ' 

Parla Di Vittorio 
l ' u uzza io ila continuato, 

interrotto da continui, alti 
clamor., e jrerinio lo .-u\.-,-o 
Leone ai lia i m i t a t o pai voi-
te a concludere ment re u ro -
teste e nuovi clamori si l e ­
vavano ila: banchi di mag­
gioranza t- liei.a de-t ' . i . con­
ilo le .sinistre. 

Infine Ila :a partita il com­
pagno DI VII IORIO. 0 „ n i 
MI.I parola ì-ira un colpo uu -
ri.^i.nw alia demagogica, pro-
voratoria manovra dei fasci -
-ti cui si sono accaldati 1 « e -
mocn-rt.ani. Non è per caso 
— dice Di Vittorio — che 
l'iniziativa di questa inde­
cente spcvaUzione sia \ « i u ­
ta dal banco dei f.u-cisti (Ur-
.fi jrco»ipo5re dei )a.*c;sti Al 
centro si arida). 

LEONE: On. Di Vittorio. 
P a l e t t i » o indecente e un po' 
forte. 

DI VITTORIO: Va bene, si­
smo.- presidente. D.ciamo a l ­
lora indegna speculazione. 
Tanto più indegna in q u a n ­
to parte da quei bamh . , do ­
ve -..odono i massacratori d e l ­
le '.'berta del popolo italiano. 
i vervi, RII s t rument i di Hi­
tler, d; colui che ha f..tto a 
fezzi ,-ei milion; di polacchi 
(Sui loro bunchi i fascisti 
hanno'n«-co!in!o m silenzio In 
mrrf f i rn de! compa<jrn Di 
l ' i ' fono In^n r , incitati da 
,-l'iiurnnfc. .-infuso e Robert!. 
$z SCUOTONO e ri.irci.dono a 
urlare. Gruìerahr.o ancora m 
nJcum punti del d scordo di 
Di l ' i ' for-n. eia /In. TOH rio per 
ascoltare P<IÌ, in « .Vii-io ruf-

dei più hpavento-ii massacri 
di p.i tnoli italiani e mi d i ­
spiace che Penazzato non a b ­
bia .saputo l e s a t e l e allo spi­
n to di pa r t e che l'ha spinto 
Ad accettale la vostra pro­
vocazione. Io v o n e i credei e 
alla -ai.» commozione, ma non 
ci riesco, pei che 1 fatti po­
lacchi <-ono doloio.si, vi sono 
-tati cit tadini mint i , alti i l e ­
nti , e vero, ma avrei voluto 
ilio l.i stessa .solida! if't.i ioli 
i moit i egli l ' ave .w espres­
sa quando ojxvai italiani so­
no -tati as.,a-sinati b iu t a l -
mente. In Polonia si è spa­
rato quando gruppi di «no-
coci tor i armati hanno ten­
tato di assa lne caserme, la 
stazione radio, edifici pubbl i -
fi; ma i sei giovani italiani 
•issacsinati a Modena non spa­
ravano, non appiccavano fuo­
co, non minacciavano lo S t a ­
to: voicv.mo soltanto lai;orare 
in quella fabbrica che un pa ­
drone aveva chiuso, violando 
la Costituzione che non con­
sente la sei-ata. Sei operai 
assassinati. E Penazzato non 
disse una parola. E la lista 
e lunga: c 'è Melissa, c'è Mon-
tc.sca'-ihoso, c'è Torremaggio-
re, c'è Barlet ta, ci ,sono deci­
ne di lavoratori italiani uc ­
cisi che. inermi, chiedevano 
solo dir i t to al lavoro. Ma P e ­
nazzato adesso soltanto dice 
di esseix? commosso. 

Lo scopo dei reazionari 
Questi fatti — ha p iose -

guito Di Vittorio soverchian­
do con la sua voce il clamore 
i he in qualche punto si leva­
va da dosi la e dai banchi il. e. 
— avvengono nel linimento 
in cui d.i irai te di tutti ì pae ­
si socialisti v iene svolta una 
politica di mace, di amicizia 
e di olii lilliput demociazi a 
non solo nei r.ippoiti inter­
nazionali ma anche al l ' in ter­
no. Questi fatti avvengono 
perche ci sono nel mondo 
g 'uppi di glieli afondai. di 
impei i.disti, inteio.ssati a -ca­
tena re guerre, a suscitare odio 
fra i popoli, a provocare la 
m is-ima tensione al l ' int i ' ino 
di quei pac-i m cui il (xipolo 
ha pie.-o in mano la di lezio­
ne economica e politica lici­
to Stato. Loro scopo è iestat i-
r.trvi regimi reazionari e fa ­
scisti, ove po.ss'bile. Noi pa r ­
liamo di p a n oratori e voi 
sorridete. Ma voi non potete 
ignorate Un fatto che e di 
lominio pubblico: nel b i lan­
cio degli Stati Uniti vi è un 

rapitolo speciale m cui si 
-tanzialin fondi per 123 m i ­
lioni di dollari pe r finanziare 
azioni diversive e provoca­
tone nei paesi socialisti (Pro­
trate e tirlfl sui bnric'd del 
centro e di destra) 

DI VITTORIO: Qui siamo 
in presenza di un fatto .1111-
ine-.so ufficialmente dal go­
verno americano e voi volete 
negarlo! Questo s tanz iamen­
to è un atto di pirateria, la 
negazione t i"! principio della 
non ingerenza negli affari in ­
terni ili un al tro paese. A 
Poznan c'è s ta ta una prote­
sta. una ciiista protesta di 
lavoratori in seguilo ad un 
malcontento economico. W 5 -
«iino lo nega. M.i 111 questa 
piotesta legittima si sono ìn-
-onti gruppi di diversioni-
st \ «ruppi di p-ovocatorì che 
hanno cercato di t r amu ta l e 
'a pacifica manifestazione in 
un attacco a rmato contro lo 
Stato socialista. Da chi e rano 
n.igan. d.\ chi sob i l l a t r II 
•lilancio P S A lo dice chia­
ramente . E noi proponiamo 
-he il covemo faccia un pas -
-o p-es.-o :1 governo vr>^ri-
MIIO perch-'» sia tutelato ve ­
ramente 1 principio della non 
imre-enza ne» ' affari interni 
ìe^li al t- i i-.ie-i 

Il p rmcip 'o d'^V 1 ir gerenza 
invece — che 1 fascisti vor -
rebbo-o restan-nrc — è stato 
anello che ha oermc—o i 
'> M-bn- i ì"u'!iti di donne e di 
bambini, da par te del l 'avia­

zione fascista e hit leriana, 
nella Spagna democratica. 
Poco piti d 'un anno fa la r e ­
pubbl ic i ilei Guatemala , e-
spio-s.i birciamente dal suf­
fragio universale, e stata a t ­
taccata e .soffocati nel -an­
gue da mezzi anici ic ini ; nes ­
suna protesta è venuta da 
pa t t e vost ia . K nel mondo 
avvengono ilei ine di ina-.sa­
n i che vi Lisi tallo mdifle-
•enli' Cosi p' fucilazione 
di cittadini argentili:, co.si pei 
1 patrioti a l i en i l i e per que l ­
li ili O p t o , che chic Iorio ..olo 
di o s s e e liberi u\ 1 usa loro. 
E l|ill'-to ]no\ , i che noli C'è 
ili voi alcuna Dieta pei 1 mo l ­
ti di Poznan, ma solo il desi-
dei 10 di speculare ignobil­
mente . Questo è il vo.stro ge ­
lido cinismo Mpplmi»! a si­
nistra. Sm banchi di desfra e 
del centro si <nce). • 

E' proli ibi e che — ha Con­
cluso Di Vittorio — ci .siano 
stati degli eri o n nella d i r e ­
zione dell 'economi 1 polacca; 
che ci siano state delle m a n ­

chevolezze nei rappor t i fra 
consumo e produzione, nel 
corali del gigantesco sforzo 
che in quel paese .si condu­
ce pei l'indiisttrializzazione, 
per la dcinoci atizzaz.ione de i -
Tei onomia. Ilo già cipresso il 
pai e; e che 1 sindacat i polac­
chi devono cercare di essere 
il più possibile vicini alle 
g randi m a t e dei lavoratori 
pei compiendc ie le esigen­
ze, IHT aiutarli , per sostener­
li Ilo ospie-so un giudizio, 
una critica. E qui è la mi­
sti a for/a, nella cr i t ic i , ne l -
Pautoeiit ica, nella possibili­
tà che noi abbiamo di com-
P ' c n d c e 1 nostri c u o r i , di 
correggerli . Qui è la forza 
del socialismo, che va avan­
ti e che nessuna manovra d i ­
versiva. nessuna provocazio­
ne, i iuscirà a fermare . (Uwi 
vera ovazione sin banchi di 
sinistra saluta la fine deH'iii-
tervento del compagno Di 
Vittorio. 1 deputati dì sìni-
sfra si recano «I tuo banco 
per congratularsi con lui). 

Vetture danneggiate e 32 feriti 
in una violenta protesta a Napoli 

contro i l disservizio tranviario 
Gli incidenti sono durali cinque ore - Ogni giorno al bivio di 
Allignano l'insufficienza dei mezzi esasperava i passeggeri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 3. — Il ponfe di 
Villa Desiderio è un pascali-
aio obbligato per tutti i vec­
chi t rams prouincialt che col-
legano Napoli con i comuni a 
settentrione. Il ponte si trova 
esattamente tra il burro di 
Magnano e la contrada di 
Chimono. Stamattina questa 
località è stata teatro di 
alcuni incidenti assai grani 
e drammatici , provocati dal 
disservizio clic da anni si 
verifica sulle vecchie linee 
tranviarie che da Marano, da 
Giugliano e da Mugliano por­
tano a Napoli. 

Il bilancio di questi inci­
denti è piuttosto ìmpressio-
iianfe' frenfadiie persone so­
no rimaste' ferite, otto vetture 
tranviarie sono state seria­
mente dnnneriHtate ppr In Zit­
ta .sassaiola di cui .sono state 
fatte bersaglio, i vetri di 
quattro autobus sono stati in­
franti dalle pietre scagliatevi 
contro dai viaggiatori infu­
nati. Ingenti reparti dì poli­
zia sono dovuti accorrere sul 
luogo per sedare il tumulto. 

che è terminato alle ore 11. 
Tutto a r e u a auuto inizio 

rer.so le ore 6,30 di questa 
mattinu. Alcune diecine di 
operai, giunti sul ponte di 
Villa Desiderio, dove da circa 
un mese, a causa di un pic­
colo avvallamento, il ierirteio 
è stato interrotto costringen­
do i viaggiatori ad effettuare 
un disagevole trasbordo, han­
no cominciato a protestare 
per il protrarsi di una simile 
s i tuatone. A poco a poco il 
numero dei protestanti è au­
mentato. Man mano che imo-
tri lavoratori sono giunti sul 
ponte, dove si trova un ca­
polinea provvisorio, la maui-
jfesfaeione ha assunto propor­
zioni più preoccupanti. A un 
certo punto, dalle grida di 
imprecazione, indirizzate ai 
responsabili, i lavoratori sono 
passati a lanciare sassi con­
tro le vetture situate ai due 
opposti imbocchi del 7>onte. 
/ 7rrirrii vetri dei finestrini 
cominciavano così a cadere in 
frantumi, vientre altri gruppi 
di viaggiatori prendevano di 
assalto le vetture. 

In quel inomento. fui pon-

I.A Si:\TK.\'7,A PEì\ t : UCCISIONI-: DUI. PARROCO 01 VER MEZZO 

L'ergastolo per Giuseppe Bettelle 
24 anni per Modesto e 18 per Giancarlo 

/ Ire Inilclli limino incolto con cinismo il nerdeilo dei giudici della Corte d'Assise 

MILANO, a. 
ì\ di stasela 1 

DALLA NOSTRA REDAZIONE [sto, i mi.isto fumi della ca-
~ — Inomea, non poteva prevedere 

Veiso le n e ,, finteli,, . iviebbe spa-
O n t o d'As- L l t o > v , t . i , ie ( |„ quindi di i o n -

sise, presieduta dal dott. P a l ­
ma, ha emesso i., -entcìiza del 
processo Pet te l ' e . 

A Giuseppe, i itenuto i c -
sponsabile di tutti 1 H'ati 
asciitti, eigastoli) e (i ini si di 
isolamento; a Modesto, con­
cesse le a t tenuant i generiche, 
24 anni . 2 mesi, 20 giorni di 
ai lesto, noiul ic a anni di l i -
bei ta vigilat i. .i Giani ai lo. 
anch'egh r i tenuto i e s p o n i b i ­
le dei reati ascritti, con la 
sola degradazione da i<>nc'oi-
so pieno e iotue---e le a t te ­
nuant i genetiche. Ili anni, -I 
mesi e 20 gioì ni ili .mes to . I 
tre fratelli, molti e. dovranno 
provvedete al i i-arcjiùento 
dei danni . Quanto agli impu­
tati minori. Lumi Galletti si 
e visto infliggete '.'• anni. 7 
mesi e 20 giorni di a n e - t o , 
e Vittorio Maighei ita, 2 anni, 
3 mesi e 20 gioì ni di ai resto. 

Alla lettura della condan­
na, il pubblico rimasto in au 
la ha ìeagito con una certa 
animazione: non cosi i Bet­
telle, rimasti impassibili, in 
una smoi i i i che pai èva quasi 
un sotriso 

L'ultima udienza si era ini­
ziata con la bieve ar iuiga 
' ' e l l ' a w . I.uzzani, patrono ilei 
Modesto. Luzzani ?a spazza­
lo il ter ieno delle imputazio­
ni minori, ammet tendo sen­
z'altro la lesponsabilità del 
suo cliente per quan to r iguar­
dava la rapina e il sequestro 
di persona in danno dell 'au­
tista Lumello, nonché il por­
to abusivo ili a rma , i la invece 
contestato le accuse ili con­
corso nella tenta ta rapina e 
nell 'omicidio di don Benecgi. 
« Perchè il concorso sussista 
è necessario che la tentata 
tapina sia avvenuta : ed essa 
non è avvenuta . Lo stesso 
don Benegm, moribondo, af­
fermò che non gli era stato 
chiesto denaro, ma so]n una 
dichiarazione >-critta. Aggiun­
se. è veio. che questo era 
stato un pi etesto. Ma a cosa'' 
Non lo sappiamo, non sappia­
mo perchè Giuseppe sparò: 
piobabi lmente perchè e un 
pazzo. Quindi Modesto no-i 
può essere condannato pt r 
concorso m un reato che non 
è avvenuto; e anche volendo 
ammet tere che sia avvenuto. 
non possiamo dimenticare 
che Giuseppe dichiarò f,.,or.,i 
accordato » oi fratelli per non 
u-sare le armi . Quindi Mode-

dannarlo al minimo della pe ­
na per ì teati effett ivamente 
commessi, ma di assolvei lo 
dal c«iiicoiso nella tentata l a ­
pin i e nell'omicidio di don 
lìenee.gi pei t h è il fatto non 
Mi^-si.ste. E ì icordando la sua 
ti iste giovinezza, vi chiedo 
.UH he le a t tenuant i gene-
i ìche " 

L'ultimo difensore, avvocato 
Verga, pat iono ilei Giuseppe 
definiti 1 ti e fratelli « ba lbu­
zienti della t a p i n a » , che aut­
unni n-'l più impuntente dei 
medi, ha esclii-o il movente 
del lucro, in quanto I Be t ­
telle avevano 50 mila lire con 
loro e potei imo quindi m a n ­
tenersi dieci giorni nascosti. 
Pei cui non si compiendo il 
perche del delit to - ptoh.ibil-
mente don Beneggi reagì alle 
insistenze del Giuseppe e 
questi pei det te la testa. 

X'-'IIa udienza pomeridiana 
i! Piesìdente aveva rivolto 
agli imputati la r i tua le do ­
manda: « Avete qualcosa da 
dite ' ' » Modesto e Giancarlo 
sono rimasti in silenzio; G iu ­
seppe ha detto- •< E ' la prima 
volta che mi t iovo in Corte 
d'Assise come imputato. Non 
avrei mai creduto di vedere 
tante ipocrisie, tanti tes t imo­
ni falsi, tante poicherie.. . ». 
Il Piesìdente l'ha interrot to e 
Giuseppe ha concluso in fret­
ta: « Vi chiedo di non ì a r pa ­
gare le mie colpe a Gian -
cai lo ». 

Alle 15.23 la Corte si è r i t i ­
rata in Camera di Consiglio 
e solo dopo a l t re cinque ore 
emanava la sentenza. 

In licenza dal carcere 
ruba ripelufamenfe 

LA SPEZIA. 3 — Un dete­
nute. al quale era stata con-
cess.i u n a ]u.enza di convale­
scenza, ha approfittato dei po­
chi storni ni libertà per com­
piere uria limila .sene di furti 
Il detenuto torinese Giuseppe 
Del S into. in seguito a malat­
tia. era stato ricoverato nel 
sanatorio di Pisa. Quindi ave­
va ottenuto una licenza per 
potersi curare meclio a Tonno. 
Ma non appena d Del Santo 
venne dimesso dal sanatorio 
alle questure di Pisa, Massa 
Carrara e La Spezia sono co-
rnincntis n fioccare denunce in 
sene per furti. Infine alla Spe-

I comunisti sollecitano al Senato 
rammodernamenlo delle ferrovie 

( i l i infervorili elei compiigli! Oippel l in i e Massini 

tentato MI d ro che m fondo 
que-: -! non :r.gerenza .si può 
anche imo-a r ' •. T j t t o il di­
scorso di Rober.i <•* s ta to \in 
coacervo di g-.it u:e. vo'.ijar. 
provocìzioni cf.nt'o le vm>t-e 

PAJETTA: T - u . servo de -
j?".i hitleriani. 

presidente, n.ijro il di.^corso .-In eh e i d. e. 
«prOTiurt dai piu accesi se r i -
Ianni, BrrfioJ m testa, tente­
ranno dapprima di hitVrrora-
j>cre Di Vitior.o r di cos tnn -
i/crlo a taci re Ma infine mes-
>i di fronte o 'V .'oro re^r-ori-
sabibtà. m parte ?» allonta­
neranno dall'a ila, n» parte» 

II soa.i.o t̂ » ieri nprt*o 1 i-'.ior. 
lavori, ms/jtnJo lesti:1* .lei b.-
.&:>cio di prvvis.*..-»:.c <it*. r..ir inte­
ro liei Trasporti Ne. a -aiuta 
sra'.tutiM sono irtenrrutl i: 
monarchico ThKRUAI. si <! e 
ROMANO e i: soC»:i>;a POR-
C"HA,IM *u qu«*>:ioi-l i>«nlcr>iarl 
e 1. C-CIIÌW^: o CWPPKLUIM sai 
j.rotvemt ^ener*,! v l c , t^-.nco 

Il ooTnpae..o CAPPF-LLIN'I oV> 
po A\<T «teiir.:'o una tur uoir.a-
tura i av.evu:» nìorriJi <l̂ .".c 
• .-»».-.i : e o : "rrev ;e tic. o Stato. 
Ci avere «1: —..«.to che : a'.r er-
;.-> te.,e tariffe por'-<TA a \I:M rl-
-UZIOT.C de. ;ra:i<co e qvrir.t! ron 
pr.-HiUira q.:e o r. Hg<ion fr.tr.ue 
.f:r . a-i.i .r-.s-.m/io- e «-'. »*.tcrrte 
s-, e !-o;:or i t'.o *• :". pr.^'Cr a dW-
u vu.^i 1 t\ -strnc.A o che e <U-

\c: :n'A f<-, ./>rx"" più ca<-vt|-*i r "a-
" . • - •.5.-i.s;4 

t. l itco.-i eli e a.r-Ti'-ire r..:f">e 
i- s'.ato pronu.x-«to i.e.'.a "-c.luta 
, . .-<• riti!»ria da'. co:-.">acr.O M \S-
STM <t-v° ''• « e V\CC\RO 

c)-a^t;ro 5-.-.portanti qu«-stionl 
>,%:.,-> s,-ft;e al centro d '̂l inter­
n ino <lr'. s^-p-etarlo <!cl Sin'a-
,»'o rerrovteri ita!SaM 

\) LA virperce r.erftss.-A t'.i va­

iare una efrf::i.a riforma <trui-
turale do:: a/.t nita s:n'A e de:.e 
FF tsS Cor.s.derla.i'.o con.e u-s>-ai 
gmif — e^ i ha .le-.'o — r. r.tt-
;o che t: governo atì'.rta lntrottoi-
to ta".i n^odit^he : e: protetto ili 
riforma. e:at>-)ra;o e.&\A ew.n;A-
«or.e com-.T.ata eia .o .*--osv-o xni-
nistero. da annui.are o>;nl ef­
fetto rinno\atore iieUo Me^-o 
progetto: ciò vuol dire che :e 
pre-«i>nt rid forti eruppi mor.o-
po:ts.M. t che vo^.ioro !a rovi­
na <!f.'a azfntla s-&*,a.e. «ono 
l̂uni** A lnf.c»n/a:e i; jroverno. 

2) è nec.ssfirio 1: cren evitare 
*a*ìs.rr,o<!erna*r.rnto terntro «le. e 
isVrovie ce. o Stato perctli- quo-
«•a e :» v Mi r-afs; rA ]>er rende <• 
e^npre HT: O cos'or-a a ?(-s';n:'p 
e 'e var e H- ee S. rcre.e-i e ,"-

"ine >. c.ettr.::c«7ìr.;.r. c i f :i-
nw che non i> iwr > e-,<ere e e*-
infiCH'.e M i: 'r.sdurAri > ìar,»-
mente ;» ..•wo',ìoTt\e \-zrt-r. e 
* auto*r.o'rlei c:ee l • e.'rl ".e_--

^erl che po--,sor.o Jiui.'i.erco tx\t-
rere la corrorrer/a ,!e:'e a-.-.-,, j-
ree prliftte, '.«zie: \H s'.,t.t.c 
!e-.e f*,ser»> r.î -sqft ;.. p-«-jo ,!i 

produrre tutta .ti e:.cr-;'.rt re--

tnc* tri cui ha bjsosr.o. senza es­
sere costretta ad acquietarla <jai 
Tr.onoi>o.l e:ettnci a prezzi trop­
po alti: bisogna glunpert* a: a 
romp'ota soppressione deiJfi, x,a-
ztor.e a vapore; occorre rimoder­
nare i: settore- dei carri merci. 
trer renderlo Mtnpre più Wor.eo 
;.d effrontape :e nuove e&tgenze 
Je: trasporto. 

3) tutti g.t 1 ovesttn-.entl nei-
e ferrovie. qua:ido essi portano 
a un mcie-r.er.to de: patrimonio 

:̂aTA.«\ dehbono essere a carico 
ie.:o ì-^ixo. e :.on uè: bilancio 
.e.: azienda ferrcvtarla; 

i ì IH prosrettata abolizione di 
-.unierose linee ferroviarie, con-
-:dor<ite come « rami secchi ». 
cerche a oro cco'.ìore è deflcl-
•ar.u dv.e es(sere essanunata con 
a :-. a?;iore caute**. Comunque. 
i '.cno\lori chidlono che — ove 
-i ciurj-es.se alia determinazione 
ti t.tio.ire a:cune linee — ew-e 
:eMv>no es-sore sostituite ria ser-
,i7t «u-.oT.oW.is'.tcì "non privati. 
•: a .cnc.iitl «'la «:»»a a/ler :a 
:c.ro. -uri» s'ata:e 

I:.:i:.c . co-i.impii ROfFI e 
^b.\Rc> ha: ..o n o '.o o d e 

zia qunlche derubato ritenne 
di riconóscere nel Del Santo 
l'autore del furto patito. KRII 
è stato arrestato mentre si tro­
vava presso una pensione del 
centro. Al torinese sono stati 
contestati una ventina di furti 
di motociclette, tnotoleimere e 
biancheria, tutti commessi nel­
le due settimane di licenza. 

ti.iva con un'alito p«(tio..ui.i 
proveniente in icnso inverso 
l>.i '.OJUZZJ monvii poeo dopo 
Il suo licovero all'ospi dalc di 
Rovit,'o. il p'iclio qu'dchp eia 
doo<> 

Padre e figlia uccisi 
in un incidente stradale 

HO VIGO, 3 — Pad te e india 
sono morti lori in seguito ;d 
una sciagura stradale avvenuta 
nei piessi <U S Martino d{ Ve-
nezzu. 11 43ennc Domenico Sa­
tani. che stava transitando su 
una inoJirlcKfiiM.i jecante -sul 
.««•KRioliuo postt-noie la figliuo­
la Marta, di .min 1B, sì .«-con-

Giovane accoltellato 
dalla fidamata 

SALERNO. 3 — In piazza 
liella « Furia Vecchia . Vito 
Agostino di 22 anni, menti e 
eia intento a gonfiale- un pneu­
matico della sua bicicletta, e 
stato aggi edito alle spalle e 
lolpito con una coltellata da 
Filomena Verdoiale di 20 anni. 
Ria e \ lklanzata II giovane. 
che ha ripoi tato una ferita pe­
netrante in cavita all'emitorace 
desti o, e stato ricoveiato in 
ospedale lun piognosi iisct-
vata 

te di Villa Desiderio si tro­
vavano otto vecchi trarne Le 
vetture sono state invase dal 
gruppo più eccitato di dimo­
stranti. Anche quattro auto­
bus che si trovavano fermi al 
capolinea sono stati presi di 
assalto. Insieme ai irei ri. .sono 
stat i divelti oli tnjrssi .> fo­
rate le gomme. 

Nel frattempo, qualcuno in­
formava la questura ed t ca­
rabinieri della stazione di 
Chiaiano Numerate camio­
nette cariche di agenti sono 
cosi part i te subito allu colta 
del bivio di Mugnuno, insie­
me ad alcuni camion cariclii 
di militi dell'arma. 

Gli agenti sono giunti su! 
luogo quando la manifesta­
zione di protesta inscenata 
aveva raggiunto il suo cu!mi­
ne. t7n autobus della hnea 
127, carico di passegoer ' ,fn-
tra proprio allora per n''on-
tarlarsi dal capolinea ed aria 
folla considerevole di dimo­
stranti gli si era affollata in­
torno per impedire In parti n-
za. Dalla folla partivano ari­
da ostili all'indirizzo dei viag­
giatori. 

Non è stato fnrilr. riritnral-
rrienfe, disperdere la folla (he 
protestava lungo tutto il frat­
to dei ponfe di Villa Deside­
rio e ristabilire la calma Al 
termine dell'operazione di no-
lizia, è risultato che ben fr-cn-
tadue persone erano rimaste 
ferite ed avevano dovuto ri­
correre all'ospedale dei Pclìe-
arini per le lesioni di vario 
tipo e di diversa aravìtn rì-
nortate nel cor<*o deali scon­
tri Altre t'enfi persone fra 
(incile che In poFiria d^fnu-
*er* più facinorose e violente. 
•*nr)o sfate inoltre fermate 
'Inoli aaenti Ritornata In cal­
ma e dispersiti r dimnstreati 
— riarte dei anali si e ìnfìne 
decisa a rtrendere. nosfo *"'fe 
vetture messe a loro di iro­
si rio» e d i ' t i ' a r renda tram-
viaria — ù ripreso sul vnnte 
il transito dei mc:z> r>r'ivotì 
che la folla in fu muffo f-r-r-n 
bloccato. 

E' deceduto il compagno 
Ernesto Àudisio 

K' deceduto l eu in Aic-.s-
s a n d u a il compagno Ernesto 
Audisio, pad ie adoia to del 
compagno on. Walter. In tuie 
dolorosa circostanza 1 Unita 
esprime il MIO ptofondo cor­
doglio alla famigl.n del­
l'estinto 

Espulsione dal P.G.I. di Luciano Raimondi 
— La Fedeia-
del P. C co-

MILANO 3. 
zione milanese 
munita: 

« Si rende noto che il Co­
mitato direttivo della Sezione 
«Martiri Giambelhno », esa­
minati i verbali delle riunioni 
della cellula « Zdanov », ha de­
cido all'unanimità di espellere 
dal P.C.I. Luciano Raimondi, 
per aver tradito il partito par­
tecipando come responsabile 
alla direzione di un libello an-
tieomunieta finanziato e pub­
blicato a cura di avventurieri 
e nemici del Partito comunista. 

« Il provvedimento è stato 
approvato unanimemente dal 
comitato esecutivo della Fede­
razione milanese del P.C.I. n u . 
nitosi il 2 luglio 195tì e sarà 
sottoposto alla ratifica del Co­
mitato direttivo della Federa­
zione stet^a. 

« Si rende altresì noto che 
Bruno Fortichian, già appar­
tenente alla federazione del 
P.C.I. di Reggio Emilia, da 
temixT non fa più parte del 
P.C.I. 

IJ Cornirufo esecutivo della 
Federazione milanese del PCI' 

Nel momento m cui tf no­
stro ptfrtito aprirà la discus­
sione preconfrre.nsnale la più 
larqa e democratica, invitando 
i compaqni dirigenti e militan­
ti a intervenire su tutti i pro­
blemi che riquardano la poli­
tica. l'organizzazione, i metodi 
di direzione del partito ed an­
che su temi di principio, L. 
Raimondi, senza nlcunn di­
scussione precenfira. nascon­
dendo opnt sua intenzione. 
rompendo ogni legame con la 
disciplina, con » metodi, con 
il costume del PCI. dava il suo 
nome come responsabile alla 
direzione di un libello che si 
intitola Azione comunista e la 
cui azione è esclusivamente di 
diffamazione la più bassa e 
volgare contro il Partito co­
munista. i suoi diripenfi ed i 
suoi militanti-

Con tale suo atto di aperto 
tradimento il Raimondi si po­
neva fuori e contro il partita, 
perchè non vi può essere nul­
la ai comune tra le critiche. 
per quanto ampie e profon­
de possano essere, dei com­
pagni che nel partito si pro­
pongono di migliorare Fottirs-
tà del partito stesso, di ela­
borare posizioni che corrispon­
dano alla situazione, di sta­
bilire obbiettirt giusti e pre­
cisi e gli attacchi che vengono 
dal di fuori del partilo da 
parte di nemici di carii cot"orF 
che si propongono unicamente 
di condurre un'opera di divi­
stone e di disgregazione. 

Per quanto ampia e demo­
cratica pos,.-; essere una discus­
sione, essa deve smlupparsi 
all'interno del partito e allo 
scopo di rafforzarlo; c'è una 
linea di demarcazione ben pre­
cisa che distingue e servirà 
nettamente le critiche che ven-
tjono condotte all'infermo del 
partito da compagii onesti, il 

dayh attacchi che vengcno 
mossi dal di .fuori dai nemici 
dei partito e della classe ope­
raia. 

Il partito non può tollerare 
che nel momento m cui ha 
luogo una ampia, discussione 
nelle sue file, vi sia chi tenta 
di approfittarne per seminare 
la confusione e il disfattismo, 
per minare l'unità, per cercare 
di organizzare delle frazioni e 
introdurre nel partito tutto 
ciò che da molti anni è stato 
eliminato. 

Noi voghamo discutere tra 
di noi apertamente, tra comu­
nisti strettamente uniti e so­
lidali contro gli attacchi che 
icngono dai nemici del partito 
e della classe operaia comun' 
que camuffati. 

Alcuni mesi fa La Giustizia 
pubblicarli la notizia che Lu­
ciano Raimondi era in qualche 
modo legato al libello Azione 
romuni*ti. appena la cellula 
del 'Convitto Rinascita» ve­
niva a conoscenza di questa 
notino, faceva la seguente 
smentita che pubblichiamo per 
esteso, e tra i firmatari figura­
va lo stesso Luciano Raimondi-

* Milano 20 marzo 1956 — / 
comunisti chp fanno parte de' 
Comitato direttivo e del perso­
nale del "Conutto Rinascita* 
smentiscono recisamente la ro-
tizta puhhlicatn dal giornale 
La Giusttzia, organo u//icialc 
del PSDl. secondo la quale un 
documento di Azione comunista 
alerebbe ricevuto in questi 
giorni l'adesione di clementi 
direttivi del Coni-itto stesso. 

Firmato: Girolamo Federici. 
Gianni Bernasconi, Antonio Ti-
ziani. Angelo Moroni. Livio Li­
vi. Luciano Raimondi, Furio 
Fontanelh. Dino Marastom, 
Bruno Arcangeli. Remo Dal 
Maso. Ennio Battazza. Rachele 
Farina ». 

Poi sono accaduti i latti vo­
ti. e cioè Raimondi ha firma­
to come responsabile il gior­
nale predetto. Subito la cellu­
la del Convitto ha chiesto uni 
riunione e nel corso di questa 
-iuntone" il Raimondi hi am­
messo di aver compiuto un 
arto mcompafibiTc con l'appar­
tenenza stessa d*»I partito. Ma 
la sua autocritica è stata puri 
mente fo-male e superficiale, 
perchè è tutto il suo conteano 
che è incompatibile con quello 
di un comunista. Esso ha ri­
velato l'intenzione di maanna-
T ancore una volta il partito 
N'cl momento stesso in cut si 
dichiarare deciso e rompere 
ogni leqame diretto e ir.d.ret­
to coi Az.ore comunista, n -
relara che anche :n po«*nfo 
ai era collaborato a fate fopiio, 
maTorado 'o arcssc rccisimfn-
fe smcnt'fn con la dichiara­
zione pubblicata il 2$ marzo 
ultimo scorso. 

Sempre il Raimondi ai èva 
ai*.jfo empia roSs;bi?jfà di c-
STvjmr—e il »uo pensiero, e 
nelle riunioni e sulla stampa 

r r - i M V rVr. Voce comunista 
cui obbietln-o e quello di rrn-jr* a R:r"i<c:ta qh furono sem-
dere il partito ancora più •Lii-lprc rn.'sbTj.'-nT- .Ve! momnfo 
to, più forte e più cofabatfuo.lt-, C:i li Federazione mila-ie-

s" del PCI offerse al Raimon­
di, ucHa sua qualità di preside 
del •< Confitto Rma>cifa . In 
candidatura nelle elezioni per 
il Consiglio comunale di Mi­
lano, eqlt non sollevo alt una 
obbiezione di carattere ) oli-
tico e programmatico. 

Il momento scelto 'Jal /{7;t-
moridi per rendere aperto e 
pubblico il suo tradimenti), il 
momento m cut tutti i nemici 
fanno oggetto dei loro attacchi 
il PCI e il movimento comu­
nista internazionale, rendono 
ancora più grave il suo cora-
portamento. 

Di fronte alla decisione del 
Comitato direttivo della Se­
zione * Martiri Giambellmtf 
ili espellerlo dal partito, il 
Raimondi rilasciava la sequen-
te dichiarazione in data 1. lu­
glio 105t>: 

« Dichiaro di riconoscere nel 
modo più sincero e aperto di 
aver commesso un grave erro­
re dando il mio nome ad un 
foglio il cui risultato potrebbe 
essere quello di minare I unUa 
del partito. 

Riconosco di aver violato la 
disciplina del PCI e mi impe­
gno a rompere ogni I t^n.c 
diretto o indiretto con Az.one 
comunista ». Mi impegno a e-
spnmere le mie opinioni e i 
mici punti di usta fi^'a poe­
tica del partito *ii''!c riunioni 
normali del paTt'to c F,:l * u , > 1 

organi di stampa, sui qvi'i mi 
si qarantisce di esr.rin., re Ir. 
piena libertà del mio pt-;,.cr.>. 

Firmato: Lue. «r.o R<. i. • * '•*. 
« P. S* Questo J J U M K O 

i ale solo nel e.̂ sti i i e . , i • i -
ga accolto li m,o r.ror,r> jt i -
tro l'espulsione, affnnicTi r-i 
riserbo di sconfessarlo in o-
gni altro caso. L Ra.mon"i: *> 

Jf Raimondi intende quandi 
ricorrere contro l'espulsioni E.' 
nel suo diritto. E dif/icile j »"-
ro prestar tede a chi r..7s.-.a 
una dirhu.r'-r-f.-.e tacendole, se­
guire ail i<.-t -».r;p".UTi sopri 
pubblicato, che dimostra ni.n'c 
possa essere In s-r.ccrita di: 
d-chiarnnfr. Pi aqni r e i il 
giudizio dei f e«s-r darò -uni 
base dei fatti e non nui <td-
tanto n»*ì'e lirchiaraJioi. 

Da questo episodio ai i'r-
p-ezza politici che rende ; .V-
se fattività subdo'a e ;•: TlT-
/idia dei Tienici ai e"-"""-, 1 
comunisti mitcncsi e ti.tfi * 
lavoratori srprcino trar-r a'i 
insegiamcu neccssn-i. .Velia 
prepircz-o-rc dell'VIÌl < <"**-
gresso nrz.onale del PCI s i'a 
sviluppato un ampio e ai'pro-
fondito dibcffito. che COT-O." -
di l'un-fa po'ifica e idealeQI~I 
del pktrf.to, che rafforzi li 
lotta del popi"''-'1 it3':a*.o r^T 

la democrrz.a e T?T -1 J'C'1-
Iisno. 
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MISERIA A MPOLI 
( • l o n i d l i i ( o i r i d . i . " n i n i / i o . 

] ,i v II.I - V l e i iiiiii.i m i l.i In ­
u m i l i - , i l|IIM't('. il i t e lo ^'ii.ir-

i i o i n o . i v e v d t 'erra tu il M I O 
illllUIO. -Ol l ip te |IIVdll<>. A d u n o 
c l i c le p i d t e v . i piti e l i c l i d i t t i . 

d.i t d i e / / r v o l i n r i n r ld i e n a o l l a . i v r v d d e l l o : 
— Nol i |n»-»o e » - r i c t u a 

IIHI-'IlC. M'ilio (Il p . l l l l l l l l O un 
d i l l o I l i o - I l o ; r i p i r - l . i - . t i r | i -

i -H. i (Il Hit-- j J»«" 1111,1 \ c i i;o_rli.i pe i 1»'. \ o 
\ <i v ld . 

I -'li - n p p l u o. p i , i i i - c t ti «ili-
l u n e . d l lor i 

e : 

« o h un - n o n i O H Ino d / / u r -
ro. n i il -ol<- ii«- i- l ' i n l o c d t d 
p u p i l l a 

Il i i i . m r uii.i 
Idi l l i MIH l l l l io . Ir l i . l l r l i r -( 10-
/ I d l O ( l e i p e - l d l l l l l . l l l l l i o l l l l l . 

i p i . i - i - . i l d . i t e m i f-oll i n i - { i l o - u Mil le li 
luti .ni", < I n d i o t o m e il t i r lo . ,i ll.i a l . il 
>i- un i id l i l i id i io |»d—d ni v o l o \ o u - i d f \ f l i i i t ' t p i r l l o 

l i . i i i c m l o pc - rd i i i r i i i r le . i l i . jil t ni n o n -i e r e d e . \<i \ I . I ' 
e t t o l ' d t q i i d r i l l o l t e i o un d i l l o ! I il e.rli - e in- a l i d o l o i i t d i i o 
ut t e l i o . p i ù b e l l o »• r d i i d i d o p e i - r i i t j i i e . C o - i prr m o l l i 
d i i p i r l l n t In- -«»Ud l ' d i i d . I V 
i o - t liid ni | u i i t , i u , t n / , i . Iti - a l -
I r j j i . i dol< t i n n i t e i iell . i b m -

' n i a o -i Imit lo .11 i n v e n t i l i . ! d a l 
- o l e 1 i -o ld \ in i e t ta . - o l i l . n i d 

r o n ia in i i i r / z o di i n d i r , « a-
r r / / c v o l r t r l i r i n p i e t r a |»tr-
/ i n - . t nol i . n i e l l o de l L'olio di 
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APRIAMO LE COLONNE DELL'UNITA' AL DIBATTITO PRECONGRESSUALE 

Posizione nuova verso la produttività 
7 problemi posti dal Convegno sulle trasformazioni tecniche e organizzative nelle fabbriche : qualifiche 

salari, stabilità, libertà operaie, occupazione, ritmi, orario - La discussione sulle forine e gli obiettivi rh lotta 
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'. ì t r o d u / . o u c de 'movo m i e ­

t imi i n o e nied a iuc ' i prc le-
t c i n i u i i / i o n e de rimi pr..d'iti 
v. sono t i ' : e v i c i n o ' i 1 m i r -

— l d povertà t V d . ip | i r r -
1111 lo : lo -unno m i n . ; 

I"—.1 I ir-ni -e i l i i te i ldo ld l e - t d . i 

v u iKpie r f . i t r v d i i o u n a ' . ' p a ­
l l i la in l u t t i i r o r l i l i r- t r r t o 

Idealismo e materialismo dialettico - Distinti indirizzi nel campo della pedagogia - Solide fondamenta 

di ricerca, non improvvisazioni polemiche - Nella scienza non vale il principio della maggioranza 

l ' K C M I N O . 'A — S i n t i 1 u n 
11.1-1. tr . i i lu di d ] ) e i u i i . i nei-

.1 -11 1 
i " 

l i n - r r o l.i t r - t d allt Ile ur i j ,"; 1( ( j U l l U i , p e o n i a (Il 10:1 \v , p , , - ; , , me i» l io e - p ! i f . r - t - e 
G r u inMM/ibrio lui l a t t o 

l! p l I l T o do' . d l O . i t t l t f i - - l i l ­

l e 

f i l i il < o t l f l l l l l t o dl'V" H l l l O -

\ e l - l . - V . . 1 . i n v e i r . [ i a l i n o 
«'-j) ' ( ' - -n il p a i n e r l i r '.i t i i n -
/ l o i l . d l t a d e l l e " i e t i t o - e l i o -

di nidi M - n i o - l e i i m i - i i i o n o n 
U " i . i (idi 1. n e t . - - a : ' i . i i i e n l e e 
in j ) a : t r n / a . la p o - i / m n e d i 

-liti" e l l a e r a a < , i - , i . v idr Ir 
u n o i le i u n ' i n d v r v . i v r - j - l l l o i f i r di r ipin. ' l i . in / , i r ri­

d i l l o t ' i r n e f<»--e il u r t i l i . n o . l » r e / / o - n i - d / i o 1 i - o di L-rn- i ;,. i. i r n i . i - < u o : e • «• q u e - t n 
v e v d i i i i -olt» inlr . iv 1-10 ini te I I / I O - . I . ud ì t «niie pd rl.i v ,1- j r i l i c \ o d i t o d d l l ' o : u .u io c o - j , M m r i p i n uu id . i T u t t i p e n i 

•T.111 i e - i o i i r e d u e o n l i i i m - tu» <h '•im l ì d i o , ttirt r i n i t i l.i | n n i n i - t a a l l e d i - i n —inni ehi- r o n c o : i l , m n ne l - i i e n . s e e h o 
b o c t d r - i r . / / . i n d o d i «H< In » i i i i p e m i . i n o hi rult i .1 .1 r i n e > e | ! o ., e e n t o -( n o i e •• 1n.11 p n -
S. . i i - . i i t i i t l t» !.. t t . l p . r o n t . a l l e un. i i i u l i i - a ^ o n r di piti d « * l - | . „ n „ t - . - i r lì p u n t o di . . n i v » 

1 m i r e a l r i u i e j i a m l r . p r o i i i n i - ( ] ' ' f " n d ; i n i r n t a l e 

I111111.1 l o t l d l o i l . - l d l i r d l i . l l l i e i . - j « i a l e < ..fi d . - p r e / / o . t oli o - t i - j ̂ S K ^ d l ^ . I ' T l i l U ^ a - o e i d l l - t a 

i r . r o i i l e t i / i n . i n f o m l e i u l o . m - j h f . i . t i n i e v i d e n t e i n o l i l o . I — | u \ ì v u , c t n i f i o i i t o t'.a l o di -

iiiti ' i i l i ne l v 1-0 ir idi lo \ v r -
••.in.i un In* t in i .no i o n i -
«a ' o l i u - t d e -vt ' l l . i . . i n - - » 

-( n o i e 
il l>ui 

ui ipi i ! t ; m / . i j m - e -u*--r» ina u n i n e / / ' » f»( 1 

«he ne.'l i a l i r i la -uà f o r / . i i - d tenne .1 mente ipie-11 -no I - ' 
I \ • : -e e o i i e n t ' . d e o l u R i r h e 

d . l i m i l o , m e n t r e o r a - e r a Tal- n i . r i p e t e n d o fini v o l t e d e n - 1 ^^ ( h , , . „ , . „ . , , f l a . , t . l t . n . 
1.1 la- m i n i a , - e i i i f i re - i i p r . i p - | i i t » d i - r le p . i r o l r - I n n i i e i e . i ( ^ ,• . , , . , , , - , P n , m , m n t i . « i u -
f i r n - i r r n . m r i . ' h d t . i . t r iu ird . in- u r i t e q u a l i il -110 c u o r e di , , ' „ , , ' ^ e i i t t o ì i . e d i i t a t o r i . l i n -

• tdhdi i . i e d i n i . i d r e . i v e v a m - ' \tu,- >(• ' i t to; 1 e ar? i - t l h . i n -
e n - t i i i l trd'_ r . ' io-o. I , , , , , . , . , n - r - o p . ' t e a l l e n u ­

d o - m i r r t i - r t o m e a t i r . i i e r -
«.11 un ic l t» d i i n - i e / / a . ' 'un 
m i o - t r . n i o - i : i i d r d o i n t e r n i * 
•r . i t ivo \ t m c i v o l l r inolti» 
n.-ri In" l i m i \e111—ero a - a - ' v . i 

la l u i n i a - r o n i b a t t e i r m e g l i o o^n i d o g -
nidti-MKi <• p(»r d()f)i i i- .-un.'ir-i 
n i e l l i l i .ni im. i \ e r i t a r o n u t -
iii'. In p a : t i r o l . i i r s i i i n t e l l e t ­
t u a l i d i o : l e n t a i n e n t n n i a r x i -
. - t a - l en i rn - t . i 1 i r o i i o - e o n n c h e 
il l i b r i l i ( l i b . i t t i t o c o n l'id'-".!-
l i - n i o {ji"i\.e .1 od ; i r n c r ! i i i r 

t i n t o .111 - e n - t i o l t r . i ' . ' . no -o . | n „ „, , , p . , . . „ p , t e a l l e n u - :»»i-»-- P"« " m a t e r i d l i - n i o 
n e l l o - n — o f i o r i t o . i n d o da | m o i u c h e dil):."',on'» 1.» n o c e - - I f i i . i i r t tu o ( 

1111 - n o . o n o - t r i i t r t l i e f a t e - i - i t a d i a i t i i o l a : . e di a l l a - - Q u a l c u n . . • .1 . i e l in iSn q u e - J 
I t o i i i m i - i o n a i i 1 i ! s ! : r e ..i m e t r i e !.• n e . i / 1 0 - r i , - .«do-ita d.-i , . . , t e ' i . d i - i i i o , 

( - ! l . l I l i -^ra/1.1 1' i ieo- '< li e-t ,1 

I, ha 1 

p e i 
11. •.. - r 1 u n i n o - t r o . ! « t o p e r - ( p i r - i e f i . imlt 
. | i r lo ICIH'V.I l l d - ( t i - l o ! - r) i |*t ' l ide d.i t 

X '• . , ! . , 1 M I i m h d i — e r o d r t t r ' - ri->|ii»r q n r " o ai 
a u r o , e—1 -1 r e n d e i . U H I < -'•• n i d o - i . — ^i-lliirn .1110 1 

e I. Ifdli.'l -1 r - t i n i u e prilli.1 il 

I t i . IV (pie 1 c h e '. ' r - 1 d. 10111 'ori'..ii t o - d - l en ir l i . i - - e r o ! n e 
I, i ,.«. , r n i . n t m i i r n u ' t i l e c l u . i - 11 i d e d l i - n i o i < t i : e • in 

! ' i l . / a • i.i l' iH'ia i ofirru : r n / 1 ' c : a / i . i tU-l p :n ;r ' . i f ' . i l ' » 

l o n d o c o i . ) 
f i en i l i - ' 

ri''.' ' 
t e n ' o - iii.lf* di p i ' i i - ' i m i p i . vie'!.. m i l i i : , i - . X IN 
Il Gi' i i ' i ' i iHptKio n e l . . ; : . u n i o n , e - l a ! " - i l e v . d o c h e 

• lir- -:i u r o . e - - i -1 r r n n e v .1110 - - • • • •• •- • ' , . ; , , . -,.11111 i!>'e! eMll . i l : - ' • - ; ' 1 III i n c i l i / 1 di t a l e L i m t ' o n -
. • • ino d i i p i . m f o f o - - r v r r - o - v l . l i . i l i n -1 r-Minri ie prilli.1 «'' ' . u \ , , j . . , „ , , . . p r ,n ( p i e - P - e n n - j ' " » "<"• I ' . ' - M I " h i fio. I a t o -;I.j 
_-n p r r 1111.1 do iu i . i t — e r e l M i M r h- . d i r e r . i / / e l . m n r • ì f . , , , ,7 , , t , j l"- | . . . . . : : . . i d r o i o a ' e . m i r i l e " u .1 ., : p r i e e nj.-i -1 
: i * i i l t r dì u n u i o - t r o r t h e H o v r : I . I ; - r i i t i t t ! q i i r - t . i in . -n- l ; , , . ; , , . d n, •; M - m o - l r n i T i : - 1 i - ' i m i - rc i i l i l e i o - • n u l e <i 
, . . ' . . 1 , M d d o i n . d p o t e v . , v , d / . . : n , . ' | - , r „ „ . . „ Ir", e t - - e : , . t o n - . - 1 M a r x . Kn«. - : - . L e n i i , S t . i l i n j 

d r i r I - a - r Tir and.» - r l i / a ri- d e - . . I o . . . ir . i u n . . -LUi.l.t • !:! ' ' d'"' <•• '«' ' •• -• d e . , . . K n o h i - j 

I l'-.i !« 

- t : 1 > • 

, rh.e 

Wso il fon lì rosso 
A.*/ prossimi situ­

ili Il itìtù > [Hihhli-

rhrrà iin'intivru pa­

llina ilcilìcuta ai di-

rrrsi lenii a'cl tlihat-

titn [trt'cnn fin'ssnal f 

ufwrto nel l'.C.L 
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v'.a. e i e co3 

p - m c i p i n-i s T i i n p . di - : u i i . o l f - ' ^ ; 0 ' : '" 
p e r . i b . ' u a r - i ,T I ,n n p o n r i o n -
/.1 'li j i e n - i e r o . , 

Un, i «••jcl'.i-ion » u n . nini'"-. 
1 . - t u - - . o i i h a n n o .l'n *•,.?-. •-»' 

imir.^ * i , i ' n ' i 
ri ir. e - - 1 

o*".: ri ;• .',., . . . r " 1 
• . / : . » - c r . ^*. i,.\ • : ' . 
'I > :. p - j - .1 q . . > :. 
. i v ' : . - - < *v r .T*} - -« \ r f i n ' . 

• •• f ' i - i 
a-r>. <t "•"'*: . I V M (ìt fare c o n 3ii..i n e . ! i P ' - . ' J Ì 

t n i t r i -i -• '.,>. -Ara . e . . Qnr". io A'irr.eto :orr. i r .c l l s •*>'« - l ' -^i i . T f i ' e A\ fi.tr.co 
:• '.'. 'i .rr.... r r - 1 ^ iì. C - H v u ."... .--1,-0 . : i ir .ora3. . M?i •'. <'• J-C'im. . i e l l e T r o i d 

Trf-..tt » I . 0 1 0 0 : • • . . , i : . i ' . , in f - ' r.\f e i v no-*, m a : :". p e - o * • •'•• ' • " ' .-^ rr. -db: ! ; o r - M - l ^ i a n 
n irir-t . . . i *. i" 1 •• * - r - r . - t -*r.-- «c!: . i - . in - i . ."'H.r .e . e - .r .- .eme •':'•* :"• n.n. r... e . . r ip .TCe : o ; - r.i 

-* - É / : ^ - T r . . : 
;•_""" « •- : - * . u " . j . " 
i " " s t r i r ; , , n , t i « . 

, : ' * ' i i r . i ' l ' -•• i 

u i : o - ' i - ->pr t t ' ' i " 
r. • •:. • z'. oloT* 
i , . t ' . f i 

^ \ !.. 
T O - - - t .1 

s..;r I ' . I 

\ CÌ.',< 

<tV mnrrito 
« t t i m o T.i'l <«UTII'O e fu 

noi n e l . d l i o c v a ; n - . i / ' d l » i ' o i r ò - , . .-.. t X . , t 
«•to d; n . i n r . l e g u m i f r ' i : i d . | r r f a Mo.c.'i ri 

p^D.') 
-..11. 

;>o-

c u . 
'. <i l-tTI.'i < I t ^ I O T . 1* 1 1" 
.- • - o . » e " r . > - d . j . ' o - : . > " : 

: . - " - , ir. s j l ' o ' f 0 1 . ' . - .1 e 
i - r i l . ' , ' r f-rt : a :< P A - =. 

"• . ' . l -O. - . i f i i T . i l - s > '"" / 1 

Un libro di Carlo Falconi 
presentalo dalla (aia Einaudi 

O-i-n al l t ore 

l.i - e or*/ i e 
I ! Ì " I ! - - . 

!::i"o ->i\ r i co •"« ^ner ' s -• P. i-
B'-:i R u - - a k . r a p p r i -

i io i l e p a i ìrr-por'c-nti 
' e - * - r ' i ' s i ' T i s i . 51 ro -

i.Ti2a*.l/7a-0 u-
Tnt to c - ò t b r - : p o t e v i ni . t i i - 'r , i n o - T a viri.a . - 'ampa Tetni-
jTJsrtv ìc.t aine'i.' .tii^i. c h e :i ii ro:"ori" 

_ F i n - r à <oì r o d e r . ' in t i . i .«•"•^•«*-- *<••> - M J: ' 1 ' ' " r*<™"-
, . n i , 0 ' o f G o . ! - - . - > a l i e - - . o rt ' fd'o 

- Ir t i i c ^ . i n t » I r n l . r no l i * ^ ^ m . , ' " U R S S p r ' p - o n . -
ìi* mi".:. :n qii . i lt hi r:«ov, r . . . , r V ( 1 , , . „ , rti,, .*r , r . 0 j L0..V.-0 r,;-
a r ' o - n o t | . i ! o ? IpE m r a e e ..1 L e n i n ? ,110 0 c h r 

FI!» r Ì - p o n d r \ d i t i p . m i e l i t e . . . ] pro f D o V:»-i.>* r.i-e"."»ro r.e; 
— I o ' h o partori t i» , io l o M i l i t i r i 'A" . .-.o.l'Aj-i. -: o - • -

dohrn» n n t r . r o . e . : > -.. il l ' R S S p " - "«1.» -*ir« 
Ei-*a e r a ÌK^3ia. t p i u d , i n | n ì . -t.-e ..1 Rf,Tt> J I . . : e 1.1 R j - ia>nUni..:^mu t p i t^ ì t .* \ ' i ' tno 1 i 

n Zt nr~f. d . " i ! i ' ; - , r i r> . -. - Vt r> e e 
Clii'll'.'i n.>n Dii'i s i . o r e li f . t [ . . -ir>*-e*i- • c.irr.- . - . ! ' r . 
! ) - ' n r . D : c t"l! t n^.i^Lio:, riz . e c n rf -1 •> n e. *..T > -inti^-tan/^i 11, ,. , •,••,. z . " c e -nr.rov 
rio.ìd : p m r r.i'17 1. c i u f c h e p e r i p -ri o „r<- r. .r •<>. > per . . ! r t . . j r e _ j a 7.r-<-\ . re.rtr.-i 

,' . . r , r i . . i t r" ' - .Ti T-O DOT a v e r ' 0 ' " - " ' 
r. • ( o r . . c r , ' . ' " r •» A c e - ' <z'.'. *•. •>•»'..' 

1 p r - - - »** t * --'• M H e c o <i r i i o v i i l " ' 1 ' 
»t 1 c . o n o n - , r r t - f *.**-- K.-c'i'.i-. c e cor.dii- <\ * ».* 

i - i v t n v T c j . r ,>r:,i -i 1 ,-. .,"..• r*< . '.or. i i r . i t-- t e r 1 . ' > 1-, t n ••*' A \ t. j*.a : I D . 
c o n i r r . - T . r f . ] a . . . , . , r . , r -re lr i : - < r . - " : ! ; - n ' ' • ' . r , ' . , d e * . '. ':r..ì S i n i r o r : . 
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Il cronista riceve 
dalle f? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 681-869 

LE DIMISSIONI E LA VOTAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Anche ieri Tupini ha voluto 
la sua gratitudine per 1 voti 

rinnovare 
dei fascisti 

Aureli rinfaccia al parlamentare d.c. le sue dichiarazioni dell'altra sera - La nuova provocazione dei 
re/itti di Salò - Gli interventi di Giglioni e di AAolè - // Consiglio convocato nuovamente per venerdì 

(Continuazione dalla 1. i . u l n a ) 

e t p j e s b i o n u de i p a t t i t i d e m o ­
c r a t i c i . f t u l t u d i u n a « p u i -
f c t t a i n t e r a «. Po i , tuli lui c o ­
l u t o 1 i n n o v a i e la hii.i « i a t i 
t u d i n c p e r 1 vo t i n c e v ' u t : d a . 
m o n a r c h i c i e d a i Liscusti, a g ­
g i u n g e n d o ì p o c n t . u n e n t i c h i 
e g u a l e g r a t i t u d i n e egli a v i e b ­
be d i m o i t i a t o voi.so (jual.si.i.M 
a l t r a p a t t e d e l Contag i o c h e 
a v e s s e v o l u t o c o n c e d e i gli hi 
s u a fiducia. « S i e v o l u t o d a i e 
a q u e s t a v o t a / i o n e ; — egli 
h a c o n t i n u a t o t e s t u a l m e n t e -
«•un s ign i f i ca to c h e J.i g l a n d e 
s t a m p a d i t u t t a I t a l i a h a i n e r ­
bo in e v i d e n z a e c ioè c h e la 
L)C, c o n t r a r i a m e n t e a l l e 11-
p e t u t e dec i s ion i de l p a i t i t o 
avea. ie a c c e t t a t o un.» ce i t . i 
a p e r t i l i a po l i t i ca in u n c o i t o 
s e n s o . S t a di f a t t o c h e n e s ­
s u n a a p e i t u i a po l i t i ca u s t a t a 
f a t t a n é d a m e nò d a i mie i 
col legl l i conc ig l i e l i de l l a DC e 
de i p a t t i t i a l l e i t i . Jn q u e s t o 
c o n d i z i o n i — h a s o g g i u n t o 
T u p i n i — p u r confe i m a n d o 1! 
m i o a n i m o g i a t o vers>o t u t t i 1 
co l l egh i c h e h a n n o v o l u t o a p ­
p o g g i a t e con il l o i o v o t o la 
m i a c a n d i d a t i l i a a s i n d a c o . 
s o n o c o s t r e t t o a d l c h i a i a t o 
c h e n e l l e c o n d i z i o n i di c o n ­
f u s i o n e in cu i la v o t a z i o n e è 
a v v e n u t a , io n o n p o s s o a c c e t ­
t a r n e il r i s u l t a t o e p e i ò , ne l l a 
m i a q u a l i t à d i p i e s i d e n t e d e l ­
l ' a s s e m b l e a h o n o cos t i e t t o a 
I n v i t a r e la m e d e s i m a a 1 i n ­
n o v a t e l a v o t a z i o n e ». 

M e n t r e T u p i n i c o n c l u d e v a 
I g i o r n a l i s t i si s o n o pi co lp i ­
t a t i a t e l e f o n a r e la notiz.ia ai 
q u o t i d i a n i de l l a s e r a , c h e già 
a v e v a n o p r e p a r a t o 1 t i to l i . 
d a t o c h e q u e s t o in iz io di s e ­
d u t a e r a o r m a i p r e v i s t o . H a n ­
n o co lp i t o , t u t t a v i a , la o s t i e -
m a d e b o l e z z a e l a laconic i ! . i 
d e l l a d i ch i a r az . i one : T u p i n i 
n o n h a v o l u t o r i p u d i a l e in 
n e s s u n m o d o i vo t i de l l e d e ­
s t r e . n e m m e n o q u e l l i d e i i c -
p u b b l i c h i n i : e«l i h a t e n u t o , 
a n z i , a ì i n n o v a i e p iù vol to 
la s u a g i a t i t u d i n e p o r q u e i 
vo t i . I n o l t i c , egl i ha e v i t a t o 
d i p r o n u n c i a r e la p a r o l a « d i ­
m i s s i o n i - e si è l i m i t a t o a 
d i c h i a r a t e che < e r a cos t i e t ­
to *> a « n o n a c c e t t a l e •> il r i ­
s u l t a t o d e l l a v o t a z i o n e , p e r la 
« c o n f u s i o n e » ne l l a q u a l e e s sa 
o ra a v v e n u t a . E v i d e n t e m e n t e 
d u n q u e , il p a r l a m e n t a r e d e 
i n t e n d e v a i n v i t a t e il C o n s i ­
g l io c o m u n a l e a ì I c o m i n c i a i e 
d a c a p o , c o m e se n u l l a fosso 
a c c a d u t o , c o n f e r m a n d o c h e 
c o m u n q u e , lo s c a n d a l o s o c o n ­
n u b i o coi fascis t i c o n t i n u a v a 
a t r o v a r l o , ne l s u o ì n t i m o 
c o n s e n z i e n t e . N é . del r e s t o . 
p o t e v a ossei e a l t r i m e n t i , in 
n u a n t o e r a p r o p r i o <=ui v n t . 
fascis t i c h e . a l l ' i n s a p u t a d o : 
p a r t i t i m i n o r i e d i u n a p a t t o 
de l l o s t e s s o g r u p p o d e m o c r i ­
s t i a n o . T u p i n i a v e v a c o n t a t o 
p o r osse i e e l e t t o s i n d a c o al 
p r i m o s c i n t i l l i o . ?enza a t t e n ­
d e r e l ' u l t i m a v o t a z i o n e , chi­
a v i e b b e c o n s e n t i t o la s u a e l e ­
z i o n e a m a g g i o r a n z a r e l a t i v a ( 

L e d i c h i a r a z i o n i d i T u p i n i j 
h a n n o n a t u r a l m e n t e i n d o t t o 11 

a i ì c o n f e r m a r g h 

ha g i à a c c e t t a t o la s u a no ­
m i n a a s i n d a c o — h a sog­
g i u n t o A l i t e l i — s t a n e l fa t to 
( h e noi s i a m o .stati c o n v o c a t i 
qu i oggi pe i l o d a r n e de l te i -
z.o p u n t o a l l ' o r d i n o de l g i o i -
no, o n o ò pe i la e l e z i o n e d e l ­
la g i u n t a 

h a p o s i z i o n e n e l l a q u a l e i 
mi s s in i si v e n i v a n o n t i o v a r c , 
q u i n d i , o s t a t a de f in i t a da l lo 
s tosso A i u o l i « g i o t t e s c a ><, m 
q u a n t o s p e t t a v a ai miss in i 

d i f e n d e i e u n v o t o d e m o c r a ­
t ico -, A q u e s t o p u n t o , il con ­
siglici e m i s s i n o lui v o l u t o a i -
l o n t u a t o il signiflc.it»> e h s e u -
m i n a t o i io r; a n t u n m u n i s t a do ' 
vo to i one osso da i fascist i a 
T u p i n i con un atta» co e o n h o 
i c o m u n i s t i " » h o f a n n o e i e 
p t a i o le mi t i ag l in t i i» : a P r v -
Dlin » S u b i t o , i l e h t t d] Sa lo 
c h e s i e d o n o sui b a n c h i m i s ­
sini h a n n o a n g r a v n t o In p r o ­
v o c a z i o n e 1 u n o di oss ' ha u r ­
la to • .i.Tsassini' . G r i d a di 
sdoj-no h a n n o ì i spos to «ill'nl-
frsa d a i b a n c h i de l l a s u i i - t i u 
i l o n s i g h o i i o o m u n i s t . e so ­

cia l i s t i in p ied i h a n n o r i n t u z ­
z a t o gli insu l t i de i l e p u b b h -
c h i n i ; il l o m p a g n o T H O M -
H A D O R I lui ì i m b e c c a t o s e c ­
c a m e n t e i p i o v o e a t o r i . c h i a ­
m a n d o l i » se i vi dei n a z i s t i ' , 
G R I S O U A o G I U N T I h a n n o 
. n v i t a t o i fascis t i a usci i e 
d a l l ' a u l a , m e n t i e il pi e s p i e n ­
te T U P I N I si l i m i t a v a a n -
i h i a m a i e a l l ' o r d i n e 1 c o n s i ­
g l i c i ! de l l a s i n i s t r a , con la 
Min so l i ta c o m p i a c e n z a v e r s o 

noi s o s t e n i t o r i m i s s in i Solo 
dopo c h e il c o m p a g n o N A -
I O I Ì I ni faceva n o t a i o c h e 
dai b a n c h i mis s in i e i a p a t ­
t i lo u n s a n g u i n o s o ins i l i lo che 
non p o t e v a e s t e t e folk i a t o . 
T U P I N I si e v i s to i o b i e t t o 
a c o n d a n n a l e il i> io \oca to i io 
compot l a m e n t o di ì fascis t i , 
p u r c o n t i n u a n d o ad affci m a ­
io di < non avi i u d i t o < :ò c h e 
^h v e n i v a t.fot ito 

.Sedatosi r . n c i d o n t e A u r e l i 
ha i . i p i d a m o n t e c o n c l u s o , af­
f e r m a n d o c h e a T o p i n i r i m a -
nova solo l 'a l te i n a t i v a di d i ­
m o t t o ! si se vo leva l ' f i u t a r e 

l ' i nca i i co . S e c iò fosse a v v e ­
n u t o , il C o n s i g h o avi e b b e d o ­
v u t o v o t i n e su l lo d i m i s s i o n i 
pei a p p e l l o nomi t i . i l e . 

Il s e n a t o i o M O L E ' h a s u b i ­
to d o p o i n v i t a t o T u p . n i a 
eh i . i t i l o , s e n z a l a s c i a l o ehihb ' , 
il s e n s o d e l l e s u e d u I n a l a ­
zioni , p i o a s a n d o se e^h i n ­
t e n d e s s e o n o d i m o t t o i v La 
f o r m u l a de l l a n o n a c c e t t a ­
z ione de l vo to n o n p u ò n t e -
n e i s i v a l i d a - il v o t o ha v a ­
io lo — h a c o n c l u s o Molo -— 
lino a c h e T o p i n i non s c i o ­
g l i c i» il v inco lo g u n i d »o c h e 
lo lega al Cons ig l i o « ( inumalo 

A n a l o g h e ino-ad i az.ioill h i 
vol to il c o m p a g n o G I G L I O T -

T I , a g g i u n g e n d o > tu b (Imi - -
simii di T o p i n i «lo e . a n o « --
so ie mot i\ i'< pu *n .un* Ilt» 
e non i i .t » ;h < u t ' o .1 qu . i -
d i o cieli.i |> "( * (III' a Se 'Pu­
pilli non s, ( l une t t e - _ h i d o t ­
to in -o ' a n / . i G i^ l i o t t i — 
l igni f ica che <>gh a c c e t t a «ori 
za ì ì - c \ o 1 \ o t o dei fasci ­
sti S<' si d i m e t t e , u b b i d e n d o 
alle -to-,-e p - o t e s t e d e . .suo 

i I'KTUOSCKXA PIOLI,A SKDIÌTA I \ c.wii'inor;! io 

Come si è giunti alle dimissioni 
Le prospettive per le nuove votazioni 

L'et/invoco atteggiamento di Saragat - Le divisioni in rampo 
ti. e. - // violento ut Inerti tirila sinistra socialdemocratica 

' l u p i n i i il sindaci) i l e i n imi) 
blichini si' (luitlrnno d i l e s s e « . 
i itti) e / i i t i l c / l e t / t i M i i o n i prapo-
s i l o , h i ' e d u l i ! eh i n i li) fin 
aiulrnnato si i l . » r i f i l i m i , ( i l i 
u n i c i il r e . s p i i i t i c r e l e i / m u s s i t i . 
n i ili I purlitint trlri/<• il. e Mi­
ni» btuti i in DIIII r i / i l » i i' i m i s ­
s i n i , e CIO <;|(l M f . V II l / l i l l / l -
/ i m r i » - i ' i i i i i i u i i m o i o tlellu 
lì (' ». l)i imi, 7 ' i i j i i n i i i i l l d s i in 
t / i c f i l t i r t i r i t i i i e e t u m u l t i n rtu-
i / r i i . i i i r t i ( I I M I S I I j i e i i i t i l i 
elle t;/i n i e i u n o c o n c i \ s o e w 
e r i l i i i l n t t ) i/i t m i i / i i i i i i i i r i in 
ij il ili si ti s i l i m i l o l<» S C ( I I I I I I I I O M ) 

connubio clic Imiti) . s t fci; iui 'ni 
S H M ' I I I I I I I . m i c h e n i T i i i t o r i i o del-
In s t t ' s s u D C L'idi ' n i l e n l u l o 
p c r / m o I / I / t i r r i p e t e r e (n r n -

111-10111' SCII2I ! f f l I I ICf f l ' r i l C p / l -

e i t t i i i i c i i f e c i i i l i ' i i l r i i i r i i l c p e r 
uni i i J i s p w c i ' r i » troppo d i s u o i 
l i m i t i / . i s c i s i i e per non r i e o -
UOSCi'Ti* i he — t o i i t r i i r t i i m C l l l e 
n i / i i i i n l i ) f ' i n r e t III i n c i l i af-
O r t i i i i f o { 'n i tr i i .serti — « i r o t i 
j m r . u i i f » » 

Hi ' l reto, i in n o n p u ò s f i -
pirt*. r j i i i i n d o i l p e n s i che / inci 
tilt u l t i m o i( s f i i t i l o r r i l c m n e r i -
• U i n i i o h i ! tentato i l i r e s i s t e r e 
e i l i ri m ti neri» t i t i l l i d i t o ni r i­
s u l t a t o t l e l l u 1 o t t i - i o n r d i l u ­
t i c i / ! ( i n i l i l l e '* t/i i e r i m u l t i ­
m i . i{ i ic i ' -st u r i t ( ir i t ) del suo 
p a r t i l o l o ( ì i t i t i i n i H i i l i i ti t i i -
m c l l c r s i , U H I e i i i t u r i l i I n i i o r e -
! ole Andrectli the nelle 

s c o r g e s c f t i i i i i i n c e -Unir» i l p n -
t r o r i n i i l o r r deqli i n e o n l r i r i t i 
t <>r*o ilei 17110(1 1* stato stretto, 
il ) i n t l n «ti o r c i o c o n l ' e s t r e m i ! 

m i s s i n i a n e o n t e r r ò a r s i i U ^ T r e Z ^ " " 1 ' ' 
p i ù a m p i a f iduc ia e la p i ù • v w [ o ( , ^ ( i }10 „ t , 
m a n i f e s t a c o n s i d c i a z i o n e <>• j , , n r ) . r , r r „ , , n ,/,, l w , ,„ u , , r„ 
s t i m a . A U R E L I , p r e n d e n d o la j , ,, f f> / (, , r r i J r n „ . n „,,( r o r - „ 
p a r o l a , h a c h i a m a t o u s p e t t o - , ( j r ; i „ r , , , , ,0.,. . ,, [ t a .«stila Ros­
s a m e n t e T u p i n i «-signor . s . n - i v „ ,„ Cfimpitlo.iln.. ( n b n n tfo-

l"t OMifjtiui-

d. 

;x> In T f d u f i i f l f l r r n i n i ' f i , la 
M I M I f )d! l ( i F U T I , .S' i i i ' . tuu, C u . 

r. ' i lctt . ' - (7i i i i</ . ' ' r 1 n i r i u n i ' «"liiii-
' ( ' ! ( . » • , 1 \ ] l ' i - o I •! >!• f i l i ti 

( 7 r . I M I .• 'i P V n i - o . I l o r o 
j i ' ir , r>' i . i T i ' r n r ' " i '1 I « { I r m i - | | 
(Ori Ir d . ' W r r (' )ninl i !>i l ( i r m i 

n o n p o t e v a e«<?eie c o - l ' r i ' " " «•""nmeu tu uni -'ite In «aia 
J , , " . ' p-<ili <• ti' ( ( ) • ; - .1 i l ' I (7111{ Il ( o r II 

ri ni l ' i l o f i I M I C I ( o Irti (• 

d a c o •• e h a p r e c i s a t o c h e q u e ­
s t o t i t o lo s p e t t a v a s e n z . a l t i o 
a l s e n a t o r e d c m o c i .st..»no 
Hgì. h a n c o i d a t o c h e T u p ' i i i 
n o n p o t e v a ' n o ' i a c c a t t a i e 
uria n o m i n a ' d i m o c i a t i c a -
m e r . t e a v v e n u t a e c h e .1 C o n 
r-.gho 
s t r e t t o a t o m a i e .sulia 
b e r a / . o n o p i e - a , sol i>c . chè | 
r i a i n t e r v e n u t o u n i . n c n - a - ' 
m e n t o ria pai te d n i g . m j 
«• e s t e m . », ì . p e n s a m i n t o d o ­
v ' i t o c s c ' u - u v a m i n t f a i a g o -
•-.! p o ' i t ' c h e «• e- tra-ics1 a ì l ' a - -
. , - . v .••' i •». *scrv» n d o . d r . v e- -
n r < \ . • 1 : , n ; i , l ' u . i l e ' L l . s O i l . l ' l 

r>'t. e n c n t e . A n i c i , h a p ò . i . n -
f-jro io a T-i">.n d ivei : J 
- i c - ^ f - r o •'• • - T.' i to rìell.i v o -
t-iz or,e " d a v e - a i z : r n g r a -
7 . a t i . t o r , - , : ' o - cne Ì V C -
va'.o ad e?-'» c o n t r . b ' i '•» i« " 
' ]c<7o v o to C - v i e n o 

ir, c '.e I <, l n e i i i l * i a 
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ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Domani la parala militare 
della Guardia di Finanza 

ni f i o n i i s t i i l i t e il ciiutnri di 
m o t » i s t i t i n o iih M I ( i n f l i s s i il 
t o i i s f i i s i i t ( e ( m u n i i -*\ n t i f i in i 
( i l l ' o ; i t ' n i ; i o i i f , f i i i i ' i i n i s i i u n i . 
s t r i l l o i i remiti ilule, l e n i i i n f o In 
( r i s i (/i t ini i - r i to 

Du I ; I I I . le i d i / i i i i r i f . i i M i i i l , 

/ ' i i / ' i m ii ri in n u l l i lìulmtrn-
,ii>iu i l i c , m i l l i l i t r o , s o n o n s i i l -
i n l i t i s s n i t J c l i o l i , miche ]>crcht 
li tintili ioni ;ii»sf(. ,l,ii Mic i t i l -
denun tutu i ; i e r l e i l i m i s s i o i i i 
s o n o i i i i / n i r s c IISSIII i i f i i i ' o t l i c . 
Siila li tieni i i i i l i n ^ . i i f i i n T I I -
i n n i liti Siiimiiit, si | , l ' t / r , n i . 
I t i l i i , » l i e - n o n l ' e n e s s u n t l n l i -
' I I I I t he i t / i u i l l r i i partiti daini 
frittiti, i quali t l i s t U n i s c o n o la 
i i i i u i l / i i i r i i i i r n r e l n l i i n , MIIIII ; n e -
i . ' i imi ' i i l c ( f i n l i / i c i i f i ; i e r e l c ( ; i ; f -
re il M i n i m o di lloinn. Tu s c i 
il n o s t r o i i i i i c l i i l n i i i e i l n o l o 
d i ' n i in ha tinti) contenuti ». 
C u i J I . T I I I C M I , Sunniti! ha flet­
talo T u ' m i i (i « r i s ' n f i i h r c n i n i 
n t m o s f c r i i i /t estrema chiarez­
za », • r i / i t i l t i n t i o i l i t i e e i i r j l i c r c 
n n i o t o m u l i n i n o > 

iVti'i i i si i m o s l u / i t r c , i j u i i -
i/tii", clic Tuiani n o n ahhia ri­
tenuto n c i c s M i r i o r i p i i d i n r c e-
s ' i l i c i t i i m c n f r il l ' c r f / m / n o s o 
c o i n i i i l i i o i i m i r c i i ù b M i c h i i u , 
t | i i t i i ' i fo fo s t e s s o i m m i l l i ! ,si li 
in i f i i ii i l i / m i r t o « i m i t n u i i n • 
. M n i i f c n c i i i / o la tiducta tu Tn-
j n i i i l o - i o ! o s i m i t l n l o d e l l i i i o-
In m i . i e d< Ila provoctl-ionc 
ili I t ' i o r i i » / ' r i u n ì , n o n i t i t j i c -
( l i i t i n d o l o i n n e s s u n m o r t o s n t 
/ i r o i i r i i m i i i d < o u f e r m i i n r f o la 
collabora " l i e t e t o n In i l e s i n i d 
b e r n l t ' , l u c i l c i e i i o T u p i n i n ri 
i O I I . I I K m i " d u i i l / i o jii r t o r u i i r c 

S | l . ( { l l lO (Ol i O M'UDII I ".(/fi d e i 
r i ' j )u ( i ' ' ( l i * ' i !n i .S'tirtnidt u m l i 
n u ' i / i r t i t i t ( M ' i c n l c n l o ^ c i f i r c 
t i /n*rl(i In JIOS i l n l i f n i f c l i ' n | ) n r -
t u r i i a dt ••trii, n c l l t i i o s f n n . i i 
- e 7io'i i i c l l n ; o r m n . 

C o n t r o i / m s i o . i t t i i ; i ! K i m c i i l o 
l i ( t i d i n In J i r o l c s t u d o l i l i 

s i n ; tra • oi in M c m o c r t i t l t il r o -
•' n i il i d i li 7. -ITU / K I i - o t i l l o 
•in o r d i i ' ! , l c ' a i o r n o , nel IJIIII* 
li si u; ri d l i r r la r« ' spor i*n-
l i i ' . ' tn i l i i / i n n ! o e d i i n t i n t o 
I ultra M i n — M O U I I I I I i j i i t u i f o 
rir< r i s i , {'ni;, n . n i A P K — 

l ' i . , i i n t i j j l i r r i « o n i ' i i u i l i 
| c o e ti Sttranat, L'Eltore e t'u 
I r • • ; I , ' , 

I llll'lto ! (ìi 
. r t i . i n ' u i ((«"llii L i n o n e r o n t a -
I u n e che I K M I I ) C O ' l d o f r o . i n 

l i o ' U r r j s l o ad i ' s e . f r . i U i i I i r e d i 
j l ci 7 II TI n ' / i ' ll.'li • l ' o ' .'• l | l i -

1 o r d i n e ii< 1 i / i o r - i o i<»i7i{>ra 
• ; i i l n r i i d d i r i l f n n : In r e s i 

e e i i s i i ; l i e n s o ( i n / d e n i o . 
i i i o i is i r s ero h iraita-

' I 1 s , , ; , r , , , , r , n r , , • - , . 1 ., . 

I ••'! e i > ' « r i s i i 
i d i < ri i , i i i e r r i ! n d e . s o ? ! 

V< 1 a s.-if-.f ; u i r i r r i l i <i tfi>-I 
i i n [ i i c i d l i T i i i n o i e r o t t i - 1 
- , n i i f d i ' i i M la Icfinc Per' 

i i . « e r e i ( e l i o n'ir ! r i r . c d u e , ! 
! f u ; l i ! d o - r e ' i l , ut l e 7. e r e la 
I • i' i i)i l ' i r a i i m i i s ^ o l i t l d ; t*i c e s o * 
' i c ' i c - i o . c ; i i n a r r i (>r>e estere' 

. ' « i l o ni l tr l e r - t i l o l n ^ i o i i c f i n ; ' 
' I n *ni.atj!i">rijr,.-a r e l n t i * a. Sc-

ro'ia" i <j i o n i o ti d i r e i a ieri, le j 
j l ' i i i ' i : . I O L I l i e d ' , d e s t r e y u r e h - i 
. ( u r o d i c f i l i i i i i n r e a i o t a r f a 
j i i " o e d' T ' . p i ' n . c l i c e.\*:t* con 
t-idrraì n lì ' o r o Cd ri ritti i r l o . Il 

min i i ' i / i i i r c tlt 1 t u t t o i m m i l l i , 
inni hi n o n ( i c r t o c o n l e < I m ­
i t i l e / i m i attirali - i hi i m o n u 
I I I I I I I I I S I I n / i e r t i i i i i a d i s / ; ( / 

l'. i i uh ntt t i l t , st l i IIOIL 

ila le d i m i s s i o n i di u r i non 
iunum/tino puriiint nte un alibi 
f o r m u l e , o i torre che — t o m e ( e 
s m i s / r c n i T i ' t i n o i l i i i f f o f.u i l u l 
p i l l a i p ' d — t si J I I I s c i i t i ( i i . i 
l' ini p i t i r r u f o r m i ! i Inani i In 
c i ( u d i i m i n i | I O S M I I I ! I | ( [ i l i u | i -
| i i ) | ; i ; io d u / n i r n i d i r e p u d i ) / . -
t i n n ì K. ri t i f i i i l p a r l i * , n o n s i 

tde c l i n i c , p e r fo . s t e s s o m o ­
n c o In / u d i t i l i del i i lui r ! / iur f | ( i» ' 
p u s MI u m o i i t n u d i n e il un n o n i o ! 
t d e i i i i i o r . i d o p o fu si i l u t u tf ' 
ii r i , AI e ( / i i i i d / u u f o t (»'ne - i l ' 
s i i i d u e o d e i r i ' p i i l i f i d c d i i i i . . I 
l i i o m o tilt* li- destre t o n s i l l e - . 
n i n o tf f o r o candidato E' chia­
ro the ormili. Iti / i i i u r u *>'i.ss(i | 
i l i ' l u p i n i , t i! d i l à di orini i n I 
t i i i o i r n e n f o formule, nella vota­
zione che lo e l e i / n e s s i * s i i i r i t i c o -
d i t r c h b c u n c i m m c r e u i r q i i i r o -
c n b i l e n l f a i i t ' n i i ' i ' i f r n r i o u r ca-
ivtolina 

•illoati, b i -ogn i (he i gli a b ­
bili il c o l a g g i o di in i i i i i i a i e 
lo ( ii-e i m i il lui ii ii'i ne e di 
d i ro al C o n - i g o l o m u n a l o 
JM'I elle n o n : r l u n di potf : 
con e v . n e ],! c.i ii .t di .Siti­
ci.HO Su'U> .sii** ci 'in i -violili e 
-in m u t i v i eh e - e •' Cons ig l i o 
co i i iuua lo dov i . i ])i(<tiuticiai s*i 

MA TUIMN1 non e no o 
diitu j)oi _ inti ti. e ' ì e ' . ' o a 
] ) ionde io j>o-,i/ione, » gli ha 
olo d i c h i a r a t o che .. JMM n o n 

.itid.iio a v a n t i nel lo d i s q u i s i ­
zioni p i o c o d u i a l i » le .suo p o -
ìev . ino o s s e r o c o n s i d e r a t e 
d i m i s s i o n i : m.i ^i e ben g u a r ­
da to da l fui» ali una d i c h i n -

i / ioni p o l l i n a i o n t i o ì vot i 
I I -CIS»I . S u b i t o do])o -i e p . i s -
at i a l la votazioni- pò: a p p e l ­

lo nomi l i , i . e i m i ì i iMiìt.it 1 
i ho abl j i .unu d a t o ni p r i n -
( i f j m 

U l ' i m a t c I< o p e r a z i o n i i l i 
• o t o , i l C o n s i g l i o a v i o b h e d o ­
v u t o d« c i l i c i o - s u l l a > n i t t u m -
! a d i u n v o t o ì i n i n e d i a t o p o r 
l i n u o v a e l e z . i o n e d e l M u d a ­
l o . A n c h e i n q u e s t o c a - o , l a 
b a t t a g l i a .si ò . s v o l t a i t i t e i -
i n i n i d i p i o c c d u i a T u p i n i h a 
l a s c i a t o c h e f o - - o i . C o n s i g l i o 
a d e c i d e i e , m a h a i n a n i l e - , t , i -
i n o n t o d i m o . s t ! d o eh d o s i -
d o i a i o c h e l ' a - e u b i c a M 
e . s p : ì i i i e s - e n e . 1 0 1 - 0 d e l l a 
s t e j . - a s e d u t a , a l c o n t r a i l o 
d e l l o . M i u s l i e , l e q u a l i , a t t r . i -
v e i . s o . ( J I G L I O T T I , M O L E ' e 
C I R I S O I J I A .si s o n o d u h i . i ' a t o 
d i o p p o >ti> l i n e e A H , » l i n o , e 
p i e v a l - . i l a t e s i d e i c o n - i g h o -
i ì d i - i n i . s t i a , i n a .1 l a t t o eh< 
T a p i n i a b b i a m u n i t o t u ' o f. 
p . o p o s i ' o d i p a - . a i o . s u b i t o 
a l v o ' o l a s i la c i c c i o l o t h e i l 
( p i a l i ' i p . T t i t n ti i - ' .a - u T u ­
p i n i c o n i o p o j i i i o e l u c i d a t o . 
I H i n o - t a l l ' C i n o 'l'itj> il . p i ù 
t h e e i n e b r i a t o e l e i p u - ' M d e l 
. ( ( n t . ' o », .si - i !>• . n I. ( p i a l l ­
i l i ' t u L' i l l i i l . i i i i i i i ' e t o m o l . 

• n d a c o d e i ì a - c i - t . • e d o l -
a | H " ' U ' a a e i e - ; . a 

Il C o n s i g l i o t o i tu • a • 
ì i . i r i a l l o 1» d i \ e . i l u i 

Sospeso lo sciopero 
nell'agenzia dell' M 

I d i p e i i d o n t i d e l l ' a g e n z i a r o ­
m a n a d e l l ' I N A h a ' i t i o c l e c i i O 
d i M i - p e i i d o r e t e i n p o r a n o a m e n -
to l o s c ' i o p e i o i n c o i b O i n 
o m a ^ ^ i o a l l o d e c i s i o n i d e l P a r ­
l a m i n t o i l ( p i a l o h a a p p r o ­
v a t o u n o r i l m e d e l g i o r n o c l u 
u n p ( .m i i l i i ì i i u s t i o d e l l ' I n d a 
s t i i a , c i i o e s e r c i t a IH v i g i l a n ­
z a M I U ' I X A , . . « r i i n t e r v o i u r o 

l i t o n ' a m c i i t i p e r c h è L ' I - U U i ' u 
a d e m p ì i , i ^ h i m p e g n i a s s u n t i 
e p r o v v e d u 'i c o i r i s - p o n d o r o a i 
d i p e n d i n ' i d e l l o s e i a g o i i 7 i o 
i j o n o i a l i i ' l i i i i i m c n t i c o n v e l l u ­
ti p i i i p r o p n d i r o t t i d i p e n ­
d e n t i . s , i \ o re ̂ r e . - c o n o i l o u -
L c u i l i o n t i d e ^ h u g e . ' i ' i . , . 

N'el (ìi)LUiiin : i 'n \ o t . i t o a' t e r ­
m i n e <tt . c u l o t o . i - i n i b i e a 
ì d i p " i i r i e ) ' i de l . 'n , - i^enz ia r o ­
lli i n a ricll'INA h a n n o p r e - o 
a t t o d e l v o ' o d e l P i r l a n ì o n t o 
uri iriiinr*. h . e t n o i u i ^ t . u i f i t o 
t u t u i p i i l . i r n i u t . n i p o r il l o ­
i o .a*» i< - - u n i n ' o n a t i m i p i n i 
rii'o n l l ' o n . C o i t e - o , i n i i i i . - ' t i o 
d e l l I n d u s t i i a , !)• t l e s u o a.s-
s i c u r c i / i o i u C Ila I lo ì a ' t o v o t i 
p o i c h é i! P i o . s i d e i i t e d e l C o n -
M ^ h o e i l P r e . - i d e n t e d e l l a C a ­
m o l a f a l c i a n o r i s p e t t i n e la v o -
lo .n' . i d e l P a r l a m e n t o 

V i e n e co . - ì - o t t o h n c n ' o i l 
. - e i i - i ) d i r o a p o n - a b i h t à d e i Ja -
v o i a t o r i . i n e n t r e . r i c o r a u n a 
v o l t a a p p u r o i h r i r a 1 i p r a v i t à 
d o i r . i t t o g n i a i n e i i t o d e l l ' I N A , 
c r i c liti c o . s t r o t t o ì . suoi d i p e n ­
d e n t i a u n o - e i o p e i o h i n ^ n i s -
.-iimo ( ) er o t t e n e r e u n d i r i t t o 
c lu* i l P a i l a m e n t o h a p i e n a ­
m e n t e r i c o n o s c i u t o , d i c h i a r a n ­
d o t ' h o .. n o n o t o l l e r a b i l e u n a 
c o s i . i p o r ' u v i o l a z i o n e eh p a t t i 
a n d a t a l i » 

UNA NUOVA SENTENZA DEI SUPREMI GIUDICI 

Illegittima T ammonizione di polizia 
per decisione della Corte Costituzionale 

Et* autorità amministrative non possono 
nienti restrittivi della liliertà personale — 

emanare piovvedi-
Ee altre decisioni 

L T Cor ' e costiUizionflle ha 
cileni i l , . 'o r i eompa t ib i lo con 
1 i Cost i tuzione, e qu ind i i l-
le-rittimo, l ' is t i tuto (h' i l 'ainino-
iiizionu di polizia, d isc ip l ina to 
da^l i ar t icol i dnl 16"> al 176 del 
T U . eh P S . 

Nel! i iiia .son'oiua l 'Alta 
C o r t i , .ifTermato che l ' ammo­
nizione si concreto nella sua 
roijo! imontaziono a t tua lo nella 
r c - l u z i o n e eh « n ' e u n i d i r i t t i 
fondamental i e, pi imo tra cjue-
-ti, ejuello di l iber ta della per ­
dona , , aflornia t ra l 'a l t ro: 
< Basterà ricorri in» che l 'am­

monizione, uttMivcr.s-o lo d i spo-
Mzioni che ora lo ìeso lano , .si 
ii.-olvo in u i n s o r t i eh ch'era­
ri i / ione g iu r id i c i m cui ta luni 
r i r i ividui , appar toni riti a ca -
'egoi l t eh poi ():)<' elio l i log-
i;o p io -umo st jcnlnio ' i 'o p e n -
colo-e, ma^iiri elosignati corno 
tali ridila pubblica voce, ven ­
dono a t rovars i per efletto d i 
u n i piomii icia riolla pubbl ica 
au tor i tà ; elio 1'orriinanz.a di 
annnoinz ione ha por conse ­
guenza la sottoposiziono eicllo 
ind iv iduo ari una speciale sor-
veglinnza d i ixilizie; che a t ­
t raverso ques to p rovved imen to 
-ì im'iotie a l l ' ammoni to tu t ta 

u:.a s e n e eh obblighi di t u e 
o eh non f i ro , fra cui , quel lo 
di non uscire pr ima e di non 
t n c d s i r o dopo eli una cor ta 
ora , non è che uno fra «li al t r i 
clic la *.poc.n!o coiniiussione 
pi e s c i n e » 

L i sc'ti'o*i/ i ri.ov.1 a questo 
punto l i na t iua ;uiuiii!ii-tiativ<i 
del l 'orbano i n o irroj*nva le 
ammoniz to 'u i* co^l pro-ouue* 

. . A l l i s t regua del le picrne-so 
svolto, non è dubbio che la ro-
jo lamontaz iono a t tua le della 
ammoniz ione ?i present i in 
s t u d e n t e contras to con i! p re -
c e f o c o J l ' a z i o n a l o chrt so t t rae 
alle a u t o ' . t à ammii i is t rnt ivo il 
potere eli e m a n a r e provvcri i-
ment i ' c - t i i t t i v i d° l lo l ibertà 
per^ona 'e A Ben vedere , per ­
tanto, le n o r m e sulla ammo­
nizione tìoiu) coii t i tuzionalmon-
to i iuoinpat ib t l i con il eiuit to 
-oggett ivo eii l iber tà poi.-'onalc 
co-,titu7.oii.umoiite z i r an ' i to . . 

La Cor te h i u n eco d ichia­
rato i n f o n d i t i la quest iono di 
legi t t imità cos'ihi/ioiiflle rela­
tiva al l 'ar t . 1*1'** del medo=nno 
T U. che st ibiliEce l 'obuliao 
pei il i impat ' i .Uo con :l fo­
glio di via obb ì ^ a t o u o di p re -
.•oc i ta i - i a r ' . i u t o n t à de l ltio^o 

HI CUI 
infonda ' 
tjittmiità 
l 'art. 18 

viene i ni i p ' i . ' ' 
i la q u e - h o i r eli 

co'dittizional 
del T.U. di P 

bliyo del pre-avviso pei 
moni i*i liiomo p u b j ! , , 
levando che ' ' a r t 17 ri. 
s ' i t l l Z l l l ' l c p'.OMClt -s 
• n o n ' e t i ' e p i e i \ \ •- i 
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C O i W O C A Z I O M 

IERI POMERIGGIO ALL'ALTEZZA DEL PONTE FERROVIARIO 

r a 

Le riunioni 
dei dirigenti 

P i o i c c u o n o OCCÌ lo r i u n i o n i 
d o i c o m i t a t i d i r e t t i v i di s o n o n e , 
u n t t n m o n t o . u s c c r c l a r i d o l i o 
c e d u t o r n . i i o h l l i • f e m m i n i l i , d i 
s t i . « i l a o d ' a z i e n d a : 

Q u a d r a t o ; V i l l a G o r d i a n i : F o ­
g l i e t t i ; P r a t i : F r a n c o C o p p a ; P r i -
m a v n l l o : S o r g i o B a l s i m a l l i ; T u -
s c o l a n o ; C a r l o E v a n g e l i s t i ; T e -
s t a c c i o : P i e r o D e l l a S e t a ; V a l 
M e l a i n a . 

Scontro fra due tram al Tuscolano 
64 passeggeri leggermente feriti 

Due nettine sì erano incanalate contemporaneamente sul bi­
nario unirò - Un giovane ciclista ucciso in un incidente stradale 

i P uiiii o . . icidentc .stra­
dale . nel (piale sonei r imas te 
f« i r e ti} p i ' - o i i o e avvenu to 
l e u ponici i.;_,io \ ( . . o .o ore 
I t i i ve** ii i il< i ^ I h l ' l . I ' 
n m n « i o il» < 4 u i ( i . ' i <i i M i n o 
K o i i i i u . p r o v ' . i i e n ' e i ta C i n e ­
c i t t à . • t m i i t a a l . ' a . t o z z a d e l p o n -
• e l o r i o v i i n o b u l l a v i i T u . - c o -
. ni i. n o i p i e . - - i i l i i! i tr . i ' t 'on. ' i 
' l ' i . tu iv c i i • li i i m b o c c i t o i l 
' i l ' t o d i h o . il i o u i i ' . i . i 1 a v e ' 
' n i i b i i i c o . i z z i i i ' a i ra s t i a -
c t n c a i l i p.is<a 4 i jo i 1. 

N < ' . l o - 'e . - . so ì - 'a ' i ' . c llli" \1* *"c' 
\ e f ' l l i ih la S ofo*-. I i l i i i m i ' -
. o il'l' p . n . i . , i n'i d . i ' l i . - t a -
z . o . i i T o . m . 1 1 1 e g i u r i a * i eia 

( ( ) • ( . ' . > I{ . ' t i . rio|>.> i \ e r r . ' 4 o -
. a n u c ' i ' . o c l f e t t . i i* t l a f o r n i i t a 
c h e -1 t r o v a ( ' . l a i c h e m e t r o 
p . n n i i l e ^ h s e i n i b ì , - i e l ' i ­
s t r a d a * i s u l t r a t t o eh b i n a n o 
.sul e p i a l e i n a p . o c i r i e v i l ' a l ' r o 
*r . i n \ i n b e c t u e : i o n d u c ° n t i 
,ive\ e o p r o - i m u t o l a c o r c a 
p o r c h ' :I . som i f o r o p o s t o i n 
t p i e l p u n ' o .se4*.nl i v r v i a l ì -
b e r i 

Q u il i l o . d ' i e c o a M i s ' i 5Ì - 'o-

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Richiesta I* incriminazione 
dei "picciotti,, di Portella 
Ridotta a due anni e undici mesi di reclusione, la 
cida Millcfìoriui - Il Procuratore Generale aveva 

pena all'uxori-
rhiesto 6 anni 

, - - ' • • • ' • 

. ( T' 

Il P r o c u r a t o r e G e n e r a l e Co-
loniiOì-c h i conchiMi ier i , n 
Corto d ' . \ss i -o d 'Appel lo l i 
sua l u n g i r eqm- i t o r i a con ' r o 
i bandi*! ttella .. G u i h a n o » che 
P ir tecip trono a! nefando ecci­
dio eli Por te l la del le Gi ' io- : ro 

Il P i o c u r i t o . c G e n e r a . e il < 
I ch .c- to . l 'iiTl'il.n i/.(»lt* d e . IT 

/ c ! - p i c c i o t t i -. del a b a n d ì G::i-
, l i . ino. a-^-olti a V:*rr.>o. F.' .-t.i-

hui-o aVertni'ier.:e\Uì i n : i . . * , •1V1J.sohi/.oiie i i : ei.ic 
•Itl't raji della fede- > ( | 1 , ,^j , ; L „ c...o e . D. Mi-

-a per : -u l i i c . enz ì o . provo 
Pi r ^1 . T'.ri -ono st..ti e 
20 i - r i . i p c i ' - i ' pi r i !r 
* . . ) " , ' a r . . •*-* i e -* i" . 
ì r i . i lì ***i - : . 

P r i ' i i . i i i . _,.n:i "i r«« i . . 
c ' i i e - ' . i 1' i \ v . C o l o i: e . - c 
v i ' e n i i ' . i rt.l o s c i . « d o r o i 
v c . i t o p o . i ' i c i » d e . . . t ?*ra . 
nv.".a: .ao.- i r. s o t t o l i n e a r e 
r o o n • tTer' . 'T d e g l i o . « o c i r o r . . 
I .. p . c . - . o t t i y n o n a ^ . r o n o p - r 
f o r / a r r . a ^ ^ i o r o :*a -*. . ' .o n . -e— 

CC^^•it.^, b e i .Jl 
tace . i inci to r. 

pe r s r i i i d e 
C u b a n o e 

a:-
pcr 

i l COMI pi 
cor: .-po-*o 

n ^ j , . par lora 'ilo 
"i .ii ' i Ono-;i 

i-ii eoe veni .e loro 

K . 
App : 

1 Linci 
• n co ' 
- n H : z 

^iie e il eo ' imnvc a:. 'e L i o 
Po. it . 'corvo, a bo rdo d. una 
.lino su l l 'Appi i Aii 'ii ' ». Il Mil-
loiior:;;. ^ O - Ì ' C ' I V I c i " I i m o -

<iv\oca-|-*'.:e lo tran:.=-o con :'. Pon lo -
iM-ii), n* i v Vo\o :i: n «pio^a-
/:o*ie c h i n r i c:ie Io h b e n - - e 
a co- fc r i i i i - -o q.irP.Vicubo. 

,ij D'ir ci to .1 f n " \ c ; : i n , il M:I-
- ' .e i ìor i ' : . .n p i e d i alla os.-u-pe-

A - . - i l . 
a p e l i i 

ora >' 

. . L" i r ' e « i . 
1 » . t : . do t to ' 
M,!.e:i ».-.:n eh 

v». nel p-i ci d e i t e | r zio*ie \i»:.e*ido via v i i a c">-
o . r i a : o -ei mc.-i : io.-co:i7a d e h . muda to za dei a 

d . c«ir.» -. I. Proc . i r l 'ore Ge-j 
i . e ra . i . u )' Do Matteo, ovo-
v i c.iic-*o c*ie l ' i :npa!i*o fo--; 
- e co .1 i.."i i"o. !;i A p p o . . > i 

. . . m i - . l i r. l i 
i , . -a d . r . o i . r r i - 11 
* . c i : : ; o 11 m e i ri. 

r c o - i o - C ' " ~ ( i o '. 
. ì ' i i i ' i v : i i ; ii o ' t 

' r - ' i *. . c i - f t d i . l ' i o : » r * o 
*.' M . 1 « l i " " . - . . a T ' a x o r " ò . o e 
a\'n ' o i f i , o n o t a . X o l l a t i r -
i". :n i*ti ' . U à .io'. - 4 l u ^ l . o 1 9 i 4 . 

'. i i*.p.i*"."o =: ri c o c o n l i m o -

m i 
1 • * •» i . - 1 . . i i . • 

| C o r ' e . . i 
r i - | p i . 1 .i t . „ 

a \ e - 1 r o c ' i i . * : o : • 
u:o-. M. ' . . i . i o . . • . . 

'. . . - ' L . T ^ l 
i io-

.•j'.io! = o - p o t t i , . « p o r o c o r t r o i . 
P o r . t e c o r v o . f e r o . i d o l o . I -a d o i -
•i » enc . -"er i c m m t j t r o n i , * v e 

i o t i o v . t t i 1 u u o d i f r o n t e a l -
i a l t i o , e r a ejr in . i i ' t o p p o i u n i i 
I c o n d u c e u ' i ih! ' ,» V t ' t u i o M 

o . i o a ^ ^ l . i p j i a 1 a l U t i l i , c r ! 
e n i n o d i l e n i i . n i . t I O I ^ . I eh'] 
i i . i n h a f o i z a d i i i t i z i i p o n i 
t . l ' i l i i t . u o c h e l e d u e v o t t u r i 
- i . - o n o a v v c t i ' a ' e c o n t r o , c o n 
u n t . a g o i i a s - o i d e r . i 11 c a r -
II i ii i i i i i ' i i o : I n i n i , i i ' ] • * . 

rit . Halli alili e t l i i a ^ l i a ì o 
Neil m 'o i i io del lo e m o z z o i 

•aicees.-o il liiiimcniio Gente 
sha . lo t ta ta 1 un i ad(lof.-i) alla 
a l t ra , hCa^h ita con violenza 
contro i le^ni dei t,e£i;iolim 
Donne e iionui ' i i l io u r l avano 
.il. pi . il., ce . i r . i io eli u - c u i 
. lal 'o \ e ' t u r o >': r t a n t o alcuni 
i l t t . i d l ' U Clic i l i Va ni a - . - l s ' i * . i 
al i l r ammat ico .scontro avevano 
'ololon.itti a: vinili elei luocc 
elio .-ono acioi.-l .sui po^'o con 
aicime auto iiiibul r i / e eei una 
anteluni po r t ando un poco di 
orn ino in quel lo scompigl io 
Anello la Croce Ros-a h i in­
viato ì MIDI autoinezz.1 

All 'ospedalo d i S Giovanni 
.-ono t»tat«» niedicate1 (>•! jier.sono 
che h a n n o r ipo r t a to contusioni 
e fon ie giudicato guar ib i l i d a i 
duo ai 12 giorni . Ecco i n o mi . 
Franc ibco A l t a m u r a , Spa r t aco 
\ n t o n i o h , P ie t ro A r e n a , Gin-

-cpp ina Alnianza, Giu.seppo 
Ardu ino , Reg ina Busa t to , Gian-
carla B.iss.uu, F rancesco Bro ­
glio. a l a n o Bcl le t ta t i . Giul ia 
Bott ini . A n n a Baiocco. Otel lo 
Baiocco, Otel lo Bianchi . Ezio 
Cancel l ie r i , An ton io Ce.-itarelli 
P r u n o Cola iacono. Mar io Con -
'e-^ ini . Gabr ie l la C a r b o n a r i 
l'crcs.i Cb i sa r i , Elio Colangel i 
S p a r ' ì c o De Ca.stro, G a e t a n o 
D'Amico. Giovanni D'Amico 
.Melania Dava lh . .Sistina J 'an-
•occ:. Clel ia Francoschìn i . P a o ­
la F i l ipp i . C a n n o l o Genna ro , 
Sa lva to re Ga t t adoro , Ida Leoni , 
l i n i e r o Lup in i . E oo *n-,« L u t -
za. Fr . ' ice-co Loc. . . \ ; m ,icr 
.Mudili -. C o s t i n ' i n o M o v i , Lic­
ia MtiM-.i. V l f o r i o M i r che t*n i | 

Rober to Minio . M a n o Xnzzi i 
P i r ' r o Ovi. i i . M -irò Panzot ta | 
•\rm,i!*.do Poni - tmi . F e r n a n d o i 
P in ' . ' eom. Elia Pr inc ip i . S e - . 
" i t i ; . - Pro^rH-n. Alicelo Pocct -
•,i. G inevr ino Ro=s:. A r m a n d o I 
R o - q Aida Rom lituo".:, vì iul io! 
Ro.-.c.ire-:;:. Vincenza Riccard 
I* .o R.c-irei : G. i n e rio Rio 

Hu-tKoii, t)tollo R i f i (.1 con-
diicon'o di uno liei t ram, uiu-
dica 'o nu .u ib i le i.i o ' to giorni) 
Gì i-e ppe' Smnoie l l i , Franco 
S tlv itoii Ciiti.soppi ' l n i ch i 
Aimo!.. Vort iccbm. Main i Vin­
ci o Fi ance-co Venanzi 

In un incidon 'o s t radalo av­
venuto ieri mat t ina vor.-o lo 
Ole (ì. MlU'Appia \ u o v a . alla 
ril'ozz.a eiella i i-erm i dei vini­
li del fuoco, h i per-o l i vita 
un i 14 i/7o di venti anni tale 
Franco Rinaldi obi tante iti via 
\ l b . 1!» 11 Hin.neh e . ta 'o t ro-
va*o p i n o eh -elisi, con una 
4tavo feri 'a i l i nu i a , r.ii'r.'-o 
s a l i i FT.ida A ce u r o a lui nia-
eev i i n t bicicletta 1 r a - p o r ' a -
•>> al. 'ospod ilo rii S Giovanni 
ma lg rado le j n o n ' e cure , è d e ­
ceduto alio oro !'.30 

I c-.rabltucii do l /Acqu i S a n . 
•a hanno iniziato lo indagini 
{ver s'-ibiliro in q u di c i rcostan­
ze :1 niov.oio Rinaldi è r!m ìsto 
•nor ' a lmen to forPo 

P a r t i t o 
Aiiemblej qe'itrsie dei it"i '-n i r t i 

t in t i 1 w i ' * 41 l u i i , n ^ t 
^u i ini « i i . . . u (i . . ( ' , j ^ , 
l l U i Jl i (i a 1 1 j , i . <. i 

»r J.l " ' ili J l r i • ' l| i • 
d i ! i 11 r *•• ' i I i t . 1 r ^ a . , 
V I 1 l' i . ' \ \ ( . | | . U' i . I - . 

1 racdi'i comunuti - . i 1 . i u 
M I . ' I . ) Il l j , i . „ , , 

• I I •' ' .". i ' ' | IV i . I i t < 
I t " J l* - 1 1/1 1̂ 1 - , - 1 T | , | . 

I reipoitabili d i l l i prapatjand* i > nin 
bjuno partecipato alla riunice i I J T J , 
Iona nTitjli a pijia.» i», -i -iE . j - , 
in tederazicie 

C o n s u l t e p o p o l a r i 
1) i 11 . "e 11 i-.f.« i ' ( . v - , 

il r i n v a M»-u m . ' I i n i » v r 
I I T I - ì il u'.i . | v . . • i i ». j . 
U -, ... I] l ì\ . o , . • i 

A . N . P . P . I . A . 
I t>. |*. I l , ' , r.,1,1 «r 1 i I X -

!c l i znc i clttiJire diraj.n u l e u-e lo 
n rtdrranont per il proidjj o d'I'i 

«I h i i l * . i i i . . h - 1 ' , " '. i i i 
l » 

Stadera al le oro 20. alla . te-
zione Macao, avrà I11040 il se ­
condo convegno del la s t ampa 
comunis ta . I l d iba t t i to a v v e r r à 
sul l 'unico pun to a l l 'o id ino elei 
inorno: «ria nostra s tampa co­
rno s t r u m e n t o per u n a m'in­
f io ro comprens ione elei p r o ­
blemi posti da l X X congresso 
del P C U S o di aiuti por la v ia 
i tal iana elei socialismo « 

Ai lavor i de l convellilo pa r ­
tec iperà il compagno M a n o A-
hea ta . de l Comi ta to Cen t ra le 
del Pa r t i t o . Sono i m i t a t i an­
che i responsabi l i de l l a p r o -
pan meli elolle sezioni eh Roma 

--.1! f r . t o . in a -' 
p . ' . i ., p i - * o e " 1 
I . P o n ' o i o r v o r . . . -
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Cercano casa 
V V s f r a t t i t o c o . la i n o ­

p i » * e t"> f i n i i o 1! 1 - i n p'ni-
t a z i o n o p o r c h ' - ;>• -i< n l . i m r e 
cO-Strot to a u t 1 , 4 - 1 1 : - . a l ò o - -
m i t o r i o d i P r i m ^ v a l l c . e a e n -
-, i l a v o * e t i r e . o c h e <onz 1 
ca.^a C o l o * > t i . •> >.- . v i a n i 
»TrIo -• : *v ••' • 1 1 i" " o « * o 
•. ' - * i •• 

RADIO e TV 
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O r o 7. B. 1.1, l i , :?0."SO ^.'.J 
t ' i o i n a l i r . u l . o . (>.43. I . C / . I I I L 
d i t i c l c - i o , 7.15- . V l i i . t n t i d e l 
m a t l i n o ; 7.50- I< ri al P a r l n -
l i u n t o ; R i o I t a s s e p 1 ì s t a m p a , 
11: Cacografia p o e t i l a , 1!,.M 
B L C U I O V C H . Q a a i t t t t o n 1 m 
l a m a p i j i o r o o p . 18, 12- C n n -
v e r s a A i o n o ; 12 IO: O r c l i c - t r . o . 
V i n c i ; 1.I.J0: C o m p l r — o ìi 1--
s « . 11.15 C r o l l a t i l i ' e i t l t i a t i u 
e d e l t m c n i a : l(ì.»0 Le. o 1'-
n i o m defi l i a l t r i ; Hi - iV C i m i . 
p i e s s o < K- .pcnn »; l i O I U K -
bt -a BualcJ. , 17 :t(i l ' a i . e . \ i 
p a r l a ; IH "VIu c i s i ' fon'e- i 
1H:10 U n u c r - i t a M a r i o n ' * 
18,45- O u l i t ' - t r a C e r R o ' i ; l ' i . l i 
S a l o t t i t l i l It - i i r^ i i i i ep t i ) , 
l u t ò * M o m e n t i d \ it 1 i t . a -
n a ; 20 O r c h e s t r a Mi'l i i l i" 
2(1 AD- H a t l i o s p o r t ; 21 - P a s v 
r i d o t t i s i . i n o * I v e s p r i - c i -
Iidii; » d i V e r d i 

S e m i n i o p r i i ^ i i i i u n . ! _ 
O l e l . t : :0. 15. 18- G i o ì id i . r a ­
d i o ; 20 U «l ioscra*. 9 N( T -
z i o d e ! m a t t i n o ; 0,'iO- IAÌ c a n ­
z o n i d i a n t i p r i m a ; 9 l ì O r -
i h e i t r . à Oi t t i i . in ; 10 r-.-i. •• -
1 o ' o d o ' m a t t i l o ' i;t O*- ' •*-
=tra F e r r a r i ; l ' I l i U t n r . t i -
E o c i e : 1.150* La fiera d e l i e -> -
c . i f j o m ; l t . 30* Q u a r t i i l o C i ­
fra; 15 !0 R d t t i c u o r p ; 15 I". 
F o l k ' o r e m S a r d e g n a ; Ifi* 
T e r z a p a R i n a ; 17- O a l l c r i a 
n a p o l e t a n a ; 18.10- P r o t r a i m i ! t 
p e r ì p i n o l i : IK.HO- G:*-andri-
la d i c a n z o n i ; 10**0- > ' H - I C T 
l o c R e r a : 20.10- T o u r de- F r a n ­
c o : 20."*0: P a s s o ridotti":- i e r ; 
2 1 : T u t t a f o - z a ; 2!,:,0 S e i o n -
d n F e s t i v a ! I i t o r n a r i o n a V 
dp'Ia c a n n o n o ; 22,:',0 O P h o -
s tra Ko<;tclapi*tz: 2 i - S p a ­
n e t t o 

l i ' r z o p iORranun . i _ u - i 
2 ! : Il R i o r n ^ ' e d e l t i r z ^ . f i 
I e c o s ' i i o p o i t o ; 10 l o : M ' : - ' -
c h c di C S a m t - S i f i - i o "o 
L i r.T5=e{»iia: 2 0 : I / i n d ' i ato*-t 
e c o n o m u o ; 2 ò 15- C o n c e i ' o t! 
o g n i -ora-, 21.20- « Il t r i t r o 
c l i s - i h e t t i a n o ». 22 10- M i= 1 no 
c o n t e m p o r a n e o p o r p i c c o l a 
o r c h e s t r a ; 2J.20* R ? c c o n ' . t r r -
d o t t . p e r la r s d ' o 

T e . e v i s i o n e — O r e 20.o') l . 
t e l e g i o r n a l e r m o t u t o n e h : 1-
s u r a : 11 - P o r R o m a * « I l ' T i c i -
t i c a t l d a D i o >. f i ' m : IR: La 
T V d o i *-apa7zi; 13- Il m o n d . ^ 
a l t r a * . c r - o i f r a n c o b o l 2 ! ''•> 
t D o n D c = ! d o r . n d i s n o r a t o r o -
c c r c i ' n di h i m i c i o r o > 
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C l l l l Jl 
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I o r i o , d e l l a C o i a i C o l u m b i a , r 
- l a t r i a l l i e t a t a d a l ! 1 : . . i - c . t . ri-
u n a b o l h - s i m a b a m b i n i . ' ; , . 
q u a l e o ; t a t o i m p o s t o :! r.< m ? 
d i F r a n c e . - c . » A l 1 i - o - m i r ' i 
O m - e p p o . a l l a ; c n ' : l c «-i^ris s 
G a b r i e l l a e .'il'-, ri"',, *-rc*-i-
c e - c a . i - -o -1r j *- •-*' '• . . _ • , - ; 
it f e l i c i t a 

I 

Riunione dell'allivo 
della FIOM provinciale 

DOPO LA COMPATTA ASTENSIONE DI IERI 

Uggì un nuovo sciuponi 
dei lavoratori lorroviori 
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\l<:r? 1! r ' p c l c r « i , uejj.'i i d c n f i c i \ 
D o m a : . ! , a ' ! - r c -^e - . ' 1 i o j T < * » - i i n i - r o . ) • n . ' n ' . r c T;> I I I T H I M d e l l ' o l i r à sera, di una 

P r e s i d e n t e d e h i R c j r J ^ b 1 . v« .1- | P i " i ! r-H*.'»- i . T - « r r i t i * e"a, i e u c i o - r c o i ' . u * i c c o n l'atre-, , 
v r à l u o g o a l v . a l o riellc T C . - T H . j e . - r f i r < ; e.n^r *r,ric. a . i c r f j f u n ( , ' i O r a . ni rcl-fn- decuo di i c o : r ' o r o * - o i . o K r l i n c e R o n . i C l 

d i C a r n c a l l a l a l'.iCiiV.e -..«!t : - ! * • > ( c<-'*,> r - . o i c i i per ' 1*1001 * otar, « e h . d i bianca ielle p r i . i 
v : « t a m . I . t a r e r . o . l a r . c o r r e - . 7 a I p<*ri,-»so 1 me'. 1 te tu c e r e e «>-| .>.c i .".c l o t a . - i o m e di r o r . j t v 
d e l l a f e t t a d e l l a G u a r i . a A j r e i i i r . r c r r - e r u . T i i i i ' i t o h » t i f i l i i c r c a . .-o<te-

F n a r . z a . L a c e r * r o " . . a r\:<t . - f i I O ' - T . T O . f c r , ; m s ' n n ' rn(i" chc- ' " * • • " • " sufficiente 
m V . o a l l e o r e 8 .15 i r . o :• abreeann;? ed n c o i - ' " 1 ' " " * - • • ' • ' • " t o r n a t o le: irnjej-

\a-orn- :n reietti a t i o l i e f c l l e | pe r«-1 i i . u a l : Ol a . - . t n 
anche t e «l * e i m o i r t < -
e j u c J h del « e m i r o ». 

Il P r e s i d e n t e G r o i c J 
c o r c r a la b a n d i e t a d e ' l a n i 
d a g h a d o r o a! va lo r c .v. .e per 
l 'opera di soccorso c a ' a da'. 

a l l e popoI&?:on. colpite­

ne- i r.i; oli 
- ' r<"i c'è sp 

o r p o 
dal m a l t e m p o nel l ' I ta l ia cen t ro- ceraio ìrca'i-.a uo'aic 
m T i d i o n a l e . i lande maini e f o n p 

rhe cotonano consa-
• to <:. «ttcrificio, co-

m-z-.dritt e <j-rgn*-i J I p rod i -
• j a t c ì o ir. ifcr'-oitcì'TieTitc 11 
fotta cen t ro 0 ' i c lcrnentt . sMoc-

r r / ; < p o r -
rernrih'ri 

ì ni 11 1 alore 

destre. 
<ero a 
« n o n d i ' r r h n o r o 
il r i ' in apertura » 

E tarile 1 e d . re come 
« l o i ' / i n o n o ( i l p r o c e d e r e .ni-

. „ , i - _ . . , • - I I I W I I | T I I I n i ' - i r i J i i Innanzi-

La mot ivaz .or .e ce!.-, . e c o r a . ) r ) ( & r n i n . c T U i . r u* la p r t s e n s i f I i f t ( ) . „ ] f o M l ., „rTehh, la «n-
Tione reca: | e c>n l aiuto soccorrendo o-\qolartia d.l candidato del qua-

*Fedele ad antico rctaoQ>n\ vuncfLe tenero » .re da salva- /r iparino 1 ormo, per due mi­
di dedizione al Patte e di optare. so)*cTen;e de lerure. av-\te rf, xeamto «oltfinro dall«l 

u ' . i M V i t i . j . Koni3-Fom-.. ' i . Ho-
.n.i-Ci »nn>:r.o. Roma-Or to , Ro-

livo.*. Rem t Ve l l c in han­
no MI^POM") ieri *.l L.voro por 
uno* . , d i l k 22 alle o re 23 Le 

or.e --or.a 
> : a e eh v .it .--:nio T o r n i r à 00 
per c i - to, Tu-co!a:*.i 93 por 
conto. Tiourti**.! 98 per oon.o 
S m i s ' s m c 

unl- 'OVOio SU) pe r conto, u - u o n s o j 
95 per oen 'o La - f r e c c i a del ̂ ^ o \ 10.10 cor.ce-.-a u n i mi-c 
"tul « e r ma- ta uioco-t'a a Alon-
terotor.d > 

Ogci lo ic iopero. cui 5010 .r.-
*oro$yati o l t re 6 nu l a fe r rovier i . 
- ira effe t tuato di nuovo dal le 

1 . .1 11 i , \ o r o cui 1 ; i i o r j ' o n 
-o* o - o r i i p ' v ' i o da'.l i t *ec ; i a -
o . e : . : o d n ' - . n M ' i i i c o n s p r e " -

S 'o :>o a - - - ' t o d a l l r t n i m . i ! - : r 1-1 
z i o n e ^ <"••«• M i n i s t e r o d e i T . a - , 
- p o r t i 1:1 :• o n ' o «1 r o i o i a - . u 
d e i p e r - o n * » . o e d e i q 1 K I T . 
•1 . - s i n c i z i o : 1 

P e r q . . v i ' o l ' .C. i . ir . i 1 . e co™.-

a . / i o ' i i d i l i v o r o c h e -1 ' o n o 
ì i . 1 i t o a c ^ r a v a n d ò m q u e s t i u l -

b a - t a r i l e v a r e c h e 

o 
d i 

:n to 100 pe r « n - o , T r a - : " V I a : ' m " t>a-ta r n e v a r e eoe 
Wi pe r conto. O-nor.ào P«--" •«•••'> n . u t a t i s t ibrante d i la-

r a n i e «ohdcnet f t con le pò- t e r j i r a da r i n c e ' c . irfc^trr .- yo.'o In term rotta elutS alle 9 0 c a l l e 18 alle 19 
no'ariOTii colpi te dal la jc iopu- l zìi j i /enur.JO operare dci\ coloro che lo p ronn t^ ro prrì 1 mo' iv i ,-h.-> V I J T . S ' "ds ' . t a 
r o , lo Guardia di Finanza xn-\ propri u o m i m ancore, una r o l - | p n » 1 t i r o l'TÌrro, dui tuo j te*-j i l personale d i >.tazio*-.e ad ìn-
lervrniva con immed ia t a « r io - ra legato (af fe t to nconcncen- >o pi.rn*o; In fecondo luogo, il « r i p r e n d e r ò l ' ae i taz ioro , <catu-
ne di reparti locali e con j u c - l l e della Sozzone ». ì rr.qtoramento sulla terza 1 ora-' nscor.o dalle cisag.-t'e condi-

i.-uienri-a 01 loa o -10 lire 1 
I fer rovier i >>Uccitar.o a r c h e 

l 'accogl imento de l l e r ivend ica - ; 
n o n i p re sen ta t e da l S indaca to I 
rel . i ' ivc ai nuovi quadr i d ' 
clas>inc.izioiie. alle n o r m e x ran - | 
- . tu ro p» r i tnov iment i - t l ce-1 
sti^n:*-*! te!e(jran-''ti e l 'accet ta- j 
*• one di nuovo tabel le d i sti- ; 
p e r c i ò funz ion i l i » 

Mancherà l'acqua 
nel rione Colonna 

Allo scopo di poter com­
p le ta re l.i cos t ru i tone ilrl 
sollop.iss. iscio pedona le in 
MA " \omcnt . in i ili fronte .il 
Minis tero ilei I «-- . P P - . t 
necesvano f le t te re un t r a t ­
to de l l- s i lone . In accon to 
con Ir au to r i t à r o m n n a l i il 
l a \ n r o sa rà esegu i to d o ­
mani Ktovcdt 5 lucl in con 
in i i io a l te o re A a n t i m e r i ­
d iane e av rà t e rmine , salvo 
Imprevis t i , nel la se ra del­
lo s tesso g iorno. 

81 a v r à pe r t an to una de 
prensione agli sbocchi pi;* 
alti di via Nazionale e vie 
t r ave r se e nel r ione >Ionti 
men t r e l 'acqua manche rà » 
molt i sbocchi d i via Quat 
t ro Fon tane , via Sist ina 
via S. Nicola da Tolen t ino 
oiazr* Barber in i e arii.i-
e rn ie -

VIA RIPLT1A, 118 ( P O M I CAVOUR) 

da OGGI 

SCAMPOLI 

SU TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI A METRAGGIO 
VERRANNt PRATICATI SCONTI DAL 20 AL 30 • . 
DA CONSI! ARARSI VERAMENTE ECCEZIONALI IN­
Q U A N T O A P P L I C A T I S U PREZZI BASE 
MANTENUTI C O S T A S T E M E N I F IXALTERAT-
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http://Tup.ni
http://ehi.it
file:///ot.ito
http://doir.it
file:///inbectue
file:///ntonioh
file:///uova
file:///a-orn
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L'INTERESSANTE UDIENZA DI IERI MATTINA AL PROCESSO IMMOBILIARE - ESPRESSO 

L'onorevole Gattoni nel l 'aula del tribunale dimostra 
come il comune di Roma favorì le speculazioni edilizie 
Sconcertanti dichiarazioni del presidente del monopolio, clic afferma di ignorare il significato dell'espressione " società a catena „ - L'elenco 
delle imprese che fanno capo all'Immobiliare - Le drammatiche sedute del '53 - Colossali affari realizzati in violazione del regolamento edilizio 

GLi SPETTACOLI 

G U A L D I : In ciucila zona 
l ' i i n i n o b i l i a i o po.-sivdo t o r -
ivn : . -o t topod i ,i v incol i m i ­
n i s t e r i a l i . I / I i imiob i l i a r t - ha 

Ti a il v ivo intercsM.' d e l . G L ' A L D I : N o n m i r i su l ta . . . 
p u b b l i c o c h e ha af fo l la to ; B A T T A G L I A : P o t r e m m o 
l ' au la de l la q u a r t a s e / i o n e de l i . s ape re c o m e m a i a l la l e t t u r a 
T r i b u n a l e d i R o m a è r i p r e s o ! d e : b i l anc i de l 1954 e del lOóa 
ier i il p rocesso I m m o b i l i a r e - ' si n o t a u n a r i d u z i o n e de l c a - p r o p o s t o di fa rv i u n c o n t r o 
Espresso, i n t e n t a t o , c o m e è | r i c o f i sca le m e n t r e si d e n u n - r e s idenz i a l e pe r m i l l e l a m i -
no to . da l l a a n n i d i ' . -ocietajcia c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n h i l i e m i n i m e : o p e i . u . m o d e -
edi l iz ia de l l a c a p i t a l e c o n t i o p i o t c v o l e s v i l u p p o produt t ivo ' , ' Mi i m p i e g a t i , a l t i p i a n i , I V -
: g io rna l i s t i M a n l i o C a n c o - j N e l 1»S4 si d e n u n c i a n o 29!) 'cole va.-e con un p . r co lo m -
gni e Giu l io A r r i g o B e n e d e t t i mi l ioni pe r la r i cchezza m o - t .cel io 

l ' avv . C a t t a u i c h i e s e c h i a r i -

p e r l ' a r t icolo p u b b l i c a t o da l ) bi le e 514 mi l i on i corpuless ; 
s e t t i m a n a l e sui to rb id i l e ^ a - i v a m e n t e . Nel l!>.r>5, la r iechez-

B A T T A G l . l A : \>ni va l i l i 
con p isc ina . ' 

mi t r a l ' I m m o b . l i a i , la za m o b i l e s c e n d e a 24q m . - , C H ' A L D I : .\\> d 
d e m o c r i - , lumi e :1 c o m p l e s s i v o ca r i ce j Su l l a s i r i - e . , , di tv; r e n o lun G i u n t a c o m u n a l e 

.-diana. ì t r i b u t a r i o da 514 a 452 m ; - | 4o la (.': ..-totoi <> C o l o m b o 
L ' i n t e r a ud i enza e .-tata a—i l ion i . P u ò >pie.^aici ciuestoj->t è in iz ia ta la cos i ! u / i o n e 

s o r b i t a d a l l e depo>izioni d e ! - 1 - t r a m » r o v e s c i a m e n t o d e l l e , d: pUvoli v. ' . lnu. A b b i a m o 
l ' ina- Gualcii , p r e s i d e n t J d e l - j posi/ ioni ' . ' o t t e n u t o l ' a u t o r i ' / a z i o n e da l 
r i m m o b i l i a i e . e da l l ' on . Leo- i G L ' A L D I ' Non ho e!ca:<n- C o m u n e pe r c o s t u i . m e t : e . 
n e C a t t a n . , c o n s i g l i e r e de l co-i t i . . . P o i t e r ò "1 . al lega!. . . . ' B A T T A G L I A : P u m a o i\o-
m u n e di R o m a , c h e res se n e l , A q u e s t o p u n t o le c o n - ] Po la c o s t u i / a m e ? 
1952 le sor t i d e i r A s s e . s s o r a t o i t e > t a / i o n i de l la <lite.-a d i - i G l ' A i . D I . EI . I IK» ; M O 
d e l l ' U r b a n i s t i c i . i v e n t a n o p .n s e u a t e . I s t ru i i : . . . Lo ( 

P e r p r i m o e c h i a m a t o a d e - i F A T T A G L I A : Nel H)a0-.)41 pe r e spe r imen t i ) [Tra i! /MI,'-- VII» 
p o r r e l ' in^. G u a l d i o n e r e - : ne l la zona di M o n t e M,. | o l i rò .si n</i'j. 
l a u t e , il (piale, m (iue-t;i v i - ! rio. ove l ' I m m o b i l i . n o pò.--! L 'avv .2 Bal le . : ! : « con t e s t a 

' ' ide.sso a l l ' in i : . Git . iM: l 'a i la-

m e n t i . P o i c h é n é il s i n d a c o 
n é la s'imita f u r o n o in g r a d o 
di fo rn i r l i , la d i s c u s s i o n e tu 
r i n v i a l a . Nel la s e c o n d a se­
d u t a r i su l t ò c h e d a c i rca d u e 
a n n i e r a n o s t a t i e segu i t i a l ­
c u n i l avor i s e n z a c h e vi fo- -
se s t a t a l ' a u t o r i z z a z i o n e del 
C o m u n e , e s e n z a la p re -c i i t -
ta s o r v e g l i a n z a d a p a r t e d e . 
tecn ic i de! C o m u n e . Xe.-sim 
c h i a r i m e n t o fu d a t o in p m -
pos . to e q u i n d i la di-t ,u--ii>-
;ie fu n u o \ a n i e n t e r i n v i a t a . Si 
4iun.-e » osi a l l a d r a m m a t i c a 
s e d u t a de l HI n o v e m b r e HKvt, 
( p i a n d o il s i n d a c o d o v e t t e r i ­
conosce : e c h e u n a p a r t e dei 
' .avori , o g g e t t o d e l l ' a p p a l t o . 
'.la eui pe r f ino lo s p u - t a m e n -
'.o cii u n a sede t i a n v i a i i a , e i a 

'.•esani'» , f a t t o ' - ' a l a e t f e t l u a t a . N'ono.-'tantc 
s u d a v o i n s i s t e t t e p e i -

i l avve io . . 

v e n d a ^ i n d i z i a i . a . ila a s s u n t o ciocie MIO mila m e t r i q u a d ; a-1 ide.-.-i> a.: mg. u n a . i l : l a . la 
il ruolo di alter ce/o della1 ' . ! . -: e a v u t o un i n c r e m e n t o ! : e c h e l ' I m m o t i . : . a r e : m-v 

I PROTACOXISTI — Leoni- t 'a t tui l i , l 'avv. O/zn. Caiuoitni 
e Benedet t i commentano l'itilien/.i 

G i u n t a d e m o c r i s t i a n a , a s s e n ­
t e d a l p r o c e s s o n o n o s t a n t e 
la p u b h l i c a z i o n e d e l l ' E s o r r s s o 
l ' avesse c h i a m a t a d i r e t t a m e n ­
te in c a u s a . 

Gualdi imbarazzato 
li p r e s i d e n t e d e l l ' I m m o b i ­

l i a r e — . sconcer t an te d ich ia ­
r a z i o n e in un f i n a n z i e i e del 
s u o r a n g o — inizia a f f e r m a n ­
d o di non c o n o s c e r e il s i g n i ­
f i ca to de l la e s p r e s s i o n e • s o ­
c i e t à a c a t e n a •>. e a g g i u n g e 
c h e nel ca so d e l l ' I m m o b i l i a r e 
q u e s t a d e n o m i n a z i o n e n o n è 
a p p r o p r i a t a pe r il fa t to c h e 
le soc ie tà a f f i l i a te al m o n o ­
pol io n o n p o s s e g g o n o az ioni 
d e l l ' I m m o b i l i a r e , m a L q u e ­
s t ' u l t i m a a possede i e azioni 
d e l l e a l t r e ! 

M a nel v i v o d e l l a d e p o s i ­
z ione s: e n t r a ( p i a n d o il G u a i -
di e l e n c a le soc ie tà che f a n ­
no c a p o a l l ' I m m o b i l i a r e , p i e -
c ibando la c o n s i s t e n z a e c o n o ­
m i c a d i c i a s c u n a . T r a le m a g ­
gior i è la SOGF.XE. c o n 300 
mi l ion i di c a p i t a l e ; s e g u o n o 
la Saf ic . con 50 mi l ion i , la 
C i d a l , con 250 m i l i o n i . l ' E d i ­
l izia . con lfi m i l i on i . l ' I m m o ­
b i l i a r e T e r m e Dioc lez iano , con 
10 mi l ion i , la P r a t o D i a m a n ­
te , con 50 mi l ion i , la Pogg io 
V e r d e , con 12a mi l ion i , !a P > 
n e t o e S p e r h n g a . con 20 m i ­
l ion i . e soc ie tà c h e .-: d i r a ­
m a n o ne l l e s e g u e n t i c t t à : 
C r o t o n e . B a r i . C a g i i a r i . C a t a ­
n ia . F e r r a r a . F o g g i a . G e n o v a . 
L i v o r n o . M e s s i n a . M i l a n o . Ro­
m a p e r c a p i t a l : c o m n l e s ì i v i 
p a r i ad u n m i l i a r d o . C i a s c u ­
n a socie tà — t i e n - a d-chia-
: a r e il G u a l d i — h a u n b i ­
l a n c i o p r o p r i o e su ogn i b i ­
l a n c i a ag i sce il fisco. 

L ' e l encaz ione , s ia p a r e s o m 

di 25.000 l i re a m e t r o q u a ­
d r a t o . Cioè o l t r e 20 m i ­
l ia rd i d. g u a d a g n o , in q u a t ­
t r o a n n i , .-olo pe r le a r e e di 
M o n t e Mara». Q u e s t i 20 mi 
Hardt sono s t a i : coe-olaU m 
b i l anc io? 

G U A L D I : Non s a r e b b e . . :n-
m e - s a u n ' i m p o s t a z i o n e a l lo 
a t t i v o d; u n p r e s u n t o v a l o ­
re c h e non c o r r i s p o n d e a! 
r e a l e . 

B A T T A G L I A : La legge 
p u n i s c e le lo t t izzazioni a b u ­
si v e fuori de". P i a n o Rego­
l a t o r e . Il b i l anc io del 1955 
d e l l ' I m m o b i l i a i e d ice c h e 

ì 

a c o n u n n a i e t/nn l ' a .u to de ! 
C o n i n r ;•>.».:; . p: ef>'tt:/ .o De 
C e s a r e , a c q u i s t a n d o •» so!e 
10.(100 l i re al me!! 'n q u i d : . i t o 
in v.a de l la C o n c i l i a / i o n e 
t e r r o n i c h e oggi ea!uon.> da 
200 a 500 m. la li: e a m - t i o 

t a n a r o n o . segu i t i d,\ tu t t i cu­
lmi» i q u a l i si e r a n o opo.-t. 
al la d e l i b e r a z i o n e . 

Si passa , a d e - s o . a.lo do 
m a n d e de l l a Difesa 

B A T T A G L I A : Q u a n d o a s ­
s u m e s t e l ' incar ico di a s s e s s o i e 
d o v c i a t e d i f f idare di l u t t i : 
l u n z i o n a i i ? Vi uvve i t irono'.' 

C A T T A N I : M. d i s se ro di 
non lUUunu di n e s s u n o t r a n n e 
che d e i r i n g . G u e u i t ' i i , d i l e t ­
to l e de l l a i ì p a r l i z i o n e u i b a u i . 
-Lea . N'ell 'agostu de l 1U.V2. a l ­
l o n t a n a n d o m i da l in .e ut l icio. 
per un b r e v e pei indo di r i p o ­
so. p i e g a i l 'uig. C .Ueu ie i i . c h e 
e i a a i ic l ie v ice p r e s i d e n t e d e l ­
la C o m m i s s i o n e edf.:/. .a da m e 
p r e s i e d u t a , di p i e s >. ilei e, in 
mia a s s e n z a , ogni . - ' ( luta, e v i ­
t a n d o di p r e n d e t e dec i - iou i -ti 
q u e - t i o n i i m b o t t a m i e d e o -
c a ' c . Q u a l c h e ni . . - . dono i 

eiie la d e l i b e r a z i o n e vem. - se lm .o i i t o i n o in u l t ' i co . m: 
opp i o v a t a . Si d i s e u - - e a l u n - ' g iunse u n t e l e g r a m m a del u n ­
go e ne le pi i m e o i e del m. i t -}u - t r o de i L L . P P . lìmii ta. vile 
t . no venni- r e s p i n t a ogii . r. - j d i s p o n e v a !.i so-pen.- ion. ' d e : 
i l i . e s t à di i invn» ..liti .-»•: .i ' la\ ni i pe r la costi U.' .OÌU- di 
de!!.» s tesso g i o r n o 

T r a a- qua t ' . i o . 
q:ìe del m a t t i n o . 
M. ch i e se che la 

luna vini hu-.-a c a n a d e - f r a m i e - -
c u - ; M » col leg io in via i i ianb.itt ist . ' i 

a l la p r o t e s t a d i a l c u n i c i t t a ­
dini , pote i d i r e t t a m e n t e c o n ­
s t a t a l e c h e la c o s t r u z i o n e d e l ­
la ch iesa e degl i edifìci a n n e s ­
si i-in v e r a m e n t e i m p o n e n t e . 
in a p e r t a v io laz ione del r e g o ­
l a m e n t o ed i l i / io . 

Potè s tab i l i r s i che il p i o -
uet tu ìe l t i t ivo a que l la costi u -
zioiie e r a s t a to a p p r o v a l o n e l -
a p r i m a s e d u t a success iva a l ­

la mia p a r t e n z a , l ' i e s i e d e v a 
que l la s e d u t a l'm.g. G u e i r i e u . 
Da u n s o p u i l u o g o -ul po.-lo 
u s u i l o c h e v i c e d i r e t t o r e d»'i 
lavot ; pei la ch iesa e col legio 
a i m e - s o eia- l 'ai:; Guise j tpe 
G u e i i . e . . . l ' i a ' eLo del mio 
lunz. ionario. 

l 'NGAIÌL>: 1. I i imio l i ' i i a ie e 
c u l l a t a in ques i t i ol iale ' . ' 

C A T T A N I : Lo ignoto . 
B A T T A G L I A : D a i e m o i n o ­

ni. de l l e socie tà che v: h a n n o 
a v u t o m a n o . 

I ' M . : R i su l t a .01 a v e C l u ­
ni elle l ' I m m o b i l i a r e a b b i a 
t i a ' * e v a n t a g g i s t i a o r d m a i i 
<\A. l avor i e -egu i t i a Munii -

'in.u io'.' 

o:i C a t t a - l i >e F i o s s i e c h i e d e v a s p i e g a - ! C A T T A N I : M: 

q u a d r a t o . L 'affa : e p i o v a n o 
Un o u u -asvo-o d i b a t t i t o in 
seno al pi imo Con-ÌL'!:o co ­
m u n a l e e l e t t o a i ìonta d n p o i C 
la L i b e r a z i o n e . 

B A T T A G L I A : P u ò di re i 
nu l l a , l ' ing. G i n i d i . - a (pie! 
l'affate- pe r •' q u a l e tu it'--
c l a m a t a un 'u i e i t i c s t a rgo io . - . i 
sul De Cc-aie ' . ' 

G U A L D I . (ed n i, ( l i'[ d' 
f ucer Non e v e r o .. Xo;i r . -
cordo. . . 

Parla Cationi 
L 'a \ v. Oz./.o c o n t e - ' ; , i . i i i - - ' ' 

Ti p r e c i d e n t e de l l ' I . nn iob : I : a -
ì e la f i r m a di a t t i d: x t n d i t a 
di t e r r e n i ad a!ti-..:nii j u n -
z i o n a i i de l Conn i ie. A d uno 
di essi . 1 mg . M a g l i . !u v e n ­
d u t o u n f a b b r i c a t o , cost i u l ­
to d a l l ' I m m o b i l i a r e sci t e n e ­
rlo di T o r r o v e e c . u a . acqu: .- ' » 
to a 12 l u e al r:i'-*:o q-ia-
I ra to ! 

G u a l d i .-: .--:.'".a ;-.• ne'!--
spa l l e , l i i u i t ando - i a d a i i . a -
; a i e che nuli s; oC'Un.i d i l e t ­
t a m e n t e de l le compi a - v c i i -
d . t e . 

D o p o u n a b:.-.-<- ; : i ! ' - u u -
z ione , ! u d i e n z a l i p . e n d e pei 
la d e p o s i z i o n e del ' . 'on. C a v a ­
lli. L ' ex assc.-so: e a l . T ' r b a -
nis t ica i i a i l a p a c a t a m e n t e . 
m a le .-vie dic i ; iarazi«mi con-
t e n g o n o u n a n o t e v o l e carie-: 
e -p lo s iva . R ivo l t o \ e r - o l! 
c a n c e l l i e i e il '-tta d : t et t a : m l i ­
t e la Min d e p o - i z i o n e 

C A T T A \ M : Neil d r a m m a ­
t i c h e . -edule del n o v e m b r e 
11)53. al Cons ig l io c o m u n a l e . 
( p i ando Venne ro-;,-, in nV 
s c u - s i o n e u n a deliV)oi az :npe 
r e l a t i v a ad un a p p a i ' o d. la 
vor ; s t i a d a l i a p a g a m e n t o 
d i f fe r i to , s: e b b e la n e t t a i m ­
p r e s s i o n e c h e .- indaco e a s ­
sessori fossero in s t a t o d: 
soggez ione noi c o n f r o n t : d e l ­
l ' I m m o b i l i a r e . Que i L'ivo; . 
s t r a d a l i r i g u a r d a v a n o zone d. 

m i n u t i , dopo o t to o i e di in­
t enso d i b a t t . l a . Ani he q u e s t a 
. ' .chies ta v e n n e ie.-piut . i l Va 

e d a i a fo.s I / ioni al s i n d a c o c u c i la d e v a -
it'.euo sos i ie-a pv'i p.»c hi | - taz.ione di u n a p a r t e del p a r ­

co in cu : s t a v a s o r g e n d o la 
ch iesa . L ' ing. G u e r r i e r i , al 
(p ia le chiesi sp i egaz ion i , .si of-
r n di r eca r s i pei . -dua lmen te 
-u l pos to . T o r n ò ti u t e r i c h e 
non c ' e ra s t a t a n e s s u n a d e v a ­
s t a z i o n e nel p a r c o m a solo la 
e l i m i n a z i o n e di q u a l c h e c e p p o 
di n e - s u n a i m p o r t a n z a . P e r ò 
poco t e m p o dopo , in s e g u i l o 

v a r o n o i n d i g n a t i e gr i­
d a r o n o / S i a m o a! Cons ig l io 
c o m u n a l e di R o m a o nel la 
-i d e del Cons ig l io di A imi l i -
n i - . ' r a / i o n e dell ' I m m o b i l i a ­
re - ' ->. S u b . l o dopo .-. a l l " n -

•ailla elle 
lmuiobil iai i» e ra propr ie t . i t a 

d: un c o m p r e n s o r i o di itti e t -
•a: : e che si d a v a d a fai e pei' 
\ a l o i izzai lo. A v e v a e segu i to 
o p e r e p u m a c h e il C o m u n e li-
a u t o r izza-se. I n d u b b i a m e n t e 
ciò Ita g i o v a l o m o l t o a l l ' I n i -
mobi l ia i e. 

L 'ud ienza é s t a l a , a q u e s t o 
pun to , r i n v i a t a a d o m a n i . 
C o n t i n u e r à la depos iz ione d e l ­
l'oli. C a t t a u i . 

XKI.LK CA.\ll\\CNi:j\Kl_PKj:.SSI DI CI'RVKTI'in 

Un bimbo che giocavo in on campo 
travolto da un trattore agricolo 

La nillimu (Ialiti improDDÌsu riisxrnzin hn viporliitn In frul-
tuni dalln ilumhn desini - h'irnuanilo all'ospedale di S. Spirito 

LE PRIME 
M U S I C A 

l 'erruccio Scaglia 
U n r i i i s c i t L - ' S i m o c o n c e r t o è 

s t a t o q u e l l o o r g a n i z z a t o i e r s e -
ra , n e l g i a r d i n o d i V i l l a A u r e ­
li ». d a l l a A c c a d c i n i >. A m e r i c a ­
n a i n c o l l a b o r a z i o n e co" . Li 
H A I . e d e d i c a t o a m u s i c h e 
i M i i t e m p o r a i i e e i t a l i m e e a m e ­
r i c a n e . 

S a t i n la p i c c i . - a , eflì.-.iL-e .-
•r .n . - - i . \ i ! i s s i ino i l i i i v i a i u - d e l 
i n u e - ' . i o Fi'i i i i i ' c in S c a g l i a la 
a rei i c s t r a s i n f o n i e . i d e ! Viìr.» 
I' i ' : c o (i ! .»-vi!UÌ!ii m e i i l . ' i ; . -
m i g l i o r i i » a : ! i t u i e d i S n i n i " ! 
H i t ' h e r :i ( à i p r i c o r r i C o m - . - r f o 
K M i a i - o n i p o s i z i o i i i - o r i l i e i t e 
-• . - e i i f ' . t . i n e l l a ( l u e l e t r e . - o -
..-'.1 t S e v e n n a 1 ,5 . i / / . ! I o n i , l lat i 
'.»; 1 . e o i . . . i l i o N ' i c o - i i, t r o m b * » . 
l i i a - e p p c M . i l v u u , uti i i i - i el la 
i u ^ . i i i o ^as ' .a - - . i i l i ea ' i - c\>u l i 
MI.JS- . I o r c i i i - . s ' . i a l e . 

I! / ' c i ' l l i d CO/ICC r,'(i ini;t!fll(t 
i: ( L u d o T u r c a : , .-

d e ! ! , - o p e r e p a i r . i n [ i ' . v - e - . t : i t i -
, v e , l - ' ! l ' m g e g : i o Al i | , u - - ' o i - o i n -
i pò i l o : e r o n u c a o . u i . - e t r . i i | a a n -
I ' a in'i: o p p a r t a n n m i, .- n e l 

. . • o l i c e l o vii ( p l t . - ' a A - - a l e n i i , i 
\ ' ! . i ii s e c a : d o i m i i n i i i d e l l a 
- e r a t . l F e l i n i - , ' i o S c a g ' . a c e n e 
li., vi i t o u n i f d i z . i o : : . ( ] . . ili!.» 
n\.e. a c c u r a t i e p i e u d i i , ' . - . 

l a pri ' i i .» e - i - c u / i n ' i e . e s i l i a t a 
è - c i m i l a J"'i Li n i i ' - ' e : - . i / i o i n - . 
.--ctua s c e n e , l i e i r i i p c r u l.•: Mti 
a''.-, d . S ' I'ÌI. ' .V l L . l l l i i g v.,.:"!-. 
T i^!. . i ! . i 111 c ia i l ' . I e - 'i-lle t | l'-
sl , i o p . - i .i t , i . \ -»:r i ,'u . ' o n . 
I l l i ' l l i -dl ' l t l e - e l l t i ' l ! .111 i'i li 
il ri i|',(idi'i- I ' I . I n i in e a ,!••! li -
z'.. .i:--"l» l l l l l t i i , A v a l e r , l o -" d i 
i l in \ i . i . ; Ì ! l i i v i ' - ' i c l i - e rial».• - c h e , 
-U-lg'--'! 1\ e •' - p o t i ' . ' le i - , H:\'.'!.l 
u à c u . • n o .«"*'-o .ie!!.'i c . i s t r n 
z i o ! . e a n i ' i a d i.n.a c . i o .u - i t . i 
d i c o i i t u i i i c . i l e g r a d i - v o t e . 

T : .i j . i l i i t e r p i e ' l v o c a ' i d e 
/ . a Mini re : i c i i r d i o - i . o I< p r o ­
t a g o n i s t a C a l v e ! A i t u - : l o n g e , 
a c c a n t o a l e i P e t e r H a i . - o v e r , 
W i l l i a m H a r p e r , K - i t u M a r y 
C l i n i . . . e P a l l i c i i O ' K c - ' i ' e . 

A p p l a u s i \ i v L s i m i al d i l e t t o ­
la S c i i i l l . ! . .ai ^ o l i - t i e a l l ' i i m -
t » i » - r j i , e II ' l in i r v, o r ' h , inpar-a> 

1 podi.» 
i n . / . 

Due Ailotl: L j Luciana 
edelweiss: K' nicz/anotto dottor 

Schwcitzer con 1'. FrCinay 
Kdvn: Mia jnogiic ù di leva con 

S. North 
Kspcrla: Saklss vendetta Indiana 
Kspcro: Ittccardo Cuor di Leone 

cor. K Harrison 
Elididt-: ilo SDO.ato un pilota 

con Ji. sjtaik 
lairop.i: Il caino di 111 \ lolciua 

(•mi A . S t e e l 
l A r t l M i i r : 1 u r c d o n i d ' I n i c i t t à 
l a m e - i - : La t o i t t t - i j . i . T C . I Z I c o n 

A . ( ì a r d n c r 
1 a n i o n i ; » : Htiioso 

TICA (Via Giustiniani - Tele­
foni G88.343 6H4.309): Alle 
L'1.30 « Alcebtl » di Kuriplde. 
H«'Kia di Guido Salvlnl 

VILLA ALUOUKANUIN1: RIDOSO. 

CIRCHI 
Cli l tO TUONI IV. Sannio - San 

Giovanni): Ultima settimana di 
raDorc-itìnlazJoni. enorme suc­
cesso - 2 spettacoli: 10.30 e 
21.30 Prenotano»! '«76.311. 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l i a i u b r a : Kiilh.i 
A l t i e r i : L'hlUMiia c s l i v i i 
A i u l i r a < J o v i n c l l i : L.i IO^.I t a t u a l a ! t l a i n m a - . Il b a c i o Ul V e n e t e c o n 

c o n A . M a c i u l l i | A . c ; a r ( t n u r ( O r e 17.0» lU.-lj 
P r i n c i p e : C 'h iusuta e s t i v a 3iJ.ll» Uli.-'ió). A n i cond i i l onr t t c» . 
V o l t u r o o : La r e s a t . ita.ata c o n A ! r i a m m e t t a : | {a . . i . ec l iz u n a i n a i , . 

M a g n a n i I 'D ie Fa i forrnr c o n H Ho^at-J 

ARENE 'Uu' Ui -'' "" 
l l o m i i i o : 1 yru i i ' s . -or : i if .n u i . . n -

Applt»: U|H". . i z lo i i e in i t lu c o n L". i ur in i ) l a . ti c e l i e u n V. J o t i n -
l ' a h c t J - u n 

A u r o r a : (.ili a - - a r i d e l I la-nyala t I l u r i d a . Jìiaosi» 
cul i D . A d d a l a - l 1 i i - l i .ui i i - . O n - t i u - 4Ì.1..U i n ; . U. 

Ildi-i-ea; Il t i . w ' K l m d e l i l n i o s . i u * ì ( unt i ­
l o c u i I'. C 'o riattali | l o n t a n a . A - n l l i il K i r . a 3 l'ì-

l ' a s l e l l u : T u t u m i -o i ie i t . i i m i \V , m i e i e l i S . l i . - .vdi-a 
l ' i i l l tvefi I C a l l e r t a : L i n i : di j a t o a i o b i l i 

C h i e i a . N u o v a ; .Snia.a di n e l il , ( . a r l i a U - l l a : A f i c n i ; aj '• . - n e l . 

I ! : I . I l ' i i p r e - - i o r a i r . ' e . i : - j r « i 
••'• i è . . v v e a u i a l ' a l i t a t t i a t ' u i i 
• ••!!•• c a m p a ^ a o d i O r v e t e r i . 
l i p i c c o l o D o M i c a i c o M a r i n i l i 
i . 1 .i.-uii, o b r . a n t e a C c r v e t e -

: i . s ' . e v o g i o c a n d o i n u n c a m -
:>•> il p i e d i .11 111) t r a f o r o 
. F i a' 2 a . . d i p r o p r i e t à d i C L o -
\ n i n i P i c c o l i d i 27 a n n i d i 
I . . i d : . - p o l i 

i 

• l e ! b i n t h o . I: p:,-i- , i . , i 
•e h a l ; . : . c i : i ' o u n r !•> d i do-
oro e d il t r a ' . l o i . -,.. i ,v i i l idi) 

:a v o i t o , e .-ce.so (ì . . . a i n a c c ì u 
':a - o l l e v a . ' i d o il ':> . . l l ' i i a o e 
" r i - p o r t a n d o l o a l l i ' . . . l i : c i 
.-ci 'ai . 

L a ^ant 'oa . i e - t : a •:• ! o . - n i i u 
a .a ;cu i v a f r a t t u r a ' i - . a - u l l e -

,i ! '. ii S Spi r i 'o d'iv-
i\ . - l a ' a . 

•".za . l e . p i c c o ; . i • • ' - l ' o e r 
L biiul) . ' . 4 Ì0 ' iv.t '.: a: q u i i - ì ;•": o c e . A h u r d u d . i n a ;n u-

.'iitH-rr.e a h ' i c n ' o : a de". ' l i t t o r e . | c a i 1 d i p i i . ' s t ìuj i i» i l imn-ci-.M 
i r n ' r i i c c h ' a a r N » i s a - . - ' i h n : c ì o - i è .-".<*'» ì r a j j j o i ' t u ' o a l i ' .» . -p ' - i > 
: ' l ' i v m u i K ) s u ! s e r i ' i v f . , \ ' ì 

1 ; c i - r : o l ' . i l i l o or: t r a f o r i . - » . . 
.• . - a l i : . . - 1 ! s e 3 " i o ! Ì ! i o d<'!l 
•ncc lina, senza .e-coi^er.-i eie 
! piccoio -: t rovava ancora 
i-i lìl'es--;. Ha tn-.-.-o li. mot'» 

i mo to re ed ila spostato :! 
rut tore . 

La maggioranza alla FIOM 
alla Sfandar-elellrica 

) o : n e : i i - : :'i O'.MieiOe.' d . i ' l . - 12 al i - - 2 2 
A l i a d'-c i l e m - e i - n - p e i i d e r i ' 

;! '••i \ur 1 s i e c i n i u i C u p o 1! 
ni ." ' , 'i ; l ' in".1 . ì . - l ! . i C o n f i ' - i i l i -
/ | , i .1 ' ' .1) 'a • e l i l i m a l i r . i / i a i u ' 
; : a l . - a n i . ' e t i c u a d e l (<»-.' • a t t o 
!, I e..••(> l e i Hi:»: : e l i l l \ j a l 

n i i ' l l l i e n iK- l l ' o le i t : a', t a n i c a t. . 
ii L e [ . e l i . a l l a l i i p n o a / i o i ì e e<: 
d i a cut,-".'l'i a / i o n e o e l |i'>.-- - 1:. 
' »-(> di ma', a! t n 

! p o r t i e r i « ( i l ' .oc i ' i i in i a n c h e 
i ' . a i p i n \ a z i o n e . o - . i a p i - o i i o - t , . 
11 I c ^ n e p - e . c i r a l a .1 P . o la 

e i C l i ' o u a i n e t ) . i t a t i D i V T ' o r i o 
-haliti, .-'i a l ' n c o n c e r i a - l i t e il 
• l i i - j - c ' , . d e l l a : e t - l o u / i n u e co.-. 
l ' a t a n e n ' o m - l 2 0 ' : v l ' e - t e - . - i n 
' •- d'-ll.a - ' d a u m i l i l e 

su l l a v ia C r i s t o f o r o Co lon i - i M o n t o n i , t r io , a p p a r t e n e r . ' , a l ­
bo. t r a Afi l la o i! m a r e . 
q u e s t a .-ocietà ha s v i l u p p a t o 
o p e r e d: bonif ica i d r a u l i c a e 

l ' I m m o b i l i a r e . e d o v e v a n o 
e s s e r e a f f ida t i al la Sn j c r . c . 
che . c i m e e noto , a p p a r t i e n i 1 

f ond i a r i a e o p e r e d i u r b a - i a l l ' I m m o b i l i a r e 
ni /A' iz ione di u n a p a r t e de- L ' ex a ? i c - ? n r c p r o s e g u e d e -
t e r r e n i . fuori de l P i a n o Re s c r i v e n d o i n u t i c n l a r i del l . . 
So lu tore . I / in.2. Cìuaìd: 0 - o p e r a z i o n e nropo>ta dal! : 

-oli a..:,no :tr.provvi.-d-| • " - -ut ia t ic t iv 
a ; ' o * o !.. P l i n i o d e . . t r a • -t.r.i» . - i p o ; t u ' " <iali;i i u t a a n i 

". ir . . . i e l l a C C I I . - K I O M l a ll< 
' l e / . i o i u p c : la c o l l i m i . - - i o n i 
ir.ter.-. ' i a z i - T i o a J e , . - i n l ' - . j iti 
' p i C - t l m'orn i n e l l o s ' . a b i . i a i e a -

S T A N D A R e l e t t r i c a 
Mrfs".'' : S u 12(1 v i D j c a l i d : , i t i f a ' t i . I . 
^'f;. I K I O M :.-• h a o t t i - n u ' i Ti! a i r i 

1..1 no:.w.. i.a C I S X A I . :w. j cc i 
| . , ! : t ( ) .15' : . I . 1*11, 1 2 , p.-.-i a! 

'ih' ', 
S o - o s t a t i - ( - - - r e n a t i ' - e -(-u"4'i 
la C C H I . e d i n o a l b i C I S X A I . 

m e s p i e g a c i ò : a t t in ta . Nel la p r i m a s e d u t a 

Lo sparatore dell' Appia 
tradotto a Regina Coeli 

I m o l i v i c l ic l i m i n o sp in to Hoc co 

i ipp ino ci compicn* I i i ^ u m o j:i 'sio 

2? 
pi -

| : r 

t i . -^ :a R O Ì T C O L u p p i i . i . d i j de'.'.'afT' 
rt-.tìi, l o s p a r a t o r e d c ' . ' . ' A p - i l i ir. e d : 

1 - " a t o - t r i s p o r t a t n a l 1 a r 
• ri. R e g i n a C o c . i . d i p 
- r-.--a a r r . p i \ c o n f c ? s i o : e 
i t i . - . 0 - . . r i d e l l 1 M o b : > . C " 
: ".etori n'cordera*ir.o '.':'-'> 

• r i 5.T.1 :". Luppini aveva f̂-
fror. 'ato una rr.onàar.s. tal-" 

- n a r i a e . sbr iga t iva , d i o u e s t o j %\r.r(i Do Cil'.i- ài 30 ir.r... 
g r u p p o d: soc ie tà , d a m o d o ; j , - , ; . . ,c.ier.do'.a con ai: coltella t ' » -< 
a'.Ia d i fesa ( a v v o c a l i B a t t a g l i a i ; , . . ;-i,-e*er./n ài a l t r i sci.tv. ir.-1 •••(••..-' 
e Ozzn, d i m u o v e r e '.e a r i m e ! t. rvci. ..ta ia d.fc;-s cio'.la D - ! B:.:;.o <'• 
c o n t e s t a z i o n i . • Ci'.l.-. .«•«"•".<* f i t ta <i^si;tc.-' 

B A T T A G L I A I V a ^ l e dlrcl- ì • " - " • "> J a : ; e . rir- . T 
r i n g . G u a l d i . q u a l e M a d i f f é - | r " - ° - r-1-» «opo :. Luppir. : 
rer .7^ t r a ^ .società r . o s t ' . e - e i r - . - -vr -P^-va c i e? raeya ur .a ( • 
»«=oc-:ctà c o n t r o l l a t e - s c r o n - j r . : ; ' - v"- •^(ìr^VA - " ' c o-»1 1 c r f > - ss 
d o la d e n n m i n a z i o n - c h e s : i ' , - r ; 
r i c a v a da l l a l e t t u r a d e : K - j ir* 
l anc i del!"Im."nob:::ar«^.* 

G U A L D I : L e r n o s t r e •> 
n o q u e l l e ne l l e q u a l i l ' I m -

s.i.-c" 1 r. <: 

•'!•' •t 

. o Taice'-.s.-^» Laurea 
<(•:.:: 

m a n - eoe. .1. Mi l l s 
e u n 1 ' < '" ' , , " , ' '< l - H i e i e i . 

( o r n i l i » : ' l ' u , : i e o p i e . n i t r o 
Ili-Ili- T t - n . i / z c ; M i T i n n . i h i d o i -

n u t n i p u i d i , 1). l ' u u e l l 
l ls i -dr. l : V i t e ver i , Iute il; ( l o n z o t 
l ' i -IK: I. :i\ u i a i e - ' o dcl l ' i i i l t -r iu» 

l un J . Hll-M'l 
Juu i t i : l . i i i l a n a d i « h i t t ' i c o n 

K. M . o / i 
I .anr i - i i i ln . i : j ; n . i n t o i l i , , u a i l a 

i m i ' l u t o 
l a \ i i r n i > : M . o l . i A n t o n i e t t a c o n 

T I'IIWI 1 
L i o l i d i a : A m i l e a l ' a i n n 
l a i \ : N o n s i . in iu f i n m i i 11.1, i l 

P o i ; . u t 
O t t a v i n i : l i n i ,. 
l ' : ir . i i l i \ i i : C , t 1 d i v a cmv A 

Ltial i l l 
l ' . irai ia : la- m i n a di C o n o 
l 'I iu-l . i : 0 | j i ' i i iz iu i !« n u l l a i n o M. 

l i c i t i 
l ' r i - | | r \ l l n j : ( V i l l o ' c i (-nati.- c o n 

( l . KIIIKIIHI'M.I 
S. ItipolKu-, P u m a di s e r a i-nn 

P. S t o p p a 
T a r a t i l o : I ,( 1 n n n a d o ] v i c o l o 
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G L ' A L D I : S : t r a t t a de'.lc 
Bo.-co P e l a t o , I r r . r r .obuiare 
Casc i a A n t i c a . Ed i l i z ia D u e . . ., _ . 
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fondo c h e m e t t o n o in i m b a - p ro«v-.-, I . i De Ci!'.-« rib«'. 
r a z z o i! G u a l d i e g e t t a n o u n > v , na't-r.dosl: d: r.or. ?<rrsr 
fasc io di '.'.ice su i n l n g u i af- r - , r r: L i p o i n i cercava a l lo r i 
fa r i de", m o n o p o l i o edi l iz ia .-j; i t rapp . i r ! - la bo^e-.u Lo 
r o m a n o . ! . s c i p p a - però falliva per l ' ir-

B A T T A G L 1 A : Conf-ta al t e - j - c ^ p - . t f l vi: a lcuni p .« i i r i t ; L i 
<te se q u a l r h e Soc ie tà con | p : . - ; i cr.e avev i preso l i fac-
t r o l l a t a d a l l ' I m m o b i l i a r e p o s - j o:..:^ :.»r. Andava t roppo a ÌC-
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l ' A t i r e o . M a r g i n i . « L ' u o m o e il 
d i a v o t o • al B o l o g n a B r a n c a c c i o . B e i t i , e G u s t a v o B r i g a n t e C o l o n 

: . • / : ' . : >.- s . n l ' o p ^ r a rrnirtr.a di 
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-Tr s i - t i pretrt / iOr.e a d a l c a r . i c a ­
p i t o : ; i n e d i t i d i M a r a - G u a t i c i ! . ) . 
r e t a t i v i a D ' A n r . u n / i o e B a r o a r a 
I.i O H I . di c u i v e r r à i n i z i a t a la 
r ;:L>lilicaz:or.e n e l pr. i>-irr.o r. i n . t -
r o . A n t o n i o M u n o z d e r v r f . e la 
n - r « ' r a dt B a r t o l o m e o P ir . e t l l al 
"t-arieo di P o m a , e C e s a r e P««sra-
rell». un discendente ooeta roma-
ri sco. to ricorda quale pittore e 
t.'.ct» Giovanni Orioli corr.rr.cnta 
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. - capoto • 3 ! Moderni?«•-. r.o; • 7 
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La risoluzione del Comitato centrale del PCllS 
sulle origini e le conseguenze del culto della personalità 

Etvo il fcs'o nife 
<jmlt> (ìcììa risolu­
zione (t})prov(itu dal 
C.C. del P.C.V.S. 
.«Ile ornimi e le 
< oiiseouenre del cui 
io <!< Ila porsonnlitti. 

I 
« L C o m i t a t o C e n t i . u è <lel 

P C U h e l e v a c o n fcoddi-
s l a / i o n o t h e l e d e c i s i o n i 
v i r i l o , t o i i ( o X X C o n g i i c - o 
d e l P a r t i t o C o m u n i s t a d e l ­
l ' U n i o n e S o v i e t i c a h a n n o 
i n t o n t ì , i t o ì.i p i e n a . i p p i o -
\ a z i o n e e l ' . i . d e n t e a p p o g g i o 
ili t u t t o il uo .» t io p i t t i l o , 
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La risoluzione del CC del PCUS 
comunismo. Lo stato sovie­
tico è forte della coscienza 
delle masse. I suoi destini 
storici furono e sono deter­
minati dal lavoro cosciente 
della nostra eroica classe 
operaia, dei gloriosi conta­
dini colcoliani e degli in­
tellettuali legati al popolo. 

« Con la liquidazione del­
le conseguenze del culto 
della personalità, co! ripri­
stino delle norme bolscevi­
che nella vita del partito. 
con lo sviluppo della de­
mocrazia socialista, ;I no­
stro partito è riuscito a iaf­
forzare maggiormente i Mioi 
legami con le larghe III;IMC. 
e ad unirle in modo ancor 
più compatto sotto la glan­
de bandiera leninista. Il 
fatto che sia stato il parti­
to stesso a porre con co­
raggio e franchezza il pro­
blema della liquida/ione 
del culto della perdonali'»"» 
e degli intollerabili eri ori 
commessi da Stalin, è una 
prova convincente di come 
il partito voglia difendere 
il leninismo, la causa de! 
socialismo, il comunismo, il 
rispetto della legalità so­
cialista. 

< Nel rispetto degli inte­
ressi del popolo è la garan­
zia de: diritti dei cittadini 
sovietici. E' questa la mi­
gliore d:mostra7ione della 
forza e della vitalità de! 
regime socialista sovietico. 
Kssa sottolinea nello .-desso 
tempo la decisione di su­
perare definitivamente le 
conseguenze del culto della 
personalità, e di non tolle­
rare per il futuro il i:pe-
teisi d: simili eri or: 

Le dichiarazioni dei P.C. 
cinese e francese, /'ar­
ticolo del compagno 
fugène Dennis e f in­
tervista del compagno 
Palmiro Togliatti 
« La condanna del culto 

della personalità di Stalin 
e delle sue conseguenze, da 
parte del nostro partito, ha 
suscitato approvazione e 
larga risonanza in tutti i 
partiti fratelli, comunisti e 
operai. Rilevando l'enorme 
importanza del XX Con­
gresso del PCUS per tutto 
il movimento comunista e 
operaio internazionale, i co­
munisti di tutti i paesi de­
vono considerare la lotta 
contro il culto della perso­
nalità e le sue conseguenze. 
come una lotta per la pu­
rezza dei principi de! mar­
xismo leninismo, per un at­
teggiamento creativo verso 
i problemi contemporanei 
del movimento operaio in­
ternazionale e l'ulterioie. 
sviluppo dei principi del­
l' internazionalismo prole­
tario. 

•> Nelle dichiarazioni di 
diversi parliti comunisti 
fratelli, si esprimono ap­
provazioni ed appoggio al­
le misure adottate dal no­
stro partito contro il culto 
della personalità e le sue 
conseguenze. Il jenminjibao, 
organo del Comitato Cen­
trale del Partito comunista 
cinese, esponendo le con­
clusioni cui ò giunta la di­
rezione del Partito comuni­
sta cinese dopo l'esame 
delle decisioni del XX Con­
gresso del PCUS. ha scritto 
in un editoriale dal titolo: 
v Esperienza storica della 
dittatura del proletariato*: 

" Il Partito comunista 
dall'Unione Sovietica, ap­
plicando gli insegnamenti 
di Lenin, giudica con se­
verità certi seri e gravi er­
rori commessi da Stalin 
nella edificazione della so­
cietà socialista e le conse­
guenze che ne «ono deriva­
te. Dato il carattere serio 
di queste conseguenze, da­
vanti al Partito comunista 
dell'Unione Sovietica ri è 
posta l'esigenza di scoprire 
con estrema franchezza, ac­
canto ai grandi meriti di 
Stalin, la sostanza degli 

errori che egli commise, e 
fare appello per evitarne l i 
r.petizione ed eliminarne le 
conseguenze dannose. Noi. 
comunisti cinesi, crediamo 
profondamente che — dopo 
l'aspra critica sviluppatasi 
al XX Congresso del PCUS 
— tutti quei fattori attivi, 
che nel passato erano forte­
mente frenati da alcuni er­
rori politici, si metteranno 
ovunque in movimento, e 
che il PCUS e il popolo so­
vietico saranno uniti e 
compatti anche più che per 
il passato, nella lotta per 
la costruzione della grande 
società comunista, tuttora 
sconosciuta nella storia 
dell'umanità, e per una sta­
bile pace nel mondo ". 

"E* .«^ato merito dei diri­
genti dei PCUS — si dice 
in una dichiarazione della 
direzione del PC francese 
— intervenire nella corre­
zione degli errori e delle 
deficienze legati al culto 
della personalità: ciò dimo­
stra la forza e l'unità del 
grande partito dì Lenin, la 
fiducia che esso gode nel 
popolo sovietico, e anche la 
sua autorità nel movimen­
to operaio internazionale '*. 

«li Segretario generale del 
PC americano, compagno 
Eugenio Dennis. dichiara in 
un articolo già noto: "' TJ 
XX Congresso ha rafforza­
to la pace generale e il pro­
gresso sociale. Esso segna 
una fa=e nuova nello svi­
luppo del socialismo e nella 
lotta por in coesistenza pa­
cifica che. cominciando dal­
l'epoca di Lenin, furono 
continuati negli anni suc­
cessivi - si fanno sempre 
più efficaci e vittoriosi ". 

« Nello stesso tempo oc­
corre notare che nell'esa­
me della questione del cul­

to della personalità, non 
sempre si dà una esatta 
spiegazione delle cause che 
hanno generato il culto e 
delle conseguenze che esso 
ha avuto per il nostro re­
gime sociale. Cosi, ad esem­
pio, nella intervista ricca 
di contenuto ed interes­
sante del compagno To­
gliatti alla rivista "Nuo­
vi Argomenti ", accanto 
a molte conclusioni mol­
to importanti e giuste. 
vi sono anche affermazioni 
sbagliate. In particolare, 
non si può essere d'accor­
do con la questione, solle­
vata dal compagno Togliat­
ti. se la società sovietica 
non sia giunta a certe for­
me di degenerazione. 

« Non vi è nes^m fonda­
mento per sollevare tale 
questione. Essa è tanto più 
incomprensibile in quanto, 
in un altio passaggio della 
sua intervista, il compagno! 
Togliatti del tutto giusta­
mente dice: "Si deve dun­
que concludere che la so­
stanza del regime socialista 
non andò perduta, perchè 
non andò perduta nessuna 
delle precedenti conquiste 
né, soprattutto, l'adesione 
al regime delle masse di 
operai, contadini, intellet­
tuali, che formano la socie­
tà sovietica. Questa stessa 
adesione sta a provare che, 
nonostante tutto, questa so­
cietà manteneva il suo fon­
damentale carattere demo­
cratico '" 

« Effettivamente, senza lo 
appoggio delle più larghe 
masse popolari al potere 
sovietico e alla politica del 
partito comunista, il nostro 
paese non avrebbe potuto 
creale una potente indu­
stria socialista in un perio­
do di tempo straordinaria­
mente breve, realizzare la 
collettivizzazione dell'agri­
coltura e ottenere la vit­
toria nella seconda guerra 
mondiale, dall'esito della 
quale dipendevano le sorti 
eli tutta l'umanità. 

« In seguito alla totale di­
sfatta dell'hitlerismo, del 
fascismo italiano e del mi­
litarismo giapponese. le 
forze dei movimenti comu­
nisti hanno avuto largo svi­
luppo. I partiti comunisti 
d'Italia. Francia e altri pae­
si capitalisti sono cresciuti 
e diventati partiti di mas­
sa. Si è instaurato un re­
gime di democrazia popo­
lare in una serie di paesi 
in Europa e in Asia. E' sor­
to e si è rafforzato il si­
stema mondiale del socia­
lismo, e il movimento di li­
berazione nazionale ha rag­
giunto successi straordinari 
che hanno portato allo sfa­
celo il sistema coloniale 
dell'imperialismo. 

IV 
Per il rispetto in tutto il 

lavoro delle concezioni 
marxisfe-feninisfe; per 
la mobilitazione nella 
lotta per realizzare il 
sesto piano quinquen­
nale 
« Quando unanimemente 

approvano le decisioni del 
XX Congresso del PCUS, 
the condannano il culto del­
la personalità, i comunisti 
e tutti i sovietici vedono in 
esse la prova della forza 
crescente del nostro parti­
to, nel suo spirito di prin­
cipio leninista, nella sua 
unità e compattezza. "Il 
partito del proletariato ri­
voluzionario — insegnò Le­
nin — è abbastanza forte 
per criticarsi apertamente 
e per chiamare senza peri­
frasi errori e debolezze gli 
errori e le debolezze '". 

« Guidato da questo prin­
cipio leninista, il nostro 
partito continuerà anche 
per l'avvenire a mettere in 
luce, a criticare apertamen­
te. a eliminare con risolu­
tezza. errori e lacune nel 
suo lavoro. Il C. C. del 
PCUS ritiene che il lavoro 
già svolto sino ad oggi dal 
partito per superare il cul­
to della personalità e le sue 
conseguenze, ha già dato ri­
sultati positivi. Partendo 
dalle decisioni del XX Con­
grego del Partito comuni­
sta dell'Unione Sovietica, il 
Comitato Centrale invita 
tutte le organizzazioni di 
partito a: 

1) rispettare coerentemen­
te :n tuttq il nostro lavoro 
le concezioni del marxismo-
leninismo sul popolo, come 
artefice della storia e crea­
tore di tutta la ricchezzar 
materiale e spirituale della 
società, sul ruolo decisivo 
del partito marxista, nella 
lotta rivoluzionaria per la 
trasformazione della socie­
tà e la vittoria del comu­
nismo: proseguire con te­
nacia il lavoro svolto dal 
Comitato Centrale negli ul­
timi anni, per conservare 
scrupolosamente in tutte le 
organizzazioni di partito, 
dall'alto in basso, I princi-
pii leninisti di direzione, e 
innanzitutto quelli più alti 
— direzione collettiva — 
per osservare le norme di 
vita del partito, sancite 
dallo statuto del nostro 
partito e per sviluppare la 
critica e l'autocritica: ripri­
stinai e appieno i principii 
delia democrazi** '^cialLsto 
sovietica, espressi nella Co­
stituzione dell'Unione So-
v.ev.ca. e c-rrcggerc sino in 
fondo ìe violazioni della le­

galità rivoluzionaria socia­
lista; 

2) mobilitare i nostri qua­
dri, tutti 1 comunisti, e le 
più larghe masse dei la­
voratori. nella lotta per la 
pratica realizzazione del se­
sto piano quinquennale, 
sviluppando per questo in 
ogni senso l'iniziativa crea­
trice e l'energia delle mas­
se, vere artefici della storia. 

la trasformazione del so­
cialismo in sistema 
mondiale è la caratte­
ristica più importante 
della nostra epoca 
« Il XX Congresso del 

PCUS ha indicato come la 
caratteristica più impor­
tante della nostra epoca sia 
la trasformazione del so­
cialismo in un sistema mon­
diale. La fase più difficile 
nello sviluppo e nell'affer­
mazione del socialismo è 
ormai alle nostre spalle. Il 
nostro paese socialista non 
è più un'isola nell'oceano 
degli Stati capitalisti, anzi, 
sotto la bandiera del socia­
lismo, più di un terzo del­
l'umanità costruisce una 
nuova vita. Le idee del so­
cialismo si impudiuniscono 
della niente di molti e molti 
milioni ili uomini dei paesi 
capitalistici. Esse hanno una 
enorme influenza sui popoli 
d'Asia. d'Africa e dell'Ame­
rica latina, che si battono 
contio ogni forma di colo­
nialismo. Le decisioni del 
XX Congresso del PCUS 
sono interpretate da tutti i 
partigiani della pace e del 
socialismo, da tutti i circoli 
democratici e piogressivi, 
come un entusiasmante 
programma di lotta per il 
consolidamento della pace 
in tutto il mondo, per gli 
interessi della classe ope­
raia, per il trionfo del so­
cialismo. Nelle attuali con­
dizioni, di fronte ai partiti 
comunisti e a tutto il mo­
vimento operaio internazio­
nale, sj aprono larghe ed 
entusiasmanti pi (ispettive: 
ottenere, insieme a tutte le 
forze pacifiche, che sia evi­
tata una nuova guerra 
mondiale, imbrigliare i mo­
nopoli e assicurare una pa­
ce duratura e la sicurezza 
dei popoli, far cessare la 
corsa agli armamenti e sba­
razzare i lavoratori dal pe­
sante fardello di imposte 
che ne deriva, difendere i 
diritti e le liberta democra­
tiche. che garantiscono ai 
lavoratori la possibilità di 
lottare per una loro vita 
migliore, e un luminoso av­
venire. E' a questo che mi­
lioni di persone semplici in 
tutti i paesi del mondo so­
no essenzialmente interes­
sate. 

« La soluzione favorevole 
di questi problemi è faci­
litata dalla pacifica politica 
e dai continui successi del­
l'Unione Sovietica, della 
Repubblica popolare cinese 
e dì tutti gli altri paesi che 
marciano sulla via del so­
cialismo. Nelle nuove con­
dizioni storiche, organizza­
zioni internazionali della 
classe operaia, quali il cn-
mintern e il cominform. 
hanno cessato la loro atti­
vità. Ma ciò non significa 
che abbiano perso valore 
la solidarietà internaziona­
le e i contatti necessari fra 
partiti rivoluzionari fratelli. 
che si battono sulle posi­
zioni del marxismo-leni­
nismo 

* Oggi che sono immen­
samente cresciute le forze 
del socialismo e l'influenza 
delle idee socialiste in tut­
to il mondo, oggi che si 
chiarisce l'originalità delle 
vie verso il socialismo nei 
diversi paesi, i partiti mar­
xisti della classe operaia 
naturalmente devono man­
tenere e rafforzare la loro 
unità ideale e la loro fra­
terna solidarietà interna­
zionale nella lotta contro la 
minaccia di una nuova 
guerra, nella lotta contro 
le forze antipopolari del ca­
pitale monopolistico, che 
ceicano di opprimere tutti 
i movimenti rivoluzionari e 
progressis-ti 

// ruolo nazionale dei 
partili comonìsfi nelle 
condizioni di ogni pae­
se. I legami e la colla­
borazione fra di loro 
« I partiti comunisti sono 

uniti dal grande fine della 
liberazione della classe ope­
raia dai giogo de: capitale: 
sono legati da usuale fe­
deltà alla ideolog:a scien­
tifica del marxismo-lenini­
smo e allo spirito dell'in­
ternazionalismo proletar.o, 

i dalla totale dedizione agli 
interessi delle masse popo­
lari. Nella loro attività, og­
gi, i partiti comunisti pren­
dono le mosse dalle parti­
colarità nazionali e dalle 
condizioni di ogni paese, 
esprimendo con la massima 
pienezza gli interessi nazio­
nali dei popoli. Nello stesso 
tempo, riconoscendo che la \ 
lotta per gli interessi della 
classe operaia, per la pace 
e 1 indipendenza nazionale, 
è stata ed è ancora una cau-

I sa di tutto il proletariato 
internazionale, essi stringo­
no e rafforzano i legami e 
la collaborazione tra di lo­
ro. La compattezza ideale 
e ]a fraterna solidarietà dei 
partiti comunisti della clas­
se operaia de: diversi pae­
si. sono tanto più indispen­
sabili. in quanto 1 monopoli 
capitalisti creano le loro 
unioni aggressive interna­

zionali e blocchi del genere 
NATO, SEATO. patto di 
Bagdad, diretti contro i po­
poli pacifici, contro il mo­
vimento di liberazione na­
zionale, contro la classe 
operaia e gli interessi vitali 
dei lavoratori. 

« Mentre l'Unione Sovie­
tica ha fatto e continua a 
fare molto per la disten­
sione Internazionale, cosa 
da tutti riconosciuta. 1 mo­
nopoli capitalistici ameri­
cani continuano a stanziare 
forti somme per rafforzare 
attività sovvertitrici n e i 
paesi socialisti. 

« Nel pieno della "guerra 
fredda", com'è noto, il con­
gresso americano stanziò 
ufficialmente cento milioni 
di dollari (oltre i mezzi non 
assegnati ufficinlmente) per 
attività sovversive negli 
stati a democrazia popolare 
e nell'Unione Sovietica, Og­
gi, che l'Unione Sovietica e 
gli altri stati socialisti fan­
no tutto il possibile per ri­
durre la tensione interna­
zionale, i partigiani della 
"guerra fredda" cercano di 
estendere gli attacchi di 
quella "guerra fredda" con­
dannata dai popoli. Ne è 
prova la decisione del se­
nato americano di stanzia­
re altri 25 milioni di dol­
lari per attività sovversive, 
che laggiù cinicamente chia­
mano "incoraggiamento al­
la libertà" oltre la "cortina 
di ferio". Dobbiamo valu­
tare con lucidità questi fat­
ti e trarne le necessarie 
conclusioni. IV chiaro, ad 
esempio, che le azioni anti­
popolari «li Poznan erano 
pagate da queste fonti. Ma 
i provocatori, pagati con i 
fondi d'oltre oceano, hanno 
avuto animo per qualche 
ora soltanto. I lavoratori di 
Poznan hanno risposto agli 
attacchi e alle provocazioni 
dell'avversario: sono falliti 
1 piani del tristi cavalieri 
dì cappa e spada, è fallita 
l'ignobile provocazione con­
tro il potere popolare in 
Polonia. Così falliranno an­
che in futuro le nzìoni sov­
vertitrici nei paesi di de­
mocrazia popolare, sebbene 
tali azioni siano lautamente 
pagate con le somme asse­
gnate dai monopoli ameri­
cani- Si può dire che so­
no. c|iie-ti. .-nidi buttati i! 
v e n t o 

Si sono create nuove con­
dizioni favorevoli per 
il fiorire della demo 
crazia socialista, per il 
consolidamento della 
base economica del co 
monismo, per il confi 
nuo miglioramento del 
livello di vita dei lavo­
ratori, per il multifor 
me sviluppo della per­
sonalità dell'uomo nuo­
vo, costruttore della 
società comunista 
t Tutto questo dimostra 

che non si può restare in­
differenti di fronte agli in­
trighi degli agenti imperia­
listi, che tentano di pene­
trare nei paesi socialisti 
per danneggiare e rovinare 
le conquiste dei lavoratori-
Lo forze della reazione im­
perialista cercano di fuor­
viare i lavoratori dalla giu­
sta via della lotta per i loro 
interessi, e di intossicare il 
loro animo col veleno della 
sfiducia nei successi della 
pace e del socialismo. Con­
tro tutti gli intrighi degli 
ideologi dei monopoli im­
perialistici. i paesi sociali­
sti oppongono le loro prova­
te avanguardie. Essi conti­
nuano la loro storia, che ha 
condotto alle storiche con­
quiste del socialismo, e con­
durra alla pace, alla demo­
crazia e aj socialismo. Si 
può essere certi che i partiti 
comunisti riusciranno a por­
tare ancor più avanti la 
gloriosa bandiera dell'in-
terna/ionalismo proletario. 

« Oggi il socialismo è di­
ventato un sistema mondia­
le. e fra i paesi socialisti si 
sono stabiliti fraterna col­
laborazione e aiuto recipro­
co. Si sono create anche 
nuove condizioni favorevoli 
per il fiorire della democra­
zia socialista, per il mag­
gior consolidamento della 
base economica produttiva 
del comunismo, per il con­
tinuo miglioramento del li­
vello di vita dei lavoratori. 
per il multiforme sviluppo 
della personalità dell'uomo 
nuovo, costruttore della so­
cietà comunista. Lasciamo 
che gli ideologi della bor­
ghesia compongano !e loro 
favole sulla "crisi" del co­
munismo. sulla "confusio­
ne" nelle file del partito co­
munista. Siamo abituati ad 
ascoltare questi esorcismi 
degli avversari. Le loro pre­
visioni sono sempre scop­
piate come bolle di sapone 
Questi sfortunati profeti 
vengono e spariscono men­
tre il movimento comuni­
sta. le idee immortali e 
creatrici del marxismo-le­
ninismo. hanno vinto e vin­
cono. Cosi sarà anche per 
l'avvenire. Nessuna azione 
malvagia e calunniosa dei 
nostri nemici potrà arre­
stare il corso inarrestabile 
dello sviluppo storico del­
l'umanità verso il comu­
nismo. 
IL COMITATO C E N T H A U E 

DEL P.C.U.S. T». 

(I sottotitoli sono della 
n-dazione dell'Unità) 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVE 

Presentali a Reims gli uomini del Tour„ 
BOB li ini B 

Fartiara è Vita­
liano che più e 
meglio si avvi-
citta ai favoriti. 

Per gli atleti 
della pattuglia 
d'Italia il Tour 
è un'avventura; 
a liguri a inoci 
che sia bella. 
Comunque il fi­
ltro d'oro della 
corsa è ricco di 
esempi che dan­
ti o fi d u e in, e-
sempi clamorosi 
e meravigtiosi 
come quello di 
Bott ecchia. 

(Dal nostro Inviato spadai») 

PAHIGI. 3 — t7»r«i>i'«'ntiiru. 
il « Tour ii, per oli «lieti (tri­
ta pattuglia d'Italia. AUIIH, ul­
ulaci che sui UIM bella av­
ventura. Ma la « miltuitra . 
non dorrà buttarsi 'ilio sba­
raglio, anzi: formira e itti 
nitri dovranno fare le rose 
con giudizio, co» rdlma, <it-
f eri fi « «ori protrarsi : piedi, 
a non darsi fustidio. l'uno con 
l'altro. Altrimenti., B'uda. il 
«piale dello squadra i r m i la 
briglia, ilice, che. all' unenti, 
userà la frusta. GiuMo; noi 
speriamo, però, che de'la fru­
sta Binda non abbia bi.s-oorto. 

Noi speriamo che ah atle­
ti della squadra sufipiano u-
rnrc, iti c a s o di ne i »••>•«'tu. le 
loro forze per far più robu­
ste. le azioni di difisa, per 
far più lanciate Ir arioni di 
attacco. Le quali durino per 
fcuyo,- sopratutto. In fonqui-
stn di (pini eli e traguardo di 
frrppji'.r mirano, nuche, a te­
ner u gitila ' più Orari, per 
upprofit'.are delle buonr oc­
casioni, che. non si sa mai, 
possono capitare, e con le 
quali è possibile far fortuna. 

Si pensa che la squadra 
non disponga dell'atleta ra-
puce di arrit'are in viglia 
inaila a Parigi; Fornara. Co­
letto, Tìefilippis. Cotitenio e 
Nencini nulla carta, sono bat­
tuti e dui Brunkarf. (» dai 
Gaul. e dagli Ockers. ut>che. 
("otritinque, il libro d'oro del 
« Tour - è ricco di esempi 
che danno fiducia, fanno spe­
rare; esempi clamorosi e rre-
ravigliosi. come qwllo di 
Bottecchia . 

Ma ecco mi elenco delle 
vittorie e delle affcrnr.zu ni 
che gli olirti della squadra 
hanno guadagnato al « Te tir ..; 
è un elenco che si leone seni-
jirr con piacere e che, per­
chè no. può essere di buon 
auspicio. Vittorie e «jf^rmo-
zioni hanno i nomi di: 

BOTTECCHIA, secondo nel 
1923 e primo due volte, nel 
1934 e nel 1925; 

BARTALI. primo due vol­
te, nel 1938 r nel 1918. e se-
rondò nel 1919; 

COPPI, primo due volte. 
nel 1919 e nel i952; 

GUERRA, secondo due vol ­
le. nel 193» e nel 1933; 

PANCF.RA. Mcondo nel 
1929; 

MARTANO, terzo nel 1933. 
e secondo nel 1931; 

MORELLI. secondo nel 
1935; 

VICINI, secondo nel 1937; 
A I M O , terso due volte. 

nel 1925 e nel 1926; 
PESENTI. terto nel 1931; 

CAMUSBO, ter io nel 1932; 
BRAMBILLA, terzo uri 

is t i ; 
ASTRUA. terzo nel 1953 
E nel 1950 Magni, leader 

della guru a St. Gamie*.*, tu 
costretto a dar forfait ''ausa 
i noti, antipatici fatti del 
Col d'Aspin 

Aurhe oppi ni « Tour • le 
sorpre.se non sono "i<tufe; 
soltanto d i e sono di/ /n Ir. 
sempre jtiù difficili Oggi «ili 
uomini di punta dalle putta-
glie in gara possono (/irr < o-
mi> quel tal fotografo: istilla 
sfugge al nostro obift'P'o: e 
se non battano loro, gli no­
mini di putita, ecco j ;i>eacri 
ecco gli iiinici-e.rfra ni que­
sta e quest'ultra /ori'iui'or.e. 
IYOII facciamoci troppe illu­
sioni. dunque, noti t •tii'iino 
la testa fra /«* ruirolc; i>?«di 
di piombo, e rodiamo d; *ce-
gìiere il meglio nel ci.ir;pò 
che offre il •• Tour >•. 

.Ytente super-campioii' i|"e-
st'aiHto. Bobet passa le n ano. 
Koblet sembra abile solfa ito 
per la pista Coppi è nwom 
roriiMilo E merlo Toi'tn'MO è 
ancora Magni, che ci sarebbe 
stato proprio bene in /ne.'fo 
« Tour ». 

Ma parliamo di quelli che 
ci sono. 

Cominciamo da Gaul ch'è 
il favorito di tanti. L'e.i pl< it 
del bel Churly nel « Giro » e 
le sue rccerioiiuli, agili e In­
cili. arrampicate sono, a pa­
rere degli esperti, elementi 
l'alidi per il conseguimento 
del successo. Anche r*;i pen­
siamo die Guai non è fw.ri 
del gioco; snppiitmo, però. 
che sul passo e nelle '-or-te 
contro il tempo non e ;orirn-
dabile: Gaul. per esempio. <t'a 
Brankart nella vorut antio 
il tempo del « G i r o - 'MI per­
duto 2'45". Non è ma con­
danna, è una constatazione. Il 
'Tour*, dicevo ieri, da sp.tgo 
agli arrampicatori, ma non 
troppo. E poi Urankart artrite 
in montagna se la cava piut­
tosto bene. Per di più. lir m-
kart fa parte di una squar/ro 
forte, fortissima: il Melato. 
Gaul. invece, è »ri una squa­
dra dove st parlano *'iu l in­
gue. p dove, dunque, difficile 
è farsi capire. 

A proposito di squadre. Si 
dice che Hniufcurt non veda 
di buoi» occhio Ocken, eh "è 
con Jui. Può darsi. Ockrrs è 
un campione, e potrebbe dir 
la sua; cioè: potrebbe Toglie­
re a Brankart una part? «Vi 
gregari, ridurre l'aiuto allo 
uomo di punta del lo « .squa­
drone nero -. Ma io penso, 
che, in/ine, Brankart e Ócke.rt 
finiranno col trovarsi d'ac­
cordo; la cassa è comune, e 
conta più delle questioni di 
prestigio, stabilite die la gi­
ra avrà le posizioni e di Bra>-
kart e di Ockers 

Dunque: più che Gaul n< i 
diciamo Brankart, e non scar­
tiamo Ockers. Il quale, visto 
per esempio nd Gran Premio 
delle Nazioni, è aurora m 
gamba, e rome.* 

Anche nella squadra di 
Francia le ncque appaiono 
mosse: questo non avrebbe 
voluto quello, e viceversa. 
Come dire che quando non 
c'è il gatto (Bobet) i topi 
ballano Dove i tapi potreb­
bero essere Forestier. Mnhé 
e Geminiani. se il ginocchio 
di « Rar-h •• d'irroro avrà vif\\-
50 «i-"d -•»> Va o't '(ninni! 
della pattuglia di Bidot sem­
brarlo ••«riusi dal oio<<» •'.•• 
ritto- malgrado il tirimele 
aiuto che come sempre, a-
vrnnnn dagli uomini de'ìe 
squadre delle Regioni di 
Franci''. In gara anche per 
lanciare \ Le Ber. gli Scodd-
ler. i Wnlkou'iak. i Dotto, i 
Gii. r Laureili, oh f . / 'trf 
Meglio dei * galli ~ di Bidot 
potrebbero fare Waglmani e 
Schaer che har-no, però, uwi 
pesante palla al piede: la fa­
tica del Giro di Svizzera (ag­
giunta a quella del Giro di 
Italiat 

Diciamo che anche Balin-
montes ha buone possibilità 

d'affermazione e parliamo dei 
« n o s t r i - , iu/ifie Quale parie 
giuot-heranuo i « nostri -.' 
(.'li atleti di punta, a delta di 
Binda, sono tre: Fornara, 
Coiiteriio, De/ilippi*. TuMi .si 
chiedono se De/i l ipis m i jnu 
di un Coletto o d'un A'eruiru. 
E" da dimostrare. Ma non 
buttiamo pietre in piccionaia, 

Fornara ha diritto a una 
maggiore considerazione an­
che per hi buona piazza che 
nel •< Tour u dell'almo passa­
to è riuscito a guadagnate. 
fornara è uno s p e c i a l i t à 
delle gare contro il tempo, è 
abbastanza (miro in pianura 
e lirui'o in salita; per for­
nara si teme soltanto In gior­
nata « n o - Se arriva quella 
addio' 

(.'oruutique. aiutare la "or­
sa di fornara giri all'inizio è 
un obbligo per la •> squadra ». 
l'orse, Fornara r.vm la «pun­
terà nei con/ronfi di Bran­
kart; Gaul e Ocken; in par­
tenza. Fornara è, comunque, 
l'atleta die a Brankart. a Gaul 
a Ockers più e meglio si av­
vicina 

Il " nostro .. uomo è, dun­
que. Fornara. E se ci sarà un 
altro più braco, aitanti quello/ 

ATTILIO CAMORIANO 
Dona 

SO 

NOSTRA INTERVISTA CON IL C.T. ITALIANO \ 

Tre I capitani di Biada-. 
1. Fornara 
2. Contenni 
3. Itolilippis 

Nencini avrà carta 
bianca nelle prime 
tappe e Fantini 
sarà il velocista 
della compagnia 

(Dal nottto inviato •paoiala) 

PARIGI. 3. — Anche 
questa volta . Binda non do­
vrà combattere riè con Cop­
pi né roti Bartali. Quindi, 
gli sarà facile guidar la 
« squadra ». 

Dovrebbe essere cosi. Ma 
i « nostri • sono cresciuti a l ­
l'ombra di Coppi e Hartali, 
e nota è la storia: chi va 
con lo zoppo, con quel che 
seuue. 

Comunque, speriamo De ne 
e Mentiamo Binda. Per il 
quale questo « T o u r » è a-
pertn a tutt'i pronostici . A n ­
che Binila, però, sa c h e : 
« . . . Gaul, Brankart e Fore­
st ier vanno f o r t e ! » . 

Ma non è questo il discor­
s o ; a Binda cl i i i i l ianio: — 
« Pensi che la squadra possa 
far buona e tirila figura? >. 

— Senz'altro. Gli atleti 
del la squadra, liberi da un 
pronostico di troppo impe­
gno, si batteranno a fondo 
per una buona classifica e 
per I successi di tappa. 

— Si dice che tu hai trop­
pi sal i i nel pol la io- . 

— Userò la frusta, se sa ­
rà necessaria. Ma non credo. 
Tutti , infatti, hanno promes­
so ubbidienza e rispetto alle 
redole del giuoco che farò 
svolgere nell ' interesse del la 
squadra ch'è, poi. l ' interes­
se di tutti. 

— Diciamo, a l lora: uno 
per tutti e ( se necessario) 
tutti per uno?.^ 

— Dic iamolo . . D'altra par­
te, quell i che tradiranno le 
regole del giuoco sanno già 
che cosa li aspet ta: il primo 
treno, in partenza per l'Ita­
lia. 

— Quali e quanti sono gli 

uomini di punta della « squa­
dra»? 

— Tre, e c i o è : Fornara, 
Conterno, Defil ippis. Carta 
bianca a Nencini, nel le pri­
me tappe. Fantini è il ve lo­
cista della compagnia. V. gli 
altri (Monti, Padovan, Giu­
dici. Baffi e. all'inizio. Co­
le t to ) gregari. Se poi Coletto 
risulterà più bravo di N e n ­
cini, per esempio, avrà l i ­
bertà d'azione. 

— Dimmi ancora Alfredo: 
quale * tattica » pensi di 
adottare? 

— Non c'è Coppi e non r'è 
Magni: quindi. all'inizio, 
nessuna « t a t t i c a » . Del re­
sto, il « T o u r » è una Rara 
nella quale, spesso, la strate­
gia da tavolino va a carte 
quarant'otto. I / a n d a m e n-
t o della corsa mi suggerirà 
volta volta ( tappa per tappa, 
magari.. ) Ir decisioni da 
prendere. 

— Grazie. 
Grazie a Binda, e buona 

fortuna agli atleti del la 
« squadra ». 

A. C. 

Conferno arriverà 
in mattinata a Reims 

MILANO. 3. — Aliselo Con. 
terno, partito Ieri ila Milano 
con la squadra arrurr» per 11 
tllro ol Francia, è %taU> termalo 
atta frnnlirrj. a Domodossola, 
perrhe spro%\ist<> di passaporto. 

Il corridore rifila [Manchi a-
\ c \ a dimenticato intatti la sua 
valigia. ne|U quale era il pas­
saporto. sulla macchina del pa­
dre di He Filippis che lo aveva 
accompagnato nrl tuo \ iaecio 
di ritorno dal Giro del Itetelo 
Contrrno ha recuperato In mat­
tinala il suo passaporto rd è 
ripartilo subito p*-r Beimj 

Centoventi 
i partenti 

I numeri di corsa e I» 
formazione delle 12 squadre 

(Dal noatro Inviato spooiaio) 

PARIGI, 3. — i.:i « squa­
dra» di Hlnda e giunta oggi 
a Keims, città di partenza 
del Giro di Francia. Nessu­
na nov i tà ; l i inda e gli atleti 
ripetono cose note. 

Oggi, intanto. « l'Equipe » 
pubblica il definitivo campo 
deilu corsa, ch'è il s eguente : 

F R A N C I A : 1) Harbotin. 2) 
Hauvin, 3) Urrgaud, 4) Dar-
rigade. 5) Forestier, fi) Ge­
miniani, 7) Malie. 8) Mallc-
Jae, !» Privai, 10» Rollami 
D I R E T T O R I : : B I D O T . 

ITALIA: 11) Baffi. 12) Co­
letto, 13) Conterno, 11) De ­
filippis, 15) Fantini, li!) For­
nara, 17) Giudici, 18) Mon­
ti 19) Nencini , 20) Padovan. 

DIRETTORE: « i n d a 

BELGIO: 21) Adriarns-
sens. 22) Brankart, 23) d o ­
se. 24) De Bruyne. 25) De 
Smet , 26) Impanis, 27) Jans ­
sen*, 28) Ockers, 29) Van 
Ocncthgen, 30) Vlayrn. DI­
RETTORE: Maes. 

O L A N D A : 31) De Gront. 
32) Hinsen, 33) Lahave, 31) 
Nolten. 35) Stolker, 36) Van 
Der Ilrekcl, 37) Van iler 
Pluym, 38) Van Dongen. 39) 
Woorting. 40) Wagtmans . 

DIRETTORE: Pel lenacrs . 

S P A G N A : 41) Bahamon-
tes, 42) Botel la , 43) Ilo ver. 
41) Chacon, 45) Lorono, 16) 
Marlgil, 47) Moralcs, 18) 
Poblet, 49) Rulz, 50) Serra. 
DIRETTORE: Esteve . 

SVIZZERA: 51) Arnold. 
52) Bovay, 53) Frei. 54) Gret. 
55) Hotlcnstein, 56) Lurati. 
57) Pianezzi, 58) Schaer, 59) 
Srhellenherg. 50) Traxel . 
DIRETTORE: Burtin. 

INTERN AZIONA LE : (il) 
Barbosa, 62) Bolzau, l>3) 
Ernzer, 6 t ) Gaul. 65) . lacobs, 
66) Kemp. 67) Morn, BB) Ro­
binson, 69) Schmit , 70) 
Schmitz. DIRETT.: Frantz. 

N O R D - E S T - CENTRO: 
71) Anzille, 73) «ertolo , 73) 
Cohen, 74) Deledda, 75) 
Huyghe, 76) Pardoen, "7) 
Reisser, 78) Scodeller, 79) 
Scribante. 80) Walkowiak. 
DIRETTORE: Ducaxeaux. 

S U D - E S T : 81) Chassabcl. 
82) Dotto, 83) Elena, 81) 
Flifel, 85) Gii. 86) Laureili. 
87) Lerda, 88) Mrvzcno, 
89) Mirando, 90) Victta. DI­
RETTORE: Guiramand. 

O V E S T : 91) Audaire, 92) 
Rihannic. 93) Rouvet . !M) 
Caput, 95) Le Ber, 96) I.e-
tendre, 97) Morvan. 98) Pi-
rot. 99) Qurntin. 100) T h o -
min. DIRETTORE: Le Cal-
vez. 

ILE DE FRA.VCE: 101) 
Barone. 102) Bober, 103) El-
lvott . 104) Fnurnier. 103) 
Hoorelheke. 106) Le Guil lv , 
107) Siguenza, 108) Sitek, 
109) Skerl . 110) Tonel lo . DI­
RETTORE: Prunier. 

S U D - E S T : 111) Agut, 
112) Reuffeuil . 113) Dolmats . 
114) Gay, 115) Gibanel, 116) 
Guitard, 117) Huot, 118) 
Lampre. 119) Sabbadini. l-'0) 
Vivler . DIRETTORE: Maye. 

Sono possibili le sost i tu­
zioni di Rouvet con Has-
senforder e di Cohen con 
Coste. Questa sera allo s ta­
dio di Reims ha avuto luogo 
la presentazione degli atleti 
del « T o u r » ; al suono del l* 
banda, sono stilate le squa­
dre, nell ' intervallo d'una 
gara-drrny. in due prò» e. 
dov'erano in gara Anqueti l , 
Bobet, Ilassenforder, Van 
Steenbergen e Senflblern. 
fra gli altri. 

\. C. 

IN AEROPLANO ALLE ORE 19 (ORA LOCALE) 

Partiti ieri per l'Italia 
i calciatori "azzurri,, 
L'aereo farà tappa a Milm e l i « • i t i v i si scioglierà a Rana 
(Nostro »*r\riilo particolare) 

RIO DE JANEIRO. 3 — Poco 
dopo Ve ore 16 di oggi, dalla 
p'sTa numero otto dell'immenso 
aeroporto c;vile d; Rio de Ja­
neiro. si è alzato in volo il DC-6 
deilAiitalia con a bordo la na-
z;nnale i:al;ar.a reduce dalla 
sfortunata tournée in Sud Ame­
rica. L'argenteo quadrimotore ha 
pr«-to quo:a con sicurezza e, dopo 
il rituale giro panoramico sulU 
meravigliosa baia di Rio e sulla 
p;ù famosa sp:aggia del mondo, 
quella di Copacabar.a. ha puntato 
direttamente v e r » :1 cuore del-
latlantico. per la traversata che 
:n trenta ore circa porterà gli 
azzurri nuovamente in Italia 

Atmosfera di grande ar.ima-
z.one all'aeroporto. polizia e 
T-'ard!* dogsr.a!: che st facevano 
.n quattro per accelerare le ope­
razioni e «chiudere gli occhi» 
sui souvenir» che atleti ed ac­
compagnatori hanno acquistato 
per amici e parenti. Funzionari 
dell'Ambasciata d'Italia con l'am­
basciatore in testa, rappresentan­
za della stampa e della TV. nu­
merosissimi tifosi e connazionali 
italiani hanno detto • adios ami-
gos » o arrivederci agli azzurri 
e la manifestazione ha commosso 
notevolmente tutti «'a atleti. 

« Peccato — ha commentato per 
tutti Cervato — che non abbiamo 
potuto regalare ai nostri cori na­
zionali una vittoria. Sarebbe sta­
to certamente il regalo più bello 
per loro ». 

All'aeroporto erar.o anche alcu­
ni artisti della compagr.*.» d: De 
Filippo, tra i quali Ave Nmch;. 
Tutti hanno stretto la mano agli 
atleti, hanno consegnato ;ettere 
• perche arrivino prima in Italia » 
ed hanno porto gli auguri di rito 
quando si affronta una t r a s v o ­
lata atlantica II punto sulla si­
tuazione lo ha fatto il dr. Foni 
il qua!* si è d e v o s curo che. 
nonostante le due sconfitte, la 
trasferta sia stata di grande uti­
lità per l'avvenire della squadra 
azzurra. • Una cattiva giornata 
come queila di Buenos Aires dif­
ficilmente si ripeterà — ha di­
chiara»© Foni — ed m quanto 
alla gara di Rio de Janeiro sono 
sempre del parere che due reti 
di scarto non le meritavamo 

Domani alle ore 20 la squadra 
italiana giungerà all'aeroporto 
della Malpensa a Milano: quasi 
tutti i giocatori e giornalisti 
scenderanno dall'apparecchio men­
tre gli altri proseguiranno il 
viaggio Ano a Ciampico dove 
ufficialmente verrà sciolta la co. 
mitiva. 

DEODATO rOA' 

BATTUTO IL BILBAO 3-1 

Vinta dal Milan 
la "Coppa Latina,, 
ATLETICO BILBAO: Carme­

lo; Orue, Trapezio; Maurizio, 
Gorav. Macuireiul; A r teche, 
Mareaida. Atleta, Uribe. Calnza. 

MILAN: Buffon; Fassetta. Za-
ratli; LJedholm. MaJdini Radi­
ce; Mariani, Bagnoli, Dal Mon­
te, Schiaffino, Frignanl 

A r b i t r o : Tthmé (Francia) 
R e t i : Bagnoli al 2r del pri­

mo tempo. Nella ripresa al 6* 
Arteche; a] 24' Oalmonte e al 
*? Schiaffino. 

MILANO, 3 — 1 rossoblu mi­
lanisti hanno vinto la « Coppa 
Latina » battendo questa sera la 
squadra spagnola dell'Atletico 
Bilbao per 3 reti a una 

Uopo violenti attacchi degli 
spagnoli eh? hanno messo pia 
volte in pericolo la porta difesa 
da Buffon II Milan è passato In 
vantaggio al IV per merito di 
Bagnoli: calcio d'anrolo bat­
tuto dalla destra, tocco di testa 
di Schiaffino e tiro a v"l« di 
Raenoli sul quale Carmelo nulla 
può fare. 

Nel secondo tempo l'inizia­
tiva è ancora al Bilbao « ai fi' 
su calcio di punizione d i ospiti 
pareggiano con Arteche, ma al 
24' Dalmonte ristabilisce le di­
stanze. 

Ormai stanchi di spagnoli 
rallentano il ritmo di gioco e il 
Milan ne approfitta per segnare 
ancora al 42* con Schiaffino sn 
•alone personale. 

AL TORNEO TENNISTICO DI WIMBLED0N 

Pietrangeli - Sirola battono 
il doppio U.S.A. di "Davis,, 

SH.\«is-Hicli'irrisori eliminati in 4 >ct 

WIMBLEDON. 3 — Un'altra 
gro-sa sorpresa è .«tita reg.;trata 
oggi r.fl c o r » dr; campionati 
internar:or ^:. di t> nn:s di W:m-
b'elor. e q .està vo'.ta 11 rr.er.to 
va ascritto a. d-:e g.ovan: ".e-r.i.s'1 
taiia.-.i P;^:.-a.-.*el. e S.ro'a ch<\ 

e;..T-..r.at. eia. campionati per :' 
orr.ro di «.-.golire. s; jor.o r -

Ut-* re q- ir ' i di fln*le del doj> 
p r> ttifrrit ;a coppia a-nenea.-.a 
R ch>rdsor.-Sc.xas 6-3. 8-10. 6-X 
5-4. « dopp.O . ridila squadra USA 
1, f ) ; U D»v.s 

D ì ; i . . : ^ d o . a dett-i do: -ccr.ici 
pr*--«—.t:. I" -.contro più f>-.tus a-
i-n.inte deUa sottimir.j. : d i e g.<v 
van. :er.r. s'i itaìian: s: s'-.-o q j i -
.ifica-. e i. sono r;corferir-.at: fr* 
i p:j f<»rt. doppisti dei nor.rfri. 

Il s^c.<s-o d«-e".: «zr-irr. s dove 
soprattutto a P.etra-.gel-. che da 
un c»no a'I altro d^Ti-.contro ha 
g.ocatti :i modo veramente su­
perbo. con :r.'e'':gerza s curerza 
e addirittura autorità I »jo. ser­
vizi s<->r,o si.»-, sempre eccedenti. 
cosi come le sue r.sposto sui 
ierv:r: ccgn .iv\ersai".. :e S'-e 
« volees » sono state sempre p.az­
zate. 

Nel prossimo ;-.ror.tro di sem -
Anale ess. sarar.no oppoit. a;'.a 
copp.a aoàtraJiar.a As.1»" Cooper 

i e Ne.ìio Fr»=er ere hAnr.» re:: 
'battito la c-'np.i .r >r.o-«ve;:<.s« 
• Lou s Ayala-Ssea. Dav.ison. 

| Secchi e Sassi II 
per Pinardi alla Lazio 

Fra 1 <i.r ?<Tt: !J::I' . : « LÌ.r.e*: 
sor.o 5ta*e canc'-jse :cr-. sera le 
t-a'.tat-.\e per .ì p a ^ s e ; o re'Io 

ì&'.r b.^ncoazz-rre dfl cer.-.zo-
jrced *-•> udinese P.nara. 
. La cofs.or.e e stata tràt'.aU .n 
\b<ne .td LI.-.O scarrS o di P.r.irdt 
con i i &caT->?i SfMcr.*. e Sass II 

|che DCTÒ Tima-.?oro ir. comsro-
'pr.ela del'.a Lar.o 

S. Lorenzo-Appio 3-0 
APPIO: Banocco, Piccioni. Ps-

IniZ/a, Leonardi, Mezzanotte. Ca-
J pelli. Andreoll Baaeriitiaai. Sca­
gliarmi. ne Santi*. Fiaschi. 

S. Lorenzo: CaflarettL, \ inc i , 
Lillo, Fusco. Marcelhni. Di Na­
poli Virli, Klein, Quoiani. Ma-
stroinni. Maccl. 

A r b i t r o ; 'Massari di Roma. 
R e t i : nel primo tempo al ** 

Quoiani. nella ripresa al 4' Virli. 
al 40' Macci. 
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s \ \<a i \o s i ; !t*j»m:ssio\i IIKI FRANCESI \\ ALGERIA 

u 
d 

patriota arabo ghigliottinato 
i colonialisti francesi a Orano 

Ondala «li panico nella popola/ione francese, che teme la iva/.ioiie <lc<jli arabi - Molici chie­
derà alici cento miliardi per la «jiicrra - Costretto a cessare le pubblicazioni un «jiomalc 
colonialista parafino - Una nuova c«»n<launa a morte pronunciata datjli iiijjlrsi a Cipro 

Le Bozze di Marylie 
(che visiterà Roma) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 3. — Questa mat­
tina alle 4,'H) l'algerino Lugud 
Ben Ahmcd e stato ghigliot­
tinato nel cor i ile del carcere 
d ì Orano dove CHI r i nch iuso 
d n i ;>nmi m o n t i di aprile. 
Li'csceitziune del partigiano 
algerino, autore dì un atten­
tato eseguito il urtino duri­
le '.scorso in un cinema di 
Marnici, è stata tenuta segre­
ta Jin all'ultimo istante, e 

}>ellativo di * pacificazione >, 
la Francia vede molt ipl icare 
i suoi nemici e la sua impo­
polarità. i oh i f / l iof t inomenl i 
'•ono stali l'ultima goccia che 
ha /(Mio t r a hocco re il vuso, 
e r u i m e r s i o n e a Lncos te ita 
guadagnato ancìie quegli ani-
dien t i mii .sn/mniii che / inoro 
n n e c a n o m a n t e n u t o u n a po-
.siuionc di t i e p i d a attesa. 

In questo modo non si sa 
Itene con (inali parole Molici 
potriì presentare iillu Camera, 

a l la Francia di c o s t r u i r e la 
domila a t o m i c a . Il prof /e t to 
di statuto appoggiato da so­
cialisti, in i ' ece , l ' ieto ai paes i 
aderenti di costruire armi 
t e r m o n u c l e a r i . 

Un altro duro co lpo per i fa­
sti ed i co lon ia l i s t i viene oggi 
da Parigi: il quotidiano del po­
meriggio « Temps de l'aris ••, 
naia :i ìnesi fa dalla collusio­
ne di intere.s-.si della peggiore 
r eaz ione c a p i t a l i s t a J r a n c c s e , 
casserà da domani le sue pulì-

Nessuno leggeva il « Temps > : 
una ( / rande operazione t e n t a ­
ta dal colonialismo francese 
e fallita. 

Al ' f i i rSTO l ' A N C A U H 

Un altro cipriota 
condannato a morte 

NICOSIA. :i — U n i nuova 
condanna a mor te è s'utcì pro-
nuncicita oggi cinzii infrler-i a 
Cipro, dopo «lucile conti i» Ka-
raolis e Demetr iu 11 eondannsi-
to è il g iovane ciprio' ,i «reco 
Jakovos Ritasto-;, accusato di 
ave re uccido un poliziotto turco 

Il t r ibunale ha pronuncia to la 
sen ten /a malgrado clic la sola 
depos i / ione cunt io il l'.-itasto.s 
fosse quella di una ragazza tur­
ca. F.minc N'cvgat, la fiutile Ini 
.ifTermato di avei visto il gio-

vane - o r r e r o vin dalla scena 
del di ' l i t to. in una località as­
sai prossima alla ca-n di lei. 
F.lla lia de t to che il Patastos fu 
da lei t r a t t enu to per la «iacea, 
men t r e tentava di mon ta re :n 
bicicletta, assieme con un «Uro 
giovane, pe r a l lontanars i , ed ha 
aggiunto di ave re ingaggiato 
con lui una col lu t ta / ione fino 
a che al tr i non sopì avvennero 
Klla però, a (pianto pori-, non 
e stu'u tes t imone dell 'omicidio 

La Siria riconosce 
la Cina popolare 

DAMASCO. 3 — Un conni 
m e a t o del Minis tero degli K 
steri informa che, in una 
sedu ta t e n u t a ieri, il governo 
si ritmo h a deciso di r iconosce­
re la Cina popolare . 

\ K W YORK — Maryl lu Mottroe e, Ar thu r Miller fotoRrafatl 
d u r a n t e la .semplice cer imonia nuziale of f ida t a da un 
rabbino, segui ta al loro ma t r imonio civile, e ni nrssun 
fotografo e ra s ta to ammesso . L 'a t t r ice ha manifestato il 
proposi to dì vis i tare l 'Kuroiia, ;l cominciare ila Roma, 

Oliando il mar i to av rà o t tenuto il passapor to 

O R A N O — Dopo l 'esecuzione 
gli occupant i francesi — con 
condot to una vas ta azione ili 

dell» sentenza di mor t e contro il pa t r io ta a lger ino AIiiii'.ul. 
il pre tes to di p reven i r e even tua l i rappresag l ie — hanno 
ra s t r e l l amen to , nel eorso del la (|iiale hanno in par te uccisi 

e In pa r t e ca t tu ra t i a l t r i 50 p a l r io t i 

s ' è suo l tn n e l m o d o i>iù < d i ­
s c r e t o » poss ib i l e . Ida spar­
sa la notista nella mattinuta, 
la città di Orano è stata co l ­
ta da m i l ' irò fermento, in­
cordando l'immediata reazio­
ne scatenata dalle forze na­
z ional i o l o e r i n e d o p o il c h i -
gliottinamento di due parti­
giani, d i m e n a t o ad Algeri 
n o n p i ù f a rd i d i due setti-
inane fa. O r a n o , in d u e o re , 
è entrata in istato di allar­
me: camionette cariche di po^ 
Jirioffi e di truppa pattu­
gliano le strade, ogni cro­
cevia è sorvegliato da p lo-
toni di paracadutisti e le por­
l e d i a cce s so a l l a c i t t à sono 
fortemente presiediate. Que­
sto s p i e g a m e n t o di forze non 
t r a n q u i l l i ; : : ! ! c e r t o la popo­
lazione sia gli stessi coloni 
francesi, che, una volta tan­
to, sembrano disposti a rim­
proverare a Laeostc di aver 
trascurate volutamente di 
c h i e d e r e la o r a r i a j icr il con­
dannato a vxorte. 

A favorire q u e s t a o n d a t a di 
pan ico contribuisce una ricor­
renza: il 5 luglio cade l'an­
niversario della presa di Al­
geri da parte dei francesi, e 
per quel giorno sono pre­
viste ondate di attacchi da 
p a r t e dei p a r t i g i a n i n loe r in i . 
Su questa p r e c i s i o n e , nafti-
ralmcnte, giocano per buona 
parte gli organi di stampa co ­
lonia l i s ta , c h e c e r c a n o fin da 
ora di giustificare con quel­
la data le crenfunl i rappre­
saglie al ghìgliottiuamento di 
Laj/ad Ben Ahmcd. E' indub­
bio però che il cinque luglio 
i musulmani risponderanno 
n l l ' a p p e l l o de l F r o n t e n a z i o ­
n a l e di l i b e r a z i o n e con uno 
sciopero s i lenzioso di prote­
sta. e che gli elementi co­
lonialisti più accesi vorreb­
bero, con una di quelle pro­
vocazioni in cui sono mae­
stri, f r a s / o r m a r c Io s c iope ro 
in una battaglia campale. 

Ad accrescere il malessere 
che regna sn tutto il terri­
torio algerino d o p o fa n u o r a 
esecuz ione effettuata con il 
i ompincenfe b e n e s t a r e del 
s o c i a l d e m o c r a t i c o Laeos t c , 

contr ibui .scc poi in p r a n m i ­
s u r a il c o s i d d e t t o * Incidente 
di Radio Tunisi •. Di dome­
nica R a d i o Tuni.M, che è la 
più ascoltata in A l p i n a e la 
cui influenza arriva Jwn a: di­
partimenti di Boi . : e C o s t a n ­
t i n o , ha iniziato una rubrica 
* £ c n i d ' A l g e r i a Ubere. , nel 
corso della quale jono s'nti 
l a n c i a t i d u r i s s i m i At tacchi ol­
la po l i t i ca c o n d o t t a d e i f r an ­
ces i ne l Nord Africa. 

I negoziati f r a n t o - t u n i s i ­
n i m corso a Parigi sono ita­
ti interrotti, il governo fran­
cese ha mandato al governo 
d i T u n i s i u n a no ia u//icifl!e 
di protesta cui è stato r i i /m-
sto, fino ad ora, con un si­
lenzio altrettanto ufficiale. 
Burghiba, che si trova at­
tualmente a Parigi, ha di­
chiarato dal canto suo di 
« n o n e s s e r e m e i s t a t o a l c o r ­
r e n t e della iniziativa i, e ha 
assicurato i suoi buoni uffi­
c i per ottenere eh" la tra­
smissione sia per lo meno ad­
dolcita. Resta il fatto che il 
popolo tunis ino, come quello 
marocchino, del resto, guar­
da con grande simpatia la 
lotta per l'indipendenza che 
da l u n g h i mesi vicv.c c o n d o t ­
t a d a i p a r t i g i a n i a l g e r i n i . 
e che la trasmissione incri­
minata risponde pienamente 
hi suoi sentimenti. 

Giorno per giorno, dunque, 

chiaratamente co lon i a l i s t a , 
anche se mascherala dall'op-

la se t t imana entrante, il pro­
getto governativo per il lan­
cio di altri cento miliardi di 
imposte destinati a coprire le 
spese belliche supplementari. 
Il Consiglio dei ministri, con­
vocato per domattina do­
vrebbe m e t t e r e n p u n t o q u e ­
sto progetto, che Ramadier 
sta studiando da varie sett i­
mane. 

Giovedì poi i deputati apri­
ranno e discuteranno il dos ­
sier d c H ' E u i a t o m . Q u i . come 
a d d i a m o già a u n t o occas ione 
di dire, la battaglia sarà du­
rissima: oggi i gollisti hanno 
emanato no comunicato nel 
quale si dice chiaramente la 
opposizione del gruppo al pro­
getto caldeggiato da Mollet. 
I goll ist i i n / a t t i s o n o p a r t i ­
g ian i dell'Euratom a patto 
che essa lasci piena libertà 

bl icaz ion i . .Vi p a r l a di un de­
ficit di molte centinaia di mi­
lioni di franchi e di una crisi 
interna Jra i maggiori azio­
nisti. F a t t o è c h e o n e s t o gior­
nale, uno dei più violenti so­
stenitori della guerra e di 
t u t t e le d i s c r i m i n a z i o n i , non 
ha trovato i c l ienti suffi­
cienti per vivere, ed è crol­
lato, condannato dall'opinione 
pubblica clic aveva cercato 
di spingere su posizioni anti-
rcpubblieane. 

L ' u l t i m o l anc io p u b b l i c i t a ­
r io del « Temps de Paris » 
era stato impostato su una 
pioggia di manifesti così 
concepiti: « 1 disfattisti non 
leggono il "Temps de Pa­
ris" '•. Evidentemente i di­
sfattisti, cioè gli amant i del­
la pace e della democrazia, 
sono in grande maggioranza. 

La 'Travila,, commenta 
la risoluzione del PCUS 

/ purtiti marxisti devono mantenere 
e rafforzare la loro unità ideologica 

M O S C A . 3 . — N e l s u o e d i ­
t o r i a l e , i n t i t o l a t o « U n d o ­
c u m e n t o di i m p o r t a n z a s t o ­
r ica • , la Pravda c o m m e n t a 
. -damane la d i c h i a r a z i o n e de l 
C o m i t a t o C e n t r a l e d e l P C U S 
>ul s u p e r a m e n t o d e l c u l t o 
d e l l a p e r s o n a l i t à e d e l l e s u e 
c o n s e g u e n z e ». 

L ' o r n a n o de l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a a f f e r m a c h e «la r a ­
d i c a l e c r i t i c a de l c u l t o d e l ­
la p e r s o n a l i t à , s t i m o l a t a d a l 
C o m i t a t o C e n t r a l e , h a a v u ­
to, c o m ' è n o t o , il p i e n o a p ­
p o g g i o de l p a r t i t o e d e l l ' i n ­
t e r o p o p o l o s o v i e t i c o . C iò 
— p r o s e g u e la Pravda — g a -
rant i . -ce c h e n o n p o t r à m a i 
s o r g e r e n e l n o s t r o p a e s e u n 
s i m i l e c u l t o d e l l a p e r s o n a ­
l i tà . v clic in a v v e n i r e la d i ­
r e z i o n e de l p a r t i t o e d e l 
p a e s e s a r à e s p r e s s a ria o r - ( 

ga in co l l eg i a l i , b a s a t i su l ; 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o e s u l l a 
a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e d i m i ­
l ioni d i l a v o r a t o r i ». 

1! g i o r n a l e r i l e v a po i che 
il d o c u m e n t o d e l P C U S r i ­
veste" u n a g r a n d e i m p o r t a n -
r a po l i t i ca e t e o r i c a . E s s o 
— d.ce f a r t i c o l o — r i s p o n ­
d e c h i a r a m e n t e a t u t t i g l i 
i n t e r r o g a t i v i c h e si s o n o p o ­
t u t i p o r r e in q u e s t i u l t i m i 
t e m p : . • N e l l o s t u d i a r e la d i -
c h i a r a z i o n e de l C o m i t a t o 
C e n t r a l e , m i l i o n i d i u o m i n i , 
t a n t o ne l n o s t r o p a e s e c h e 
ne l m o n d o i n t e r o , t r o v e r a n ­
n o la s p i e g a / i o n e c o m p l e t a 
d e l l e car . -e c h e h a n n o p e r -
me.-.-o r a p p a r i 7 i o n e e lo s v i ­
l u p p a r s i de l c u l t o d e l l a p e r ­
s o n a l i t à : v s - i a p p r o v e r a n n o 
i p r o v v e d i m e n t i p r e s i d a l 
C o m i t a t o C e n t r a l e p o r e l i ­
m i n a r n e '.e c o n s e g u e n z e ». 

« C e r t o , i n e m i c i d e l s o ­
c i a l i s m o a f f e r m a n o — p r o ­
s e g u e il g i o r n a l e — c h e il 
c u l t o d i S t a l i n è s t a t o g e ­
n e r a t o n o n da c i r c o s t a n z e 
s t o r i c h e d e t e r m i n a t e b e n s ì 
ii ai io .-«IcsMi s i s t e m a s o v i e t i - j 
co . m a le lo ro c a l u n n i e v e n - i 
g o n o c o n f u t a t e d a t u t t a la : 
s t o r i a d e l l o s t a t o s o v i e t i c o . ! 

Ivo s fo rzo a l t u a l e d e l l a ' 
U R S S — d i c h i a r a !a Pravda 

*st»-.,4'. r,ì 1 ^ » . » i . _ — ~ : 

de i c o m p i t i a s s e g n a t i d a l X X 
c o n g r e s s o : s v i l u p p o e c o n o ­

m i c o e c u l t u r a l e de l p a e s e 
e b e n e s s e r e d e l p o p o l o . C o ­
sì si s p i e g a n o i r e c e n t i p r o v ­
v e d i m e n t i g o v e r n a t i v i s u l l o 
a m p l i a m e n t o d e i d i r i t t i d e l ­
le r e p u b b l i c h e f e d e r a t e , la 
s t r e t t a o s s e r v a n z a d e l l a l e ­
g a l i t à soc i a l i s t a , i n u o v i m e ­
tod i d i p i a n i f i c a z i o n e , i p r o ­
d i g h i i n c o r a g g i a m e n t i a l l a 
i n i z i a t i v a c r e a t r i c e d e l l e 
m a s s e . 

Il C o m i t a t o C e n t r a l e c h i e ­
d e a t u t t i gl i o r g a n i d e l p a r ­
t i t o d i c o n f o r m a r s i r i g o r o s a ­
m e n t e a i p r i n c i p i d i L e n i n . 
S p e t t a a d ess i * r i s t a b i l i r e 
i n t e r a m e n t e i p r i n c i p i d e l l a 
d e m o c r a z i a s o v i e t i c a f o r m u ­
la t i d a l l a C o s t i t u z i o n e d e l ­
l ' U R S S . e s o p p r i m e r e t u t t e 
le v e s t i g i a d e l l e v i o l a z i o n i 
d e l l a l e g a l i t à s o c i a l i s t a » . 

L a d i c h i a r a z i o n e d e l C o ­
m i t a t o C e n t r a l e p r e s e n t a 
u n a g r a n d e i m p o r t a n z a s u l 
p i a n o i n t e r n a z i o n a l e . P o i c h é 
il s o c i a l i s m o è d i v e n u t o u n 
s i s t e m a m o n d i a l e , e t e n u t o 
c o n t o d e l l a d i v e r s i t à d e l l e 
f o r m e c h e p u ò a s s u m e r e il 
p a s s a g g i o a l l ' o r d i n e s o c i a l i ­
s t a . i p a r t i t i m a r x i c t i d e v o ­
n o m a n t e n e r e e r a f f o r z a r e 
la l o r o u n i t à i d e o l o g i c a n e l ­
la l o t t a c o n t r o l a m i n a c c i a 
di n u o v e g u e r r e e c o n t r o il 
c a p i t a l e m o n o p o l i s t a , c h e 
t e n t a d i s o f f o c a r e t u t t i i m o ­
v i m e n t i r i v o l u z i o n a r i e p r o -
c r e s s i s t i . • C e r t i f a t t i , c o m e 
il v o t o d e l S e n a t o a m e r i c a ­
n o . d e s t i n a t o a d a c c o r d a r e 
c r e d i t i p e r a D p o g g i a r e l ' a t ­
t i v i t à d i s a b o t a g g i o n e i p a e ­
si soc i a l i s t i , o l ' i g n o b i l e p r o ­
v o c a z i o n e deg l i a g e n t i i m p e ­
r i a l i s t i a P o z n n n — a f f e r m a 
in f i ne la P r o r d a — m o s t r a ­
n o c h e n o n si d e v e r i m a n e ­
r e i n d i f f e r e n t i d i f r o n t e a i 
n u o v i i n t r i c h i deg l i a g e n t i 
d c i r i m p e r i a ' . i - m o •». 

La « Pravda » pubblica 
un articolo di Togliatti 

MOSCA. 3 — L i Pravd» 
pubb'.i.-hcra nel »:ir> n u m e r o di 
( imiani nia:t::ia i\ :e<:>i inte­
grale deil 'ar*.colo del M n i p i -
gno Togl :a f : int i tolato . l.i 
p r e s o n e dr>: nemico.- , pubbl i ­
cato qjc>:.i n«;:in.< dall 'L'nsrà. 

11. DIBATTITO Stil, DISARMO HIAPKRTO l.\ COMMISSIONI'; 

Gromyko propone all'O.N.U. 
un impegno contro l'atomica 

Tutti i membri dell'Orguni/./.n/Àone delle Sa/Àoni unite dovrebbero rinuncia­
re all'uso della forv/a - limi proposta indiana contro gli esperimenti nucleari 

N E W Y O R K . a. — Il d e l e ­
g a t o sov ie t i co , A n d i e i G i o -
n i y k o . ha p r e s e n t a t o oggi a l ­
la C o m m i s s i o n e «lei d i s a r m o 
d e l l ' O N U u n p r o g e t t o d i d i ­
c h i a r a z i o n e in b a s e a l la d u a l e 
i paes i m e m b r i de l l e N a z i o n i 
U n i t e si i i n p e g n e i e b b e r o s o ­
l e n n e m e n t e a r i n u n c i a l e a l ­
l 'uso e a l la m i n a c c i a de l l a 
forza n e r r i s o l v e r e le loro 
c o n t r o v e r s i e e r i n u n c e r e b b e r o 
a n c h e a l l ' u s o d e l l e a r m i a t o ­
m i c h e . 11 p r o g e t t o sov ie t i co 
p r e v e d e c h e l ' A s s e m b l e a 
c h i e d a a t u t t i i paes i n o n 
m e m b r i de l l e N a z i o n i U n i t e 
di a d e r i r e a o n e s t a r i c h i a r a -
z.ione s o l e n n e . 

G r o m v k o h a fa t to t a l e p r o ­
pos t a nell.i p r i m a s e d u t a t e ­
n u t a d a l l a C o m m i s s i o n e d o p o 
la s t e n l e sess ione d i L o n ­
d r a de l s o t t o c o m i t a t o cu i e s ­
sa a v e v a a f f ida to il c o m p i t o 
di p r o s e g u i t e il d i b a t t i t o su l 
d i s a r m o . 

Il d e l e g a t o sov ie t i co h a af­
f e r m a t o c h e m a i la co r sa agl i 
a r m a m e n t i è s t a t a t a n t o p e r i ­
colosa q u a n t o oggi . L ' U n i o ­
n e sov ie t i ca — egl i h a p r o ­
s e g u i t o — h a d i m o s t r a t o coi 
fa t t i , s m o b i l i t a n d o 1.200.000 
u o m i n i , il suo d e s i d e r i o di r i ­
d u r r e sili a r m a m e n t i e le for ­
ze a r m a t e m e n t r e gl i S t a t i 
Uni t i e v i t a n o q u a l s i a s i m i s u ­
ra c o n c r e t a «li d i s a r m o . G r o -
ir .yko h a q u i n d i a f f e r m a t o di 
r i t e n e r e che n o n si d e v e far 
d i p e n d e r e i p r o g r e s s i n e l l a 
v ia d e l d i s a r m o d a l l a s o l u ­
z ione d ì p r o b l e m i po l i t i c i . 
s p e c i a l m e n t e del p r o b l e m a t e ­
desco . p e r c h è c iò n o n a v v i ­
c i n a . m a c o m p l i c a l ' a cco rdo . 
Egli h a ch i e s to i no l t r e c h e le 
g r a n d i p r o d e z z e s e g u a n o l 'e­
s e m p i o d e l l ' U R S S p r e n d e n d o 
in i z i a t i ve I H T r i d u r r e le lo ro 
forze a r m a t e , i l o ro a r m a -
i r e n t i e i l i n o b i l anc i m i l i t a ­
ri senza a t t e n d e r e la c o n c l u ­
s i o n e d i u n a c c o r d o sul d i ­
s a r m o . 

H a q u i n d i n r e s o la p a r o l a 
i! d e l e g a t o f r ancese . . lu les 
M o d i , il q u a l e h a e s p r e s s o 
u e n e r i c a m e i i t e la c o n v i n z i o n e 
c h e u n a c c o r d o sul d i s a r m o 
f ini rà n e r s t ab i l i z za re •< le 
c o n q u i s t e a n c o r a t i m i d e d e l ­
la p a c e >•. 

N e l l a s e d u t a m a t t u t i n a a -
v e v a p a r l a t o il d e l e g a t o i n ­
g lese . N u t t i n g . il q u a l e si e r a 
c o m p i a c i u t o p e r l ' u n i l a t e r a l e 
Mr.obilitnz.ione sov ie t i ca , a g -
g l u n n e n d o t u t t a v i a c h e e.-sa 
n o n p u ò s o s t i t u i t e u n a c c o r d o 
Mine ra l e , i c c o m p . i g n a t o d a i 
r e l a t i v i con t ro l l i , 

I n t e r v e n e n d o a sua vo l ta . 
il d e l e g a t o a m e r i c a n o . U e n -
v C a b o t L o d g e , a v e v a d i ­

c h i a r a t o c h e gli S t a t i Un i t i 
n o n h a n n o i n t e n z i o n e di p r o ­
c e d e r e a d i s a r m i u n i t a l e r a l i 
e a v e v a ins i s t i to |>er u n ' a c c e t -
t ez ione . d a pa i te sov ie t i ca , 
de l la p r o p o s t a di E i s e n h o w e r 
d e n o m i n a t a « cieli ai>erti », 
c h e r i g u a r d a , c o m e si sa. s o ­
lo il p r o b l e m a del c o n t r o l l o 
e non già q u e l l o del d i s a r m o . 
Lodge a v e v a s o g g i u n t o e l i c g l i 
S t a t i Uni t i <• n o n h a n n o u n 
a t t e g g i a m e n t o inf less ibi le >» e 
clic essi « sono p r o n t i a l a ­
v o r a r e in s eno u l l ' O N U p e r 
f r e n a t e la corsa agl i a r m a ­
m e n t i . s p e c i a l m e n t e q u e l l i a -
toinici ». 

La C o m m i s s i o n e si è a l l i nd i 
n g g o r n a t a a l la s e t t i m a n a 
p r o s s i m a , a l l o r c h é a sco l t e r à 
la p ropos t a i n d i a n a d i u n a c ­
c o r d o t ra le g r a n d i p o t e n z e 
c o n t r o gli e s p e r i m e n t i n u c l e a ­
ri e di una t r e g u a n e l l a co r sa 
agl i a r m a m e n t i , in a t t e s a d i 
u n a c c o r d o g e n e r a l e sul d i ­
s a r m o . 

Delegazione commerciale 
sovietica in Inghilterra 

LONDRA. 3 — L'Unione 
Soviet ica ha ufficialmente in­
formato la Gran Bre tagna 
che ima delegazione sovie­
tica, muni ta di ampi poter i , 
si recherà a Londra questa set­
t imana per d iscutere l 'espansio­
ne del commerc io t ra i d u e pae­
si. L i delegazione -'«irà d i r e t t a 
dal v ice-pres idente del Consi ­
glio dei min i s t t i de l l 'URSS. 
Malyshcv, e d i scu te rà la r ecen­
te offerta sovietica di o rd ina­
zioni in Gran Bre tagna p e r lo 
a m m o n t a r e di un mi l ia rdo di 
sterl ine. 

t io leum • sul suo terr i tor io . 
La decisione pone sotto con ­

trollo l ibanese anche gli u l t i ­
mi t ren ta chi lometr i dell 'oleo­
dot to che da Ki rkuk . ne l l ' I raq , 
porta ogni anno set te milioni 
e mezzo di tonnel la te di p e ­
ti olio al por to l ibanese di T r i ­
poli. 

Essa rappresenta quindi un 
grave colpo agli interessi p e ­
troliferi inglesi. 

A Londra si r icorda questa 
s-era la vicenda di Abadan e 
dei petrol i persiani . 

Il Libano nazionalizza 
l'oleodotto inglese! 

LONDRA. .1 — Secondo no ­
tizie che il « Foreign Office » 
si rifiuta di commenta re , il g o ­
verno l ibanese ha comunica to 
a Londra la sua decisione di 
nazionalizzare tu t t e le p r o p r i e ­
tà della compagnia » I r aq P e -

Yoroscilov in agosto 
visiterà la Finlandia 

HELSINKI . 3 -— U Pres i ­
den te del Pres id ium del Soviet 
S u p r e m o del l 'URSS, Voroscilov 
ha accet ta to l ' invito del gover­
no finnico di v is i tare la F in ­
landia alla fine di agosto. 

Voroscilov in una let tera in­
dir izzata a l P re s iden te fìlmico 
Kekkonen si è d ichiara to pa r ­
t ico larmente l ieto di questo in­
vito. conoscendo egli la F in ­
landia e il suo popolo da lungo 
tempo. 

Un duplice delitto 
fallisce per un pelo 

perfetto 
a Parigi 

Un marito geloso tenta di uccidere con il gas la moglie e ramante 

P A R I G I . 3 . — Q u e l c h e 
d o v e v a e s s e r e u n d o p p i o «de­
f i t to p e r f e t t o » c o n c e p i t o e d 
e s e g u i t o c o n d i a b o l i c a p r e c i ­
s i o n e , è fa l l i to p e r u n v e r o 
c a s o e il s u o a u t o r e , c h e i e r i 
h a c o n f e s s a t o a l l a po l i z i a , s i 
t r o v a a l s i c u r o n e l l e c a r c e r i 
d e l l a S a n t e . 

D o m i n i q u e B a r s i , u n c a p o -
m a s t r o c h e d a t e m p o v i v e v a 
s e p a r a t o d a l l a m o g l i e , s a p e ­
v a c h e q u e s t a c o n v i v e v a d a 
a l c u n i m e s i c o n u n p r o g e t t i ­
s t a . c e r t o H e n r i L c c e r f . L a 
g e l o s i a g l i d e t t ò l ' i d e a d i 
s o p p r i m e r e la d o n n a . M a oc^ 
c o r r e v a t r o v a r e u n m o d o d i 
d a r e la m o r t e c h e n o n d e ­
s t a s s e i s o s p e t t i d e l l a po l i z ì a . 
S a b a t o s c o r s o , D o m i n i q u e 
B a r s i si r e c ò n e l c u o r e d e l a 
n o t t e n e l l a c a s a d e l p r o g e t t i ­
s t a , s i c u r o d i t r o v a r v i la m o ­
g l i e . C o n l ' a i u t o d i u n a s c a l a 
a p iuo l i p e n e t r ò n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o . s i t o a l p r i m o p i a n o . 
a t t r a v e r s o u n a finestra soc­
c h i u s a - L e d u e v i t t i m e d e s i ­
g n a t e r i p o s a v a n o i g n a r e d e l 
p e r i c o l o . I l m a r i t o g e l o s o en ­

t r ò n e l l a c u c i n a e a p r ì i l r u ­
b i n e t t o de l g a s . L o s t e s s o fe ­
ce n e l l a s t a n z a d a b a g n o . F i ­
n a l m e n t e , c h i u s e a c c u r a t a ­
m e n t e le finestre d e l l ' a p p a r ­
t a m e n t i n o , u s c ì i n s i l e n z i o e 
l a sc iò l 'edificio s e n z a c h e n e s ­
s u n o s i fosse a c c o r t o d e l l a 
s u a p r e s e n z a . 

Q u a l c h e o r a d o p o , n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o i n v a s o d a l m o r t i ­
fe ro g a s . il L e c e r f si sveg l i a ­
v a d i s o p r a s s a l t o e. i n t u e n d o 
il p e r i c o l o , r i u s c i v a a s p a l a n ­
c a r e le finestre e a c h i u d e r e 
i r u b i n e t t i d e l g a s . L ' u o m o 
b a r c o l l a v a s o t t o l 'effet to d e l 
v e l e n o m a l e f o r z e n o n gl i 
v e n n e r o m e n o . 

D a t o l ' a l l a r m e a l l a po l i z i a . 
q u e s t a in tu ì la d i a b o l i c a idea 
d e l c r i m i n a l e : la m o r t e d e i 
d u e s a r e b b e s t a t a a t t r i b u i t a 
a u n d o p p i o s u i c i d i o e n e s ­
s u n o a v r e b b e m a i p o t u t o so­
s p e t t a r e il d e l i t t o . M a , «ven­
t a t a la m a n o v r a , i s o s p e t t i 
s i a p p u n t a r o n o a l l o r a p r o p r i o 
s u l m a r i t o d i J u l i e t t e B a r s i 
c h e v e n n e s o t t o p o s t o a d u n 
l u n g o i n t e r r o g a t o r i o . D o p o 
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Oppio a 800 mila franchi il chilo 
in una elegante fumeria parigina 

P A R I G I . 3. — L a po l iz ia 
h a s c o p e r t o n e l magn i f i co 
q u a r t i e r e del l VI re de Trìom-
nhc ì.n loca le p e r f u m a t o r i 
d 'opp io . 

La s c o p e r t a è s t a t a f a t t a 
n e ! c o r s o d e l l e c o s t a n t i i n d a ­
g in i c o n d o t t e p e r t r o n c a r e il 
t raff ico i l lec i to d i d r o g h e d a l 
M e d i o O r i e n t e a l i a F r a n c i a e 
agl i S i a t i U n i t i . 

U n a e u r a s i a t i c a di 49 a n n i 
è .-tata a r r e s t a t a , so t to l ' a c ­
cusa di esse r<» la g e r e n t e de l 
loca le . S e c o n d o la pol izia e l l a 
il.» c o n f e s s a t o d i a v e r e o t t e ­
n u t o l ' opp io a M a r s i g l i a d a 
u n e x - m a r i n a i o di H a i p h o n g . 
il q u a l e le a v e v a d e t t o d i c s -
•»ere u n u o m o d ' a f fa r i . S i t r a t ­
t e r e b b e d i u n c e r t o X g u y e n 
V a n C o n . d e t t o « C u ». Q u e ­
s t i . c o m e si è poi c a p u t o , a v e ­
v a il m o n o p o l i o de l l o s p a c c i o 

d e l l ' o p p i o di p r o v e n i e n z a d a 
B e i r u t e d a I s t a n b u l . 

L ' o p p i o , a c q u i s t a t o g rezzo 
a 90 000 f r a n c h i a l ch i l o d a 
«» Ca i ». e r a d a lu i r i v e n d u t o 
a 140.000 f r a n c h i ai suo i c o m ­
p l i c i . i filiali lo r a f f i n a v a n o e 
Io c e d e v a n o ai d r o g a t i p e r 800 
m i l a f r a n c h i . 

Assassinata a Londra 
una miliardaria settantenne 

LOXT3RA. 3 . Il g a r z o n e di 
s c u d e r i a D e n n i s J a m e s P r a t t . 
d i 26 a n n i , a r r e s t a t o s t a m a n e . 
è s t a t o a c c u s a t o a l t r i b u n a l e 
di N e w m a r k e t d e l l ' a s s a s s i n i o 
de l l a > ignor ina R a c h e l P a r ­
s o n s . c h e e r a s t a t a r i n v e n u t a 
m o r t a ieri p o m e r i g g i o n e l l a 
s u a p r o p r i e t à di X e u m a r k e t , 
c o n la t e s t a f r a c a s s a t a . V i c i ­

n o a l c o r p o e r a u n a « b a r r a d i 
f e r r o a d o p e r t a d a l l ' a s s a s s i n o . 

La v i t t i m a , d i u n a s e t t a n ­
t ina d ' a n n i , e r a u n a de l l e p iù 
r i c c h e d o n n e d ' I n g h i l t e r r a . 

O l t r e a l p a t r i m o n i o d i c i r ca 
u n m i l i a r d o e m e z z o di l : re . 
m i s s P a r s o n s a v e v a e r e d i t a t o 
d a l p a d r e , s i r C h a r l e s P a r ­
s o n s l ' i n v e n t o r e de l la t u r b i ­
n a v a p o r e p e r n a v i , l ' a t t i t u ­
d i n e a l l a m e c c a n i c a . E r a d i ­
p l o m a t a de l gen io n a v a l e e 
m e m b r o d e l l ' i s t i t u t o a r c h i t e t ­
ti n a v a l i . P r i m a del la g u e r r a 
d a v a g r a n d i r i c e v i m e n t i ne l 
suo a l b e r g o l o n d i n e s e , cu i 
p a r t e c i p a v a n o a n c h e m e m b r i 
de l l a famig l ia r e a l e . P i ù t a r ­
di sì r i t i r ò in p r o v i n c i a . I a 
si \ e d e \ a spesso sui c a m p i di 
c o r - e . d o v e offriva e n o r m i 
s o m m e p e r c o m p e r a r e c a -

» va l l i . 

o l t r e t r ed i c i o r e d i sforzi, 
D o m i n i q u e B a r s i h a confes ­
s a t o . 

Il « Comet II » 
in volo a Mosca 

MOSCA. 3. — II « Comet II . 
a bordo del qua le è giunta nei 
giorni scorsi a Mosca la de l e ­
gazione aeronaut ica b r i t ann i ­
ca. h a effet tuato s t amane nel 
cielo del la capi ta le u n volo d i ­
mos t ra t ivo avendo a bordo u n 
cer to n u m e r o di esper t i a e r o ­
naut ici sovietici. 

La tragedia di Busto 

L'inchiesta sulla sciagura 
del Gran Canyon 

L O S A N G E L E S . 3 . — L' in 
c h i e s t a su l l a s c i a g u r a a e r e a 
ne l l a q u a l e d u e ae r e i , u n 
* DC 7 » e u n * S u p e r c o s t e l -
i a t ion ». s o n o p r e c i p i t a t i su l 
G r a n C a n y o n p r o s e g u e . I n ­
t a n t o si è a p p r e s o c h e a l m o ­
m e n t o de l l a c a t a s t r o f e i d u e 
a e r e i si t r o v a v a n o fuor i de l l e 
r o t t e a lo ro r i s p e t t i v a m e n t e 
a s s e g n a t e . 

Il « DC 7 » si t r o v a v a a 
c i rca 25 m i g l i a da l l a r o t t a 
s t a b i l i t a e l ' a l t r o a e r e o a 
c i r ca 5 mig l i a . N o r m a l m e n t e 
le r o t t e d e i d u e a e r e i a v r e b ­
b e r o d o v u t o i n c r o c i a r s i a c i r ­
ca 85 mig l i a d a l p u n t o ;n c u : 
gli a p p a r e c c h i s o n o p r e c i p i ­
t a t i . 

Q u a n t o a l l ' ipo tes i s e c o n d o 
cui i d u e a e r e i p o t r e b b e r o e s ­
s e r e p r e c i p i t a t i in s e g u i t o a 
co l l i s ione in v o l o l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i d i c h i a r a n o c h e e 
a n c o r a p r e m a t u r o e m e t t e r e 
u n g iud iz io in p ropos i t o . 

Scoperta a Londra 
un'opera del Caravaggio 

L O N D R A . 3. — U n e s p e r t o 
di q u a d r i l o n d i n e s e . Den i s 
M a h o n h a s c o p e r t o u n ' o p e i a 
del C a r a v a g g i o finora s c o n o ­
s c i u t a . 

Il q u a d r o fa p a r t e d; u n a 
co l l ez ione sv izze ra ed e r a 

s t a t o i n v i a t o a L o n d r a p e r 
u n a pe r i z . a . L ' o p e r a è i n t i ­
t o l a t a « Il C r i s t o su l la c o ­
l o n n a » e d e v a l u t a t a i n t o r n o 
a l l e 100.000 s t e r l i n e . 

(Continuazione dalla 1. pae-) 

t i l i d i c u i si c i n g e le s p a l l e 
a l c u n e m a n c i a t e di c a r t u c c e 
che* ficca ne l l e d u e t a s c h e 
de l l a g iacca , q u i n d i u n c o r t o 
v S t e n * ed u n c a r i c a t o r e d a 
40 co lp i . I m p u g n a l ' a r m a in 
pos iz ione di s p a r o e d ice al 
t e r r o r i z z a t o p a d i o n e de l la 
p i zze r i a : « S t a i z i t to , c h e n e 
d e b b o f a r fuori d u e o t i e ! » . 
Esce q u i n d i su l l a s t i a d a , la 
v i s t a d e l l ' a r m a p r o v o c a u n 
v ivo p a n i c o fra i p a s s a n t i che 
si a s s e r r a g l i a n o nei p o r t o n i . 
Lo s q u i l i b i a t o , q u i n d i , s e n z a 
p r o n u n c i a r e p a r o l a , p e r c o r r e 
u n 150 m e t r i c i i c a a p ied i . 
e n t r a ne l pan i f ic io ed e s p l o ­
d e il p r i m o colpo, a b r u c i a ­
pelo , c o n t i o Renzo S a p u t i t i , ' 
c h e è al banco . R ica r i ca a 
m a n o l ' a r m a — e q u e s t a è 
u n a c i r c o s t a n z a c h e ci è s t a ­
ta s o t t o l i n e a t a d a q u a n t i h a n ­
n o a v u t o m o d o di ass i s te i e a 
t u t t o lo s v o l g i m e n t o del t ra­
gico f a t t o e che s p i e g h e i à 
in s egu i to , u n ' a l t r a c i r c o s t a n ­
za m o l t o impot t a n t e — ed 
e sp lode il s e c o n d o co lpo : il 
g i o v a n e S a p o r i t i si accasc ia . 
f u l m i n a t o , d i e t r o il b a n c o , con 
u n p r o i e t t i l e in fi o n t e e uno 
al pe t t o . M a le e sp lo l i on i hai » 
n o r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e ile-
vecch io S a p o r i t i , c h e da l IO-
t r o b o t t e g a si a f faccia HI n e ­
gozio, m a a p p e n a v e d e 1 òr ­
ma , si vo lge pe r f u ^ g . - e : un 
colpo a l la s c h i e n a i.> i n d i in­
da a l la s c a l e t t a di l egno che 
p o r t a al p r i m o p i a n o . E' la 
vo l ta de l l a m a d i e : da l l a cu­
c ina esce ed e n t r a in n e g o ­
zio. Un colpo, esp loso a pochi 
m e t r i , la co lp isce a l l ' occh io 
de s t ro . H a la foiza di f a r e un 
g n o su se s t e s s a t e n t a n d o di 
fuggi re , m a v i e n e r a g g i u n t a 
da un s e c o n d o co lpo al la 
s c h i e n a . A n c h ' e s s a si accasc ia . 
r a n t o l a n t e , in u n Ingo di s a n ­
gue, su l p a v i m e n t o . 

Il M o l i n a r i si a v v i a v e r s o 
l 'usci ta , m a ne l lo s t e s so i s t a n ­
te a v v e r t e , in l o n t a n a n z a , 
l 'u lu lo de l l a s i r e n a di u n a 
c a m i o n e t t a de l l a Pol iz ia che . 
ne ! f r a t t e m p o , è s t a t a a v v e r ­
t i ta t e l e f o n i c a m e n t e d a l p a ­
d r o n e de l l a p izzer ia . Il pazzo 
t o r n a p r e c i p i t o s a m e n t e inbot ­
tega e, con u n ca lc io , c h i u d e 
d i e t r o d i sé la p o r t a , a p p o ­
s tandos i d i e t r o u n c u m u l o di 
sacch i d i f a r i na . E c o m i n c i a 
l ' a ssed io de l l a pol iz ia! il p a z ­
zo. e sce d a l r i p a r o e si a p ­
p o s t a d i e t r o u n a f i n e s t r a , c o ­
m i n c i a n d o a s p a r a r e , s e m p r e 
a colpi s ingo l i , v e r s o la s t r a ­
da . o v e si è già r a d u n a t a la 
folla. Un co lpo f r a c a s s a la 
v e t r i n a de l l a p a s t i c c e r i a Mer -
l ini , q u a s i d i f ron te al f o r n o : 
d u e colpi m a n d a n o in f r a n t u ­
mi la v e t r i n a de l l a t a b a c c h e ­
r ia Mig l i azza . A l t r e d e c i n e di 
colpi v e n g o n o esplos i da l p a z ­
zo s a n g u i n a r i o , o r m a i s c a t e ­
n a t o n e l l a s u a o r r e n d a fo l ­
l ia. Da i bossol i r i t r o v a t i do ­
po il t r a g i c o f a t to , si p e n s a 
c h e il M o l i n a r i a b b i a esp loso 
non m e n o di 50 colpi . E c h e 
egli s p a r a s s e a colpi s ingol i 
è d i m o s t r a t o a n c h e d a l f a t to 
c h e in m e z z o ai bossoli 
esplos i , s o n o s t a t i r i n v e n u t i 
p ro i e t t i l i i ne sp lo s i : ciò p r o v a 
c h e lo « S t e n » si i n c e p p a v a 
di f r e q u e n t e ed egl i e r a c o ­
s t r e t t o a r i c a r i c a r e l ' a r m a a 
m a n o , con lo s t r a p p o d e l l ' o t ­
t u r a t o r e , v i a v ia c h e e s p l o d e ­
v a i co lp i . Ciò p r o v o c a v a la 
e s p u l s i o n e de i p ro i e t t i l i i n ­
c e p p a t i . 

N e l f r a t t e m p o è g i u n t o su l 
pos to il p r e f e t t o di V a r e s e , il 
q u e s t o r e , d o t t . Lo M o n a c o , il 
s i n d a c o d i B u s t o , la M o b i l e 
di "Varese e t u t t a la po l iz ia di 
B u s t o e a l c u n e d e c i n e di c a ­
r a b i n i e r i . A t t o r n o a l l a casa 
v i e n e d i s p o s t o u n c o r d o n e d i 
polizia p e r t e n e r e l o n t a n a la 
folla c h e . v i a v i a , s i è a n ­
d a t a i n g r o s s a n d o . E ' a n c h e 
p r e s e n t e l a g i o v a n e m o g l i e 
d e l l ' a s s a s s i n o c h e h a in b r a c ­
cio il figlio m i n o r e a l l a q u a ­
le v i e n e m o s t r a t a la v a l i g e t t a 
di f ib ra c h e c o n t i e n e u n v e ­
s t i to e u n a c a m i c i a s p o r c a ; 
la p o v e r a d o n n a r i conosce 
p e r s u a la v a l i g e t t a e s v i e ­
ne . E ' o r m a i c e r t a c h e s u o 
m a r i t o , il p a d r e de i suo i f i ­
gli è u n a s sa s s ino . V i e n e r i a ­
n i m a t a e t r a s p o r t a t a d i p e s o 
ne i p r e s s i de l l a c a s a i n cui 
s'è a s s e r r a g l i a t e il m a r i t o : le 
v i e n e p o s t o in m a n o u n mi ­
c rofono , c o l l e g a t o a d u n a l t o ­
p a r l a n t e de l l a pol iz ia , e v i e ­
n e i n v i t a t a a s c o n g i u r a r e il 
s u o G i u s e p p e a v e n i r fuor i . 
con le m a n i in a l t o e s e n z a 
m i t r a . L a s v e n t u r a t a d o n n a . 
s i n g h i o z z a n d o , r i p e t e q u a n t o 
le v i e n e s u g g e r i t o , m a s e n z a 
r i s u l t a t i . L ' u o m o s p a r a a n c o ­
ra p i ù f u r i o s a m e n t e . A l m i ­
c ro fono si a l t e r n a n o m o n s i ­
g n o r G a l i m b e r t i , i suo i n u ­
m e r o s i a m i c i , e t a l e L u c i o 
P a p a g n i , p r o p r i e t a r i o d e I 
« B 3 r L u c i o ». u n o d e i s u o : 
a m i c i p i ù : n i ; m i : t u t t i Io scon­
g i u r a n o a c e s s a r e il fuoco, a d 
a r r e n d e r s i , ad a v e r e p i e t à 
d e l l e s u e c r e a t u r e , d e l l a p o ­
v e r a m o g l i e , d i s f a t t a d a l d o ­
l o r 0 E ' u n a s c e n a a l t a m e n t e 
d r a m m a t i c a : n e l p r o f o n d o s i ­
lenz io de l l a s t r a d i n a a s s o l a t a 
sì o d o n o i d i s p e r a t i s i n g h i o z ­
zi de l l a d o n n a e de l b i m b o 
e m o l t i a m i e , de l p a z z o n a ­
s c o n d o n o il v i so d i e t r o il f a z ­
zo le t to . M a .: M o l i n a r i n o n 
si a r r e n d e e c o n t : n u a ad 
e s p l o d e r e co lp i su co lp i . Il 
q u e s t o r e d e c i d e c h e o r m a i n o n 
è p i ù t e m p o d i a t t e n d e r e e 
d i s p o n e a f f i n c h é s ingol i a g e n ­
t i . c a u t a m e n t e , si a v v i c i n i n o 
a l l a finestra d e ! panif ic io e 
l a n c i n o a l c u n i c a n d e l l o t t i l a ­
c r i m o g e n i . L ' a z ione v i e n e 
e s e g u i t a f u l m i n e a m e n t e : t r e . 
c i n q u e , d iec i c a n d e l o t t i v e n ­
gono l anc i a t i a m a n o o e s p l o ­
si d a i m o s c h e t t i de* l i a g e n ­
ti . Nel f r a t t e m p o ti b r i g a d i e ­
re de i cra.-ìbinieri C a r l o N a n -
n e t t i . in b o r g h e s e p e r c h é fa­
c e n t e p a r t e de l l a polizia g iu ­
d i z i a r i a p r e s s o la P r o c u r a 
de l la R e p u b b l i c a di Bus to , è 
r i u sc i t o a p e n e t r a r e d . s o p ­
p i a t t o d a u n a p o r t a c a r r a . a 
c h e i m m e t t e su l lo s t e s so c o r ­
t i le o v e s ' a f facc ia il f o r n o . 
Egli p e r c o r r e c a u t a m e n t e , il 
co r t i l e , s p i n g e l e n t a m e n t e Io 
usc io lo del f o r n o e. r a s s . c u ­
r a t o da l s i l enz io c h e vi r e g n a , 
e n t r a . S i g u a r d a a t t o r n o , n e l ­

la p e n o m b r a , e a n c o r a p iù 
r a s s i c u r a t o , si a v v i c i n a a l l a 
p o r t a di s t r a d a c h e il pazzo 
h a c h i u s o e o a u n ca l c io : egl i 
v u o l e a p r i r l a in m o d o c h e gli 
a g e n t i p o s s a n o i n v a d e r e il lo­
c a l e e s n i d a r e l ' omic ida . E' 
a q u e s t o p u n t o c h e il g r a v e 
e r r o r e del N a n n e t t i , a g g r a ­
v a t o d a l l o s t a t o di t e n s i o n e 
in cui , u m a n a m e n t e , si t r o ­
v a n o gli a g e n t i a r m a l i , p r o ­
voca il q u a r t o omic id io : egl i 
a p i o la p o r t a di s c a t t o e fa 
p e r usc i re . Un c a r a b i n i e r e 
c h e ne l f r a t t e m p o e r a r i u s c i t o 
a d a p p o s t a r s i d i e t r o l 'usc io . 
v e d e a p r i r e di s c a t t o la p o r t a 
e n e v e d e u s c i r e un u o m o in 
b o r g h e s e : u n a l egge ra p r e s ­
s ione d e l l ' i n d i c e sul g r i l l e t t o 
e la f a t a l e ra f f i ca p a r t e da l 
m i t r a de l mi l i t e . Il b r i g a d i e r e 
N a n n e t t i c a d e con la gola o r -
l i b i l m e n t e s q u a r c i a t a : e ca­
d u t o in se rv iz io , o n o i e e g l o -
l i a a l la s u a m e m o r i a 

A q u e s t o p u n t o , il co lpo di 
s c e n a : L i n o F a c c l n n i o di 33 
a n n i , r a p p r e - o n t a n t e d; c o m ­
m e r c i o ed e x - c a p i t a n o p a r t i ­
tila no de l l a 102. b i i g a t a d i 
B i u t o che o p e r ò in Val d ' O ­
lona . a b b r a n c a di s ca t t o il 
n u t r a che il c a r a b i n i e r e a v e -
Mi l a -c in to c a d e r e a t e r r a 
pe r -occorre . ' e il suo b r i g a ­
d i e r e , !o i m p u g n a e con u n 
ba lzo si p r e c i p i t a ne l fo rno : 
u n a . d u e . t r e vo l te p r e m e il 
a n n e t t o , due , t r e raffiche f a l ­
c i a n o la . - t an /a . Il M o l i n a r i . 
b a r r i c a t o d i e t r o i >ncchi di 
f a r ina , r i s p o n d e al fuoco c o l ­
po .-u co lpo . II Facch in i m -
ttii.-ct' la c r i t i c i t à d o l a .-u.i 
.•situazione: lui a l lo s c o p e r t o o 
c o n t r o luce ; l ' a s sass ino p r o ­
t e t t o d a i b i ech i e da l bu io . 

S c a r i c a a l t r e s v e n t a g l i a t e 
di m i t r a e ne l fi a t t e m p o 
r i n c u l a , c e r c a n d o di g u a d a -
g a r e n u o v a m e n t e l ' usc i ta . 
."fiorato po r t r e o q u a t t r o v o l ­
te da i p ro ie t t i l i de l M o l i n a r i . 
Q u e s t i ' \ e d e a r r e t r a r e l ' a v ­
v e r s a r i o e n e app ro f i t t a p e r 
g u a d a g n a l e la sca lo t ta c h e 
p o r t a a u n a s t a n z e t t a al p r i ­
m o p i a n o , la .ste.-sa s t a n z a 
c h e lo h a vi.-to r i p o s a r e , 4 <> 
5 a n n i fa, f ra u n t u r n o e 
l ' a l t r o di l a v o r o . Il pazzo s c a ­
va lca il c o r p o a n c o r a c a l d o 
de l vecch io S a p o r i t i si r i f u ­
gia ne l loca le d a l t e t t o b a s ­
s o : f r a t t a n t o a l p i a n t e r r e n o 
p i o v o n o i c a n d e l o t t i l a c r i m o ­
g e n i . L ' a r i a è i r r e s p i r a b i l e . 
hi v i s t a si a n n e b b i a , g l i occhi 
l a c r i m a n o e b r u c i a n o t e r r i ­
b i l m e n t e : il M o l i n a r i c o m ­
p r e n d e c h e o r m a i , p e r lu i , 
non c ' è p iù s c a m p o . Si a p ­
poggia la m i c i d i a l e c a n n a n e l 
bel mezzo de l l a f r o n t e e l a ­
sc i a p a r t i r e l ' u l t i m o co lpo . 
r i m a n e n d o f u l m i n a t o a l lo 
i s t a n t e . S o n o le 13,15. M a il 
q u e s t o r e n o n si fida d e l s i ­
l e n z i o c h e g r a v a c o m e u n a 
e a p p a di p i o m b o su t u t t o l ' a ­
b i t a t o . N o n v u o l e e s p o r r e a l ­
t r o v i t e u m a n e a l l ' i n u t i l e s a ­
cr if ic io. T r a s c o r r o n o a l c u n e 
o r e di a t t e s a , s e m p r e t e m e n ­
d o c h e il pazzo r i p r e n d a la 
i n u t i l e s p a r a t o r i a . Nel f r a t ­
t e m p o è g i u n t a u n ' a u t o b l i n ­
da c h e si p o s t a in m e z z o a l ­
la s t r a d a con le bocche d a 
fuoco r i v o l t e v e r s o le fine­
s t r e de l t r a g i c o fo rno . D e l l a 
i m p r o v v i s a q u i e t e a p p r o f i t ­
t a n o gli a g e n t i e lo s t e s so 
F a c c h i n i c h e e n t r a n o n e l n e ­
gozio e t r a s p o r t a n o fuor i , s u l ­
l ' a u t o l e t t i g a . i co rp i a n c o r a 
c a l d i d e i t r e S a p o r i t i . A l l e 
16,35 s ' i n t u i s c e c h e il M o ­
l i n a r i n o n p u ò p i ù f a r d e l 
m a l e a d a l c u n o ; g l i a g e n t i i n ­
d o s s a n o l e m a s c h e r i n e a n t i ­
l a c r i m o g e n e , s a l g o n o la s c a ­
l e t t a , s p a l a n c a n o l 'usc io e 
r i n v e n g o n o il fol le s p a r a t o r e 
a t e r r a , col v i so i m b r a t t a t o d i 
s a n g u e . A l l e 16.40 col t r a ­
s p o r t o d e l l ' u l t i m o c a d a v e r e 
a l l ' o b i t o r i o , il d r a m m a si è 
c h i u s o . C i n q u e c i t t a d i n i c h e 
e r a n o r i m a s t i l i e v e m e n t e f e ­
r i t i d a l l a s ca r i ca d i m i t r a c h e 
n w v a ucc i so il b r i g a d i e r e 
N a n n e t t i , in q u e l m o m e n t o 
. e n i v a n o d i m e s - i d a l l ' o s p e d a ­
le d ì B u s t o , d o p o !e m e d i ­
caz ion i d e l c a so . 

D u e mog l i e q u a t t r o b i m b i 
-ono r i m a s t i a p i a n g e r e 
l o r o c a r i , v i t t i m e de l l a fol'.i.i. 

Adenauer e Fanlani 
sulla situazione d.c. 

L a v i s i t a d i A d e n a u e r a 
R o m a h a i e r i a s s u n t o u n 
p i ù s p i c c a t o c a r a t t e r e di p a r ­
t i t o . D o p o u n a m a t t i n a t a s p e ­
sa in s o p r a l l u o g h i di o m a g ­
g i o e r i c r e a t i v i , il C a n c e l ­
l i e r e si è l u n g a m e n t e i n t r a t ­
t e n u t o con F a n f a n i « su p r o ­
b l e m i c h e i n t e r e s s a n o la 
C.D.U. e la D.C. *. Al t e r m i ­
n e d e l co l loqu io . F a n f a n i h a 
p r e s e n t a t o a l l ' o sp i t e i m e m ­
b r i d e l l a d i r e z i o n e del p a r ­
t i to e. chicca poi p e r c h è . 
M a r i o Sce iba . 

So lo ne l t a r d o p o m e r i g g i o . 
S e g n i e d A d e n a u e r h a n n o r i ­
p r e s o a l V i m i n a l e i c o n t a t t i 
po l i t i c i , m e n t r e a P a l a z z o 
C h i g i M a r t i n o e v n n B r e n t a 
n o h a n n o p r o s e g u i t o l ' e s a m e 
t e c n i c o de i p r o b l e m i a l l ' o r ­
d i n e de l g i o r n o . 

N e ! co r so de l l a r i u n i o n e , a 
q u a n t o r i s u l t a , sono s t a : : 
e s a m i n a t i i p r o b l e m i d e l l » 
s v i l u p p o c e T a r , ; . 2 de l P a t t o 
a t l a n t i c o , a n c h e in r a p p o r t o 
a l l ' a t t i v i t à de l « c o m i t a t o d e i 
saggi >•; è s t a t o i n o l t r e f a t t o 
u n e s a m e de l l a r e c e n t e l e t ­
t e r a de l M a r e s c i a l l o B u l g a -
n . n a!!<> p o t e n z e o c c i d e n t a l i . 
:n v i s t a d i u n a r i s p o s t a c o ­
m u n e de l ie n a z i o n i che f a n n o 
p a r t e del P a t t o a t l a n t i c o . E ' 
s t a to a n c h e c o m p i u t o u n e s a ­
m e de l lo s t a t o d i r e d a z i o n e 
del t r a t t a t o d: amìcizaa, c o m ­
m e r c i o e n a v i g a z i o n e c h e . s e ­
c o n d o le d e l i b e r a z i o n i a d o t ­
t a t e n e l l ' i n c o n t r o i t a l o - t e d e ­
sco ri. B o n n d e l f e b b r a i o 
.-corso- =nrà concludo p r o s s i -
m . i m e n t e . 
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